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UNIONE EUROPEA

LE ORGANIZZAZIONI
DI SETTORE CHIEDONO 
CON FORZA ALLA 
COMMISSIONE EUROPEA 
DI NON ESTERNALIZZARE 
LA GESTIONE 
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE

La Commissione europea si sta appre-
stando a riformare l’assetto giuridico 
delle Indicazioni Geografiche nell'am-
bito della strategia Farm to Fork. I pre-
parativi destano preoccupazione nel 
settore agroalimentare in generale e 
nel settore vitivinicolo in particolare. 
La Federazione europea dei vini di ori-
gine (EFOW), l’Associazione delle re-
gioni europee per i prodotti di origi-
ne (AREPO), l'Assemblea delle regioni 
vinicole europee (AREV) e oriGIn EU, 
hanno dichiarato in una lettera aper-

ta di essere "preoccupate per l'inten-
zione della Commissione europea di 
esternalizzare la gestione quotidiana 
delle IG all'Ufficio dell'Unione Euro-
pea per la Proprietà Intellettuale (EUI-
PO), che è responsabile della registra-
zione di marchi e disegni”. Secondo i 
firmatari della lettera, la proposta di 
trasferimento “è estremamente scon-
certante”. “Per decenni – scrivono - la 
Commissione europea ha investito ri-
sorse per promuovere un approccio 
simile a livello mondiale, insistendo 
sulle specificità delle IG e le loro dif-
ferenze con altri diritti di proprietà in-
tellettuale (DPI), giustificando così un 
diverso sistema di gestione”. Nel sot-
tolineare i risultati economici dell'at-
tuale modello per il commercio euro-
peo ("le IG rappresentano il 15,5% del 
totale delle esportazioni agroalimen-
tari dell'UE") e per i produttori (pre-
mium price "in media di 2,85 per i 
vini a IG"), EFOW, AREPO, AREV e ori-

GIn EU insistono sul fatto che “la ge-
stione delle IG UE deve rimanere nel-
le mani della Commissione europea e 
non deve essere affidata ad un'agenzia 
esterna, nel qual caso minerebbe l'op-
posizione dell'UE al punto di vista sta-
tunitense secondo cui un marchio col-
lettivo o di certificazione è il modo più 
efficace per fornire protezione alle IG”. 
Pertanto, le scriventi organizzazioni 
chiedono un forte coinvolgimento del-
la Commissione europea, e più diret-
tamente della DG AGRI, nella gestio-
ne della politica delle IG, alla luce della 
sua comprensione globale del sistema 
delle Indicazioni Geografiche europee, 
compresa la promozione dello svilup-
po rurale, la sostenibilità, la protezio-
ne ex-officio e la negoziazione di ac-
cordi bilaterali o multilaterali.

http://efow.eu/open-letter-to-the-euro-
pean-institutions-on-the-reform-of-the-
eu-geographical-indication-policy/ 

NOTIZIE
DALL’EUROPA
E DAL MONDO
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GLI EURODEPUTATI 
CHIEDONO UNA 
STRATEGIA DELL'UE 
PIÙ EFFICACE PER 
SCONFIGGERE
IL CANCRO. IL TESTO 
APPROVATO ACCOGLIE
LE MODIFICHE
CHE CONSENTONO 
DI DISTINGUERE TRA 
CONSUMO MODERATO
E NOCIVO DI ALCOL

Il Parlamento ha adottato le sue rac-
comandazioni finali per una strategia 
globale e coordinata dell'UE nella lot-
ta contro il cancro. Poiché oltre il 40 
% di tutti i tumori è prevenibile me-
diante azioni coordinate "in relazione 
ai determinanti della salute di carat-
tere comportamentale, biologico, am-
bientale, professionale, socioeconomi-
co e commerciale", i deputati chiedono 
misure di prevenzione efficaci a livello 
nazionale ed europeo, fondate su com-
petenze scientifiche indipendenti. Le 
misure raccomandate includono il fi-
nanziamento di programmi che inco-
raggiano le persone a smettere di fu-
mare. Rispetto alla versione originaria 
che valutava dannoso il consumo di al-
colici “tout court”, nel testo adottato 
dall’europarlamento si evidenzia che il 
consumo nocivo di alcol è un fattore di 
rischio per molti carcinomi differenti, 
e si chiede di inserire nell'etichettatura 
delle bevande alcoliche informazioni 
su un consumo moderato e responsa-
bile. Il Parlamento chiede inoltre l’ado-
zione di sistemi europei di etichetta-
tura obbligatori sulla parte anteriore 
delle confezioni dei prodotti alimen-
tari e la fissazione di valori limite di 
esposizione professionale per almeno 
25 altre sostanze.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20220210IPR23006/i-
deputati-chiedono-una-strate-
gia-dell-ue-piu-efficace-per-sconfigge-
re-il-cancro 

https://www.europarl.europa.eu/do-
ceo/document/TA-9-2022-0038_IT.pdf 

opposizioni ammissibili saranno invia-
te alla Croazia per osservazioni", quin-
di "tutte le risposte della Croazia saran-
no comunicate all'Italia". "Dopo questo 
scambio, sulla base delle norme UE e 
della giurisprudenza della Corte di Giu-
stizia europea, la Commissione pren-
derà la sua decisione per tutelare o re-
spingere la domanda della Croazia".

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2022/02/18/
prosecco-commissione-ue-ricevu-
te-12-opposizioni-sul-prosek_2c4e9621-
c00c-4d54-a775-6a18d3626ec4.html 

COERENZA TRA 
POLITICHE AGRICOLE, 
COMMERCIALI E 
AMBIENTALI AL CENTRO 
DEL CONSIGLIO 
AGRICOLTURA
DEL 21 FEBBRAIO

In occasione del recente Consiglio Agri-
coltura e Pesca del 21 febbraio u.s., i 
Ministri hanno avuto uno scambio di 
opinioni sulle modalità per rafforzare 
la coerenza tra il Green Deal, la poli-
tica agricola comune (PAC) e la poli-
tica commerciale, al fine di sostenere 
la transizione verso sistemi alimenta-
ri sostenibili. I presenti hanno tra l’al-
tro sottolineato l'importanza di miglio-
rare la coerenza tra le norme sanitarie 
e ambientali dell'UE e quelle applicate 
ai prodotti agroalimentari importati, in 
linea con le norme dell'OMC e in col-
laborazione con i partner commercia-
li dell'UE, riconsiderando in particolare 
i limiti massimi dei residui fitofarma-
ceutici e introducendo “clausole spec-
chio” (reciprocità) nel diritto dell'UE. 
I Ministri dell'Agricoltura hanno poi 
tenuto un dibattito orientativo sul-
la proposta della Commissione per un 
regolamento sui prodotti privi di defo-
restazione – accolta favorevolmente - il 
cui obiettivo è garantire che i prodotti 
consumati sul mercato dell'Unione eu-
ropea non contribuiscano alla defore-
stazione e al degrado forestale in tutto 
il mondo. Sulla base delle informazioni 
fornite dalla Commissione e dagli Sta-
ti membri, i presenti hanno proceduto 
a uno scambio di opinioni sulla situa-
zione del mercato dei prodotti agricoli. 
Durante la discussione, gli Stati mem-
bri hanno evidenziato una serie di pre-
occupazioni, in particolare l'impatto 

DE CASTRO E DORFMANN 
AL COMMISSARIO UE SU 
PROSEK: SI RESPINGA 
SUBITO LA RICHIESTA
DI DENOMINAZIONE.
12 LE OPPOSIZIONI 
RICEVUTE DALLA CE

“Non possiamo consentire che la Com-
missione europea permetta di utilizza-
re la denominazione protetta Prosec-
co per promuovere un altro vino”. Così 
Paolo De Castro e Herbert Dorfmann 
da Strasburgo, dove durante la sessio-
ne plenaria la Commissione europea 
è stata chiamata a chiarire sul punto. 
“Ormai sono mesi che chiediamo alla 
Commissione di bloccare il riconosci-
mento della menzione tradizionale cro-
ata ‘Prosêk” - sottolineano De Castro e 
Dorfmann – si tratta di un chiaro in-
tento di utilizzare una denominazione, 
Prosecco, che mette sul mercato 600 
milioni di bottiglie l’anno per vende-
re un prodotto totalmente diverso. Da 
parte nostra non abbiamo nulla in con-
trario che la Croazia registri un pro-
prio prodotto, ma non deve essere una 
mera traduzione di un prodotto già sul 
mercato”. “Siamo confortati che l’Ita-
lia si sia subito opposta a questo ten-
tativo e ribadiamo quanto già espresso 
alla Commissione europea: si rigetti su-
bito questa richiesta che rischia tra le 
altre cose di minare la credibilità delle 
denominazioni europee sui mercati eu-
ropei e mondiali. Come potremo altri-
menti difenderci dall’Italian sounding 
ovvero le imitazioni dei prodotti italiani 
nel mondo se non riusciamo a farlo sul 
mercato europeo?” concludono gli eu-
roparlamentari De Castro e Dorfmann.

https://www.agricultura.it/2022/02/17/
vino-de-castro-e-dorfmann-al-commis-
sario-ue-su-prosek-si-respinga-subito-
la-richiesta-di-denominazione/ 

Intanto la Commissione europea comu-
nica di aver ricevuto dodici opposizio-
ni alla domanda di riconoscimento del-
la menzione tradizionale Prosek. Lo si 
apprende dalle dichiarazioni di Helena 
Dalli, Commissaria Ue all'uguaglianza, 
intervenendo nel dibattito parlamen-
tare promosso sul futuro del siste-
ma DOP/IGP alla luce del caso Prosek. 
"Come prevedono le regole - ha aggiun-
to Dalli, che sostituiva il Commissario 
competente Janusz Wojciechowski - le 
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sull'agricoltura dell'aumento dei co-
sti di energia, fertilizzanti e mangimi. 
Tra gli ulteriori argomenti oggetto di 
discussione, la revisione della politica 
di promozione agricola dell'UE, le con-
dizioni di siccità in Portogallo e Spa-
gna, la necessità di garantire un reddi-
to equo agli agricoltori.

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2022/02/21/ 

PROMOZIONE PRODOTTI 
AGROALIMENTARI 
DELL’UE: MESSAGGIO CHIARO 
A WOJCIECHOWSKI A DIFESA
DI CARNE E VINO

Dopo che il vino ha evitato, almeno per 
ora, il pericolo di essere demonizzato 
con etichette terrorizzanti modello si-
garette, il dibattito in sede europea si 
sposta su questo prodotto e su quelli 
a base di carne, che Bruxelles vorreb-
be escludere dagli aiuti per la promo-
zione nei Paesi terzi. Solo per il 2022 
parliamo di quasi 190 milioni di euro. 
“Caro Janusz, il sostegno alla promo-
zione si fa per aiutare la competitività 
di tutte le aziende e oggi hai ricevuto 
un messaggio piuttosto chiaro sul fatto 
che non deve escludere nessun setto-
re”. Così il Ministro francese Julien De-
normandie si è rivolto al Commissario 
europeo all’agricoltura Wojciechowski 
durante il Consiglio dei ministri agrico-
li del 21 febbraio. Il riferimento era al 
documento firmato da 19 Paesi UE che 
fanno muro contro qualsiasi esclusione 
di settori come carni e vino dagli aiuti 
UE alla promozione, ipotesi tra quelle 
considerate dalla Commissione nella ri-
forma del regime di sostegno alla pro-
mozione dei prodotti agricoli, che par-
tirà in estate.

https://www.informatoreagrario.it/
news/messaggio-chiaro-a-wojcie-
chowski-a-difesa-di-carne-e-vino/ 

IL CONSIGLIO UE 
CHIEDE UNA MAGGIORE 
ENFASI SULLA 
SOSTENIBILITÀ NEGLI 
STANDARD ALIMENTARI 
INTERNAZIONALI

I Ministri dell'Agricoltura dell’UE han-
no chiesto che le considerazioni sul-
la sostenibilità abbiano un ruolo più 

importante quando si tratta di defi-
nire standard di sicurezza alimentare 
per il commercio internazionale. Nel-
le conclusioni approvate dal Consiglio 
Agricoltura dell’Unione, i Ministri han-
no riconosciuto il ruolo cruciale del Co-
dex Alimentarius Commission (CAC) 
nel facilitare la transizione verso siste-
mi alimentari sostenibili e hanno riaf-
fermato l'impegno dell'UE a mantenere 
standard elevati e pratiche eque. Han-
no inoltre evidenziato la volontà dell'U-
nione di esplorare, insieme ai partner, 
tutti i modi pragmatici per integra-
re le considerazioni sulla sostenibilità 
nel lavoro del CAC, in linea con gli im-
pegni assunti dai suoi membri a livel-
lo internazionale. Nelle sue conclusio-
ni, il Consiglio ha riconosciuto il lavoro 
essenziale del CAC nel garantire che i 
prodotti alimentari importati nell'UE 
rispettino i più elevati standard di sicu-
rezza possibili. Tuttavia, ha riconosciu-
to la necessità che il CAC evolva in ri-
sposta ai recenti sviluppi, comprese le 
crescenti sfide ambientali e le mutevo-
li aspettative dei consumatori in meri-
to a salute, cibo e nutrizione. I Ministri 
hanno inoltre invitato il CAC a miglio-
rare il coordinamento nella definizio-
ne degli standard tra le organizzazioni 
internazionali e intergovernative come 
l'Organizzazione per la Cooperazio-
ne e lo Sviluppo Economico (OCSE) e 
l'Organizzazione Internazionale per la 
Standardizzazione (ISO).

https://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2022/02/21/
council-calls-for-greater-emphasis-on-
sustainability-in-food-safety-standards/

ANTITRUST: LA COMMISSIONE 
CONSULTA GLI STAKEHOLDER 
SUGLI ACCORDI DI SOSTENIBILITÀ 
IN AGRICOLTURA

La Commissione europea invita le par-
ti interessate, come produttori del set-
tore primario, trasformatori, produtto-
ri, grossisti, dettaglianti e fornitori di 
input a condividere la loro esperienza 
in merito ad accordi volti al raggiun-
gimento degli obiettivi di sostenibilità 
nelle filiere agroalimentari. Il feedback 
aiuterà la Commissione a redigere 
orientamenti su una nuova deroga che 
escluda, a determinate condizioni, gli 
accordi di sostenibilità in campo agri-
colo dalle regole della concorrenza. Di 

recente, Parlamento europeo e Consi-
glio dell'UE hanno adottato una nuo-
va deroga che consente il superamen-
to delle regole antitrust negli accordi 
nel settore agricolo se questi sono in-
dispensabili per raggiungere standard 
di sostenibilità superiori agli standard 
obbligatori dell'UE o nazionali. Tali ac-
cordi dovrebbero perseguire determi-
nati obiettivi ambientali, la riduzione 
dell'uso di pesticidi e del pericolo di re-
sistenza antimicrobica e la protezione 
della salute e del benessere degli ani-
mali. Le parti che sottoscrivono gli ac-
cordi dovrebbero essere i produtto-
ri agricoli che agiscono eventualmente 
con altri attori della filiera. La Commis-
sione consulta dunque gli stakeholder 
per comprendere le tipologie di accor-
di di sostenibilità che hanno sviluppa-
to finora o che vorrebbero sviluppare, 
le potenziali restrizioni alla libera con-
correnza che potrebbero essere risulta-
te o potrebbero derivare da tali accor-
di, nonché il possibile impatto di tale 
cooperazione sull'offerta, sui prezzi e 
sull’innovazione. La consultazione re-
sta aperta fino al 23 maggio 2022.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_22_1352 

IL CICLO DEL CARBONE 
SOSTENIBILE 
ALL’ATTENZIONE DEL 
CONSIGLIO INFORMALE 
AGRIFISH
DI STRASBURGO.
IL MINISTRO PATUANELLI 
ILLUSTRA LA POSIZIONE
E LE PROPOSTE 
DELL'ITALIA 

Le azioni a breve e medio termine, le 
regole necessarie per stoccare l'anidri-
de carbonica in natura con l'impiego di 
adeguate pratiche di gestione del suolo 
e di soluzioni tecnologiche innovative 
e premiare gli agricoltori che raggiun-
gono importanti traguardi in termini 
di mitigazione dei cambiamenti clima-
tici, sono state al centro del dibattito 
della Comunicazione sul ciclo del car-
bonio sostenibile, illustrato nei giorni 
scorsi a Strasburgo nel corso del Con-
siglio informale dell'Agricoltura e della 
Pesca. Le misure delineate dalla Com-
missione UE riguardano la promozio-
ne del carbon farming nell'ambito del-
la PAC, attraverso i programmi UE i 
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LIFE, la missione Soil Deal for Europe 
e i finanziamenti pubblici nazionali e 
privati. Il Ministro Stefano Patuanelli, 
intervenendo al dibattito, si è detto fa-
vorevole alla proposta della Commis-
sione UE di attivare ulteriori mecca-
nismi per incentivare e remunerare 
le pratiche agricole e forestali che fa-
voriscono l'assorbimento di carbonio, 
purché venga adottato un sistema di 
certificazione semplice, pubblico ed 
unitario a livello europeo, per non cre-
are discriminazioni tra i vari operato-
ri e non rischiare di trarre in inganno 
il consumatore. Per Patuanelli, la tute-
la del reddito degli agricoltori e delle 
imprese dovrà rimanere una priorità. 
Patuanelli ha altresì evidenziato che il 
Piano Strategico Nazionale, notificato 
lo scorso 31 dicembre alla Commissio-
ne europea, contiene molti interventi 
volti ad incentivare le pratiche agrico-
le e forestali più virtuose e, come tali, 
in grado di incrementare l'assorbimen-
to di carbonio, a partire dall’agricoltura 
biologica. Il Ministro ha poi illustrato il 
progetto portato avanti nel nostro Pae-
se, in collaborazione con il CREA, volto 
alla condivisione di linee guida nazio-
nali per un mercato volontario e tra-
sparente dei crediti di carbonio.

https://presidence-francaise.consilium.
europa.eu/en/news/press-release-in-
formal-meeting-of-agriculture-mini-
sters/ 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/17794

IN VIGORE DAL
1° FEBBRAIO LA MODIFICA 
DELL’ALLEGATO 
DELL’ACCORDO
UE-GIAPPONE CON GLI 
ELENCHI AGGIORNATE 
DELLE IG PROTETTE

Con la decisione n. 1/2022, il comita-
to misto istituito a norma dell’accor-
do tra l’Unione europea e il Giappone 
per un partenariato economico, firma-
to a Tokyo il 17 luglio 2018, ha deciso di 
modificare l’allegato 14-B dell’accordo, 
contenente gli elenchi delle IG protette 
ai sensi di quest’ultimo a cui sono sta-
te aggiunte 28 Indicazioni Geografiche 
dell’UE (inclusi nomi di vini di Francia, 
Germania e Spagna) e 28 del Giappo-

ORIENTAMENTI DELLA
CE PER L'ATTUAZIONE
DI TALUNE DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI 
ETICHETTATURA DELLE 
BEVANDE SPIRITOSE

Sulla GUUE del 18 febbraio u.s. è sta-
ta pubblicata una comunicazione della 
Commissione europea recante Orienta-
menti per l'attuazione di talune dispo-
sizioni in materia di etichettatura di cui 
al regolamento (UE) 2019/787 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 
aprile 2019, relativo alla definizione, 
alla designazione, alla presentazione 
e all'etichettatura delle bevande spi-
ritose, all'uso delle denominazioni di 
bevande spiritose nella presentazione 
e nell'etichettatura di altri prodotti ali-
mentari, nonché alla protezione delle 
indicazioni geografiche delle bevande 
spiritose e all'uso dell'alcole etilico e di 
distillati di origine agricola nelle bevan-
de alcoliche, e che abroga il regolamen-
to (CE) n. 110/2008.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2022.078.01.0003.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2022%3A078%3ATOC

LA COMMISSIONE 
SOSTIENE LA CREAZIONE 
DI UN PARTENARIATO
IN MATERIA DI 
COMPETENZE 
NELL'AMBITO 
DELL’ECOSISTEMA 
AGROALIMENTARE

Con il sostegno della Commissione eu-
ropea, l'industria agroalimentare ha 
presentato nei giorni scorsi un parte-
nariato per le competenze nell'ambito 
del patto per le competenze dell'UE. 
L'obiettivo della partnership è aumen-
tare le competenze e riqualificare le 
persone nel settore agroalimentare, il 
più grande settore produttivo e mani-
fatturiero d'Europa. Ciò renderà l'eco-
sistema agroalimentare più attraente 
per i giovani, offrendo al contempo una 
prospettiva di apprendimento perma-
nente sia per i datori di lavoro che per 
i dipendenti. Tra i firmatari della part-
nership ci sono associazioni, aziende, 
organizzazioni, università e federazioni 
nazionali dell'UE. L'ecosistema spazia 
dalle aziende agricole a conduzione fa-

ne. La modifica è entrata in vigore il 1° 
febbraio 2022. A decorrere dal 2023, le 
parti si adopereranno per aggiungere, 
in maniera coordinata, altre IG all’al-
legato 14-B.

https://ec.europa.eu/info/news/eu-ja-
pan-additional-28-geographical-in-
dications-protected-each-party-
2022-feb-01_it 

FARM TO FORK:
L'UE AUMENTA LA DISPONIBILITÀ
DI PESTICIDI BIOLOGICI 

Nell'ambito della transizione dell'UE 
verso sistemi alimentari sostenibili e 
del lavoro per ridurre l'uso di pesticidi 
chimici previsto nella strategia Farm to 
Fork, l'UE ha compiuto un altro passo 
importante per garantire l'accesso ai 
prodotti fitosanitari biologici da utiliz-
zare nei campi di tutti gli Stati membri. 
Questi ultimi hanno infatti approvato 
nuove norme per agevolare l'approva-
zione dei microrganismi da utilizzare 
come sostanze attive nei prodotti fi-
tosanitari. Queste nuove regole forni-
ranno agli agricoltori dell'UE ulteriori 
opzioni per sostituire i prodotti fitosa-
nitari chimici.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/qanda_22_852 

LANCIO DEI PRIMI PREMI 
DELL’UE DEDICATI
AL BIOLOGICO

La Commissione europea, il Comitato 
economico e sociale europeo, il Comi-
tato europeo delle regioni, il COPA-CO-
GECA e IFOAM Organics Europe han-
no lanciato insieme i primi EU organic 
awards. Questi premi riconosceranno 
l'eccellenza lungo la catena del valo-
re del biologico, premiando i migliori 
e più innovativi attori nella produzio-
ne biologica dell'Unione. Le domande 
saranno aperte dal 25 marzo all'8 giu-
gno 2022.

https://ec.europa.eu/info/news/launch-
first-eu-organic-awards-2022-feb-18_en 
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miliare e dalle micro e piccole impre-
se di trasformazione alimentare alle 
grandi multinazionali. Inizialmente, la 
partnership consentirà di comprendere 
meglio le esigenze di questi diversi at-
tori, al fine di fissare obiettivi realistici 
ma ambiziosi e monitorare gli sviluppi 
futuri. Gli impegni comprendono lo svi-
luppo di partenariati tra organizzazioni 
di istruzione e formazione, innovatori 
e imprese, nonché l'istituzione di un 
quadro a livello dell'UE per le compe-
tenze e i profili professionali.

https://ec.europa.eu/social/main.
jsp?catId=1534&langId=en 

LA COMMISSIONE 
EUROPEA PUBBLICA 
UN'ANALISI SULLE 
POLITICHE COMMERCIALI 
E DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE NEL MONDO

La Commissione europea ha pubblicato 
un nuovo studio sugli approcci globali 
in materia di commercio e di svilup-
po sostenibile (TSD), come parte del 
suo lavoro per rafforzare gli aspetti 
ambientali e di sostenibilità della po-
litica commerciale dell'UE. Lo studio 
indipendente, condotto dalla London 
School of Economics, riguarda l'UE, 
l'Australia, il Canada, il Cile, il Giappo-
ne, la Nuova Zelanda, la Svizzera e gli 
Stati Uniti. Esso rivela che la messa in 
opera e l'attuazione del commercio e 
dello sviluppo sostenibile variano no-
tevolmente, ad esempio per quanto 
riguarda la risoluzione delle controver-
sie e l'uso di rimedi commerciali per 
le violazioni delle disposizioni in tali 
ambiti. Nonostante queste differenze, 
la cooperazione rimane la chiave per 
attuare il commercio e lo sviluppo so-
stenibile, anche per i paesi che utilizza-
no sanzioni commerciali per imporre 
il commercio e lo sviluppo sostenibile.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
press/index.cfm?id=2360 

EUROPOL: ACCORDO 
PROVVISORIO TRA LA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO E IL PARLAMENTO 
EUROPEO SUL NUOVO MANDATO 
DELL'AGENZIA

La presidenza del Consiglio e il Parla-
mento europeo hanno raggiunto un 
accordo provvisorio sul progetto di re-
golamento che modifica il regolamento 
Europol. L'accordo provvisorio dovrà 
essere approvato dal Consiglio e dal 
Parlamento europeo prima di passa-
re alla procedura d'adozione formale. 
Europol è un'Agenzia dell'Unione euro-
pea che svolge un ruolo cruciale nel-
la cooperazione di polizia. Sulla base 
della proposta della Commissione, il 
Parlamento europeo e il Consiglio han-
no convenuto di rafforzare i mezzi a 
disposizione di Europol per sostenere 
più efficacemente gli Stati membri nel-
la lotta contro le nuove minacce e le 
nuove modalità operative. Tra gli ambi-
ti di competenza dell’Agenzia, le frodi e 
contraffazioni anche in ambito agroali-
mentare (es. Operazione OPSON).

https://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2022/02/01/
europol-provisional-agreement-betwe-
en-council-presidency-and-european-
parliament/ 

IL COMMERCIO 
AGROALIMENTARE 
DELL'UE CONTINUA
A CRESCERE NEI PRIMI 
DIECI MESI DEL 2021, 
TRAINATO
DAL COMPARTO VINO

Il valore totale del commercio agroali-
mentare dell'UE (esportazioni più im-
portazioni) riferito al periodo gennaio-
ottobre 2021 ha raggiunto un valore di 
268,1 miliardi di euro, con un aumen-
to del 6% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Le esportazioni sono 
aumentate del 7% a 162,8 miliardi di 
euro, mentre le importazioni sono cre-
sciute del 4% a 105,3 miliardi di euro, 
per un surplus commerciale agroali-
mentare totale di 57,5 ​​miliardi di euro. 
Si tratta di un aumento del 14% rispet-
to al corrispondente periodo del 2020. 
La crescita maggiore delle esportazioni 
è stata verso gli Stati Uniti, che sono 
cresciuti di 2,4 miliardi di euro, pari al 
7%, trainata dalle ottime performance 

del vino (+995 milioni di euro, pari al 
32%). Bene anche l’export verso la Co-
rea del Sud e la Svizzera, aumentato 
rispettivamente di 698 milioni di euro 
e 588 milioni di euro, così come la cre-
scita registrata verso Norvegia (+473 
milioni di euro o 12%) e Israele (+395 
milioni di euro o 23%). Si segnala un 
leggero rimbalzo per il Regno Unito: 
durante questo periodo si è avuto un 
aumento marginale di 39 milioni di 
euro, pari allo 0,1%. Al contrario si se-
gnalano cali in altre aree geografiche: 
è il caso dell’Arabia Saudita, di Hong 
Kong e del Kuwait. Per quanto riguarda 
specifiche categorie di prodotti, i primi 
dieci mesi del 2021 hanno visto impor-
tanti incrementi dei valori delle espor-
tazioni di vino (+3 miliardi di euro, pari 
al 27%) e spirits (+1,4 miliardi di euro, 
pari al 26%). 

https://ec.europa.eu/info/news/eu-
agri-food-trade-continues-grow-first-
ten-months-2021-2022-feb-03_en 

EUROSTAT: LA SUPERFICIE 
DELL'AGRICOLTURA BIOLOGICA 
DELL'UE RAGGIUNGEVA I 14,7 
MILIONI DI ETTARI NEL 2020

La superficie utilizzata per la produzio-
ne agricola biologica nell'UE continua 
ad aumentare, raggiungendo nel 2020 
14,7 milioni di ettari, rispetto ai 9,5 mi-
lioni del 2012, pari a un aumento del 
56%. Nel 2020, la superficie biologica 
totale nell'UE corrispondeva al 9,1% 
della superficie agricola utilizzata tota-
le (SAU). Tra il 2012 e il 2020, la quo-
ta di superficie agricola utilizzata per 
l'agricoltura biologica è aumentata in 
tutti gli Stati membri dell'UE ad ecce-
zione della Polonia. Nel 2020, le quote 
più elevate di superfici agricole bio sul 
totale SAU risultavano essere quelle di 
Austria (25%), Estonia (22%) e Svezia 
(20%), che precedevano l’Italia. Al con-
trario, la quota di agricoltura biologica 
era inferiore al 5% in otto Stati membri 
dell'UE, con le percentuali più basse in 
Irlanda e Malta. È quanto si apprende 
dai dati ufficiali pubblicati da Eurostat.

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/-/ddn-
20220222-1 
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ATTUALITÀ 

LA STRATEGIA DELL’OMS 
METTE A RISCHIO
IL COMMERCIO
DI BEVANDE ALCOLICHE

Il piano d'azione, datato 2022-2030, 
che l’OMS dovrebbe adottare a mag-
gio punta ad ottenere "una riduzione 
relativa di almeno il 20% (rispetto al 
2010) del consumo dannoso di alcol" 
nei prossimi otto anni, e auspica di 
coinvolgere il 70% dei paesi membri 
affinché adottino "scelte politiche ad 
alto impatto". Tra queste, nel resto del 
decennio, l'OMS sta cercando di acce-
lerare su una serie di "strategie e in-
terventi efficaci, supportati da misure 
legislative", che riguardano: l'accessibi-
lità economica delle bevande alcoliche, 
mediante adeguate politiche fiscali e 
tariffarie; la pubblicità e la commer-
cializzazione di bevande alcoliche, me-
diante restrizioni o divieti completi e 
rigorosi su più tipi di media, compresi 
i media digitali; la disponibilità di al-
col, mediante adozione e applicazione 
di restrizioni alla disponibilità spaziale 
e temporale di bevande alcoliche; gui-
da in stato di ebbrezza, emanando e 
facendo rispettare leggi e regolamenti 
sulla guida in stato di ebbrezza; mo-
delli pericolosi di consumo di alcolici, 
favorendo interventi psicosociali, di 
trattamento e cura nei servizi sanitari 
e sociali. All'interno della bozza di pia-
no, tra le azioni proposte dal segreta-
riato dell'OMS non c'è solo l'attuazione 
di politiche tariffarie e fiscali minime, 
ma anche “lo sviluppo e la realizzazio-
ne di etichette di avvertenza” per le 
bevande alcoliche. Si afferma inoltre 
che "lo sviluppo, l'attuazione e la valu-
tazione delle misure politiche sull'alcol 
si basano su obiettivi di salute pubbli-
ca…e sono protetti dall'interferenza 
degli interessi commerciali", così blin-
dando qualsiasi possibilità di interven-
to esterno volto a temperare l’efficacia 
della strategia OMS. La filiera del vino 
segue l’evolversi del dossier con una 
certa apprensione, stante la consape-
volezza di avere di fronte interlocuto-
ri che mostrano resistenza all'ascolto 
delle istanze del settore. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/01/why-the-drinks-trade-
should-be-afraid-of-who/ 

https://www.who.int/teams/mental-he-
alth-and-substance-use/alcohol-drugs-
and-addictive-behaviours/alcohol/
our-activities/towards-and-action-plan-
on-alcohol 

L'OIV INCONTRA L'OMS 
PER DISCUTERE DI VINO, 
SALUTE E AVVISI
IN ETICHETTA

Rappresentanti dell'OIV si sono recati 
nei giorni scorsi a Ginevra per incon-
trare l'OMS nel tentativo di promuovere 
il ruolo del consumo moderato di vino 
come parte di uno stile di vita sano. 
Dopo l'incontro, l'OIV ha rilasciato una 
dichiarazione alla testata The Drinks 
Business sottolineando di aver sempre 
incoraggiato il consumo responsabile e 
di aver pubblicato i risultati di numerosi 
studi sugli effetti del consumo moderato 
di vino sulla salute. OIV e OMS hanno 
dunque “obiettivi comuni nella promo-
zione di uno stile di vita sano”, nella 
consapevolezza che “la cooperazione è 
fondamentale tra le due organizzazioni”. 
L'OIV ha anche espresso preoccupazione 
per il fatto che il vino, insieme ad altre 
bevande alcoliche, non sia considera-
to un potenziale prodotto cancerogeno 
come il tabacco ai soli occhi dell'OMS, 
ma anche di altre agenzie, in particolare 
dell'UE (vedi relazione BECA).

https://www.oiv.int/en/oiv-life/the-oiv-
stands-for-the-legitimacy-of-wine-as-
part-of-a-healthy-lifestyle 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/oiv-meets-who-to-di-
scuss-wine-health-and-warning-labels/ 

IL 43° CONGRESSO 
MONDIALE DELL’OIV 
SI SVOLGERÀ IN 
AUTUNNO IN MESSICO

Il 43° Congresso Mondiale della Vigna 
e del Vino e la 20° Assemblea Generale 
dell'OIV si svolgeranno dal 31 ottobre 
al 4 novembre a Ensenada, Baja Cali-
fornia, in Messico. Lo stato della Baja 
California è uno dei 14 distretti pro-
duttori di vino che contribuisce al 75% 
della produzione nazionale messicana. 

https://www.oiv.int/en/oiv-life/43rd-
world-congress-of-vine-and-wine-will-ta-
ke-place-in-autumn-in-ensenada-mexico 

PRESTO NUOVI “CRU” 
PER LE SOTTOZONE
DI AOC IN FRANCIA

Nuovo livello per la piramide dei vini 
a denominazione in Francia: alcuni 
vini AOC a Denominazione Geografi-
ca Complementare (DGC) potranno 
fregiarsi della menzione “cru” sulle 
proprie etichette (nel formato "AOC 
cru DGC"). Proposto da una relazione 
del gruppo di lavoro sulla definizione 
delle gerarchie e convalidato dal comi-
tato nazionale del vino a denominazio-
ne nell’ambito di INAO, questo nuovo 
status premiante consentirà di fornire 
riconoscimento alle DGC che hanno 
acquisito una forte reputazione e suc-
cesso economico, ma che non hanno 
necessariamente la vocazione di di-
ventare denominazioni a pieno titolo. 
La DGC corrisponde ad un'esigenza di 
riconoscimento da parte dei consu-
matori e la possibilità di sfruttare la 
menzione “cru” aggiunge un ulteriore 
tassello all’organizzazione piramidale 
degli AOC. Concretamente, la suddetta 
menzione potrà essere assegnata alle 
DGC di piccole dimensioni (specifi-
ca località o da uno a dieci comuni), 
con terroir omogeneo e condizioni di 
produzione specifiche, superfici vita-
te sostanziali e storiche (rispetto alla 
località), coinvolgimento continuo dei 
produttori della zona, riconoscimento 
da parte di professionisti (bibliografia, 
degustazioni, ecc.).

https://www.vitisphere.com/actualite-
96094-bientot-de-nouveaux-crus-pour-
les-vins-aoc-de-lieux-dits.html

CHAMPAGNE PRIMA AOC 
A TESTARE UN VITIGNO 
RESISTENTE ALLA 
PERONOSPORA
E ALL'OIDIO

Con l’impianto nell’areale della Deno-
minazione Champagne, Voltis divente-
rebbe la prima delle varietà resistenti 
alla peronospora e all'oidio a essere 
inclusa nel disciplinare della DOC. Nel 
corso della riunione del 10 febbraio 
u.s., il comitato nazionale per le De-
nominazioni d'Origine dei vini dell'I-
stituto Nazionale di Origine e Qualità 
(INAO) ha infatti convalidato la richie-
sta del Comité Champagne di registra-
zione sperimentale del vitigno Voltis 
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nel suo disciplinare. Si tratta dunque 
della sperimentazione in campo di 
un vitigno con "Resistenza Durevole” 
(ResDur1) che consente di limitare 
drasticamente i fitotrattamenti contro 
le malattie crittogamiche (oidio e pe-
ronospora). E ciò avviene nell'ambito 
delle cosiddette Varietà di Interesse al 
Fine dell'Adattamento (VIFA), ovvero 
entro il limite del 5% delle superfici di 
un'azienda agricola e del 10% del blend 
in un periodo di 5 anni (rinnovabile 
una volta). Prossimamente soggetta 
a due mesi di Procedura Nazionale di 
Opposizione (PNO), questa modifica 
del disciplinare sfrutta la possibilità 
europea di integrare dal 2023 varietà di 
uve che non sono al 100% Vitis vinifera 
nel disciplinare di una DOC. “Voltis è 
una delle risposte all'importante que-
stione di prendere in considerazione la 
convivenza tra abitanti e produzione. 
Ma questo va oltre le ZNT (Zone di Non 
Trattamento), tiene conto anche dei 
cambiamenti nelle pratiche e nei con-
sumi", ha spiegato Maxime Toubart, 
co-presidente del Comité Interprofes-
sionnel du Vin de Champagne (CIVC) 
e presidente del Syndicat Général des 
Vignerons (SGV), aggiungendo: "rima-
niamo convinti che una DOC non deb-
ba evolversi costantemente, ma adat-
tarsi ai vincoli".

https://www.vitisphere.com/actualite-
95979-la-champagne-premier-vigno-
ble-aoc-a-tester-un-cepage-resistant-
au-mildiou-et-a-loidium.html 

FRANCIA: VERSO UNA 
STRATEGIA DELLA CONVIVENZA 
CON LA FLAVESCENZA DORATA
IN VIGNA

Una svolta nella lotta contro la fla-
vescenza dorata è attualmente allo 
studio in Francia presso le autorità 
del Ministero dell'Agricoltura. Dopo 
le consultazioni dei competenti or-
ganismi consultivi di politica sanita-
ria, appare infatti sempre più vicino 
il cambio di paradigma nella strate-
gia di lotta al fitoplasma Candidatus 
phytoplasma Vitis: in Francia, si è 
notato che l'eradicazione non può più 
essere un obiettivo nelle zone vitico-
le dove la presenza della flavescenza 
dorata è considerata endemica (Oc-
citania e Nuova Aquitania in partico-
lare). Questo comporterà la fine del 

controllo da parte dello Stato, o co-
munque il suo contenimento secondo 
il rischio di insediamento della ma-
lattia – ipotesi che trova fondamento 
anche nelle deroghe all’eradicazione 
concesse agli Stati membri previste 
dal regolamento europeo 2016-2031 
relativo alle misure di protezione 
contro gli organismi dannosi per le 
piante - mantenendo di fatto in capo 
ai viticoltori l’obbligo di sorveglianza 
e della dichiarazione delle piante con-
taminate da organismi di quarantena. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
95992-vers-une-strategie-de-vivre-
avec-la-flavescence-doree-pour-le-
vignoble.html 

UNA NUOVA ETICHETTA 
BIOLOGICA CHE INTEGRA 
PARAMETRI SOCIALI

In Francia, la Federazione Nazionale 
dell’Agricoltura Biologica (Fnab) non 
vuole più accontentarsi di disciplina-
ri basati esclusivamente sul percorso 
tecnico. Consapevole che la crescita del 
mercato bio sta attirando nuovi attori 
non sempre preoccupati per il sociale, 
e per essere totalmente a proprio agio 
con i consumatori, il Presidente dell'as-
sociazione ha annunciato la creazione 
di una nuova etichetta, "Label FNAB", 
frutto di un anno di lavoro con nu-
merosi rappresentanti dei produttori. 
Agricoltori e viticoltori che vogliono ot-
tenerla dovranno giustificare il rispetto 
di nove nuovi criteri, a partire da un 
percorso di formazione e fino all’ado-
zione di una metodologia per fissare il 
prezzo di vendita equo delle loro pro-
duzioni. Tra i criteri riguardanti tutte 
le persone che lavorano nelle aziende 
agricole: formazione dei responsabili 
gestionali dell'azienda nel ruolo di da-
tore di lavoro, formazione continua dei 
dipendenti, vigilanza sull'accoglienza 
dei tirocinanti, divieto di impiego di 
manodopera straniera in caso di lavo-
ratore distaccato, obbligo di informare 
i dipendenti tramite un libretto di ben-
venuto, consultazione dei dipendenti su 
questioni di organizzazione del lavoro, 
migliore retribuzione per i dipendenti. 
A questi verranno aggiunti un secondo 
blocco di criteri per la promozione della 
biodiversità. Le prime certificazioni av-
verranno a settembre 2022, per un co-
sto aggiuntivo inferiore a 100€ rispetto 

alla sola etichetta AB. Avranno una va-
lidità di 3 anni.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96016-un-nouveau-label-bio-integrant-
des-parametres-societaux-juste-prix-
salaires-valorises.html 

UNA NUOVA 
METODOLOGIA
DI RIDUZIONE
DEL CARBONIO
PER I VINI DELLA 
BORGOGNA 

La Interprofession des Vins de Bourgo-
gne (BIVB) e Adelphe (società autoriz-
zata dallo Stato a sviluppare il riciclo 
degli imballaggi delle aziende francesi) 
costruiranno entro la fine della prima 
metà del 2022 una metodologia che 
individuerà le leve da attuare per rag-
giungere la carbon neutrality in vigna. 
Battezzato "Objectif Climat", il proget-
to è suddiviso in 3 fasi. In primo luogo, 
una fase di misurazione, basata sulla 
quantificazione dell’impronta carboni-
ca del settore vitivinicolo della Borgo-
gna, effettuata da un ente certificato nel 
2021. I partner potranno quindi definire 
una traiettoria di riduzione del carbo-
nio lungo l'intera filiera produttiva. In-
fine, Adelphe e il BIVB incoraggeranno 
la realizzazione di progetti di cattura del 
carbonio nel territorio. ”Questo esperi-
mento amplierà la nostra esperienza 
di progettazione ecocompatibile all'im-
pronta di carbonio degli imballaggi e 
dell'intera catena del valore del vino 
e ci consentirà di andare ancora oltre 
nella transizione ecologica dei territori 
vitivinicoli”, ha dichiarato Sophie Wolff, 
Direttore Delegata di Adelphe.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95880-une-nouvelle-methodologie-de-
reduction-carbone-pour-les-vins-de-
bourgogne.html

INTER RHÔNE APRE
UNA NUOVA SEDE IN CINA

Come molte altre realtà del vino, l'anno 
scorso Inter Rhône è stata costretta a 
sospendere le sue attività promozio-
nali in Cina, a seguito dell'attuazione 
delle nuove restrittive normative. Per 
riprendere l’operatività, sospesa a mar-
zo 2021, Inter Rhône ha subito avviato 
l'iter di apertura di un Ufficio di Rap-
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relative all'ospitalità, hotel e alloggi 
per vacanze e ingressi a determinate 
attrazioni, che potrebbe consentire di 
far risparmiare alle casse del paese 4,6 
miliardi di sterline e creare un quarto 
di milione di posti di lavoro nel pros-
simo decennio. Fino al 31 marzo 2022 
è infatti prevista l’applicazione di un’a-
liquota agevolata del 12,5% e, secondo 
quanto emerge da uno studio, un ab-
bassamento permanente consentireb-
be la ripresa del settore. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/uk-drinks-industry-
urges-government-to-cut-vat-claiming-
it-could-save-4-6-billion/ 

L’IRLANDA DEL 
NORD LANCIA UNA 
CONSULTAZIONE
SUL PREZZO MINIMO
PER GLI ALCOLICI

Una consultazione pubblica sull'intro-
duzione di un prezzo minimo per gli 
alcolici in Irlanda del Nord è stata lan-
ciata dal Ministro della Salute il 22 feb-
braio scorso per un periodo di 12 setti-
mane e si chiuderà il 17 maggio 2022. 
Ai partecipanti alla consultazione sarà 
chiesto di fornire un feedback su: l'o-
biettivo politico generale di ridurre 
i danni causati dall'alcol; se il Mini-
mum Unit Pricing (MUP) per l'alcol è 
il modo più efficace per raggiungere 
l'obiettivo politico; quali informazioni 
o prove dovrebbero essere considerate 
quando si stabilisce un prezzo minimo 
per l'alcol e quale livello dovrebbe es-
sere fissato inizialmente; se il livello 
del MUP debba variare nel tempo e, in 
caso affermativo, con quale modalità; i 
meccanismi per fissare il prezzo mini-
mo, compresa la formula e le modalità 
di monitoraggio.

https://www.health-ni.gov.uk/mup-
consultation

L'ASSOCIAZIONE 
DI VITICOLTURA 
RIGENERATIVA PROPONE 
UN RIMODELLAMENTO 
DELLA GESTIONE DEL 
VIGNETO PER ARGINARE 
LA CRISI CLIMATICA

Creata nel 2021, l'Associazione di Viti-
coltura Rigenerativa mira a promuovere 

presentanza in Cina, condizione ormai 
obbligatoria per qualsiasi “interprofes-
sione” che voglia svolgere programmi 
promozionali permanenti e regolari nel 
mercato cinese. L'ente francese ha uf-
ficialmente presentato il suo fascicolo 
alle autorità cinesi e, secondo quanto 
riporta la testata The Drinks Business, 
sembrerebbe che il feedback iniziale sia 
stato estremamente positivo. La nuova 
sede di Inter Rhône sarà situata nella 
città di Shanghai.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/inter-rhone-to-open-
china-office/ 

VINO E BREXIT, 
AGGIORNAMENTI
SU ETICHETTATURA
DA ICE-ITA LONDRA

ITA (Italian Trade Agency) ha fornito 
chiarimenti sulla corretta etichettatu-
ra del vino esportato dalla UE verso 
il Regno Unito. L'interpretazione con-
giunta del testo del Trade Commercial 
Agreement UE/UK e delle disposizioni 
del Department for Environment, Food 
& Rural Affairs (DEFRA), rinvenibili al 
sito www.gov.uk, nonché alcuni pareri 
forniti dagli enti coinvolti inducono ad 
affermare che: i vini già prodotti all'en-
trata in vigore del TCA (per UK maggio 
2021) possono continuare a circolare 
senza modificare la presentazione fino 
al 1° maggio 2023; i vini prodotti dopo 
il primo maggio 2021 circolano sino al 
30 settembre 2022 con le abituali eti-
chette, ma dal 1° ottobre 2022 dovran-
no recare l'indicazione di un importa-
tore/ imbottigliatore/ FBO basato nel 
Regno Unito.

https://www.linkedin.com/
feed/update/urn:li:activi
ty:6894665404560531456/ 

REGNO UNITO:
LE RAPPRESENTANZE
DEL SETTORE OSPITALITÀ 
ESORTANO IL GOVERNO 
BRITANNICO A TAGLIARE L’IVA

Le associazioni rappresentative del 
comparto hospitality del Regno Unito 
(bevande incluse) chiedono con insi-
stenza al governo britannico di deli-
berare una riduzione strutturale dell’I-
VA, relativamente ad alcune forniture 

un cambio di modello nella gestione dei 
vigneti in Spagna, basato sul ciclo del 
carbonio per rigenerare i suoli, fermare 
l'erosione, promuovere la biodiversità 
e combattere i cambiamenti climatici. 
Tra gli obiettivi primari dell'Associa-
zione spiccano: promuovere pratiche 
viticole il cui obiettivo è preservare il 
pianeta e le persone che lo abitano; of-
frire gli strumenti necessari ai produt-
tori per applicarli e ai consumatori per 
riconoscere i prodotti risultanti dall'ap-
plicazione di queste pratiche rigenerati-
ve; diffondere la viticoltura rigenerativa 
come possibile soluzione ai cambia-
menti climatici e promuovere pratiche 
rigenerative nella società; agire come 
un polo di viticoltura rigenerativa, fa-
cilitando lo scambio di esperienze e 
conoscenze e un programma di forma-
zione sull’argomento.

https://www.tecnovino.com/
la-asociacion-de-viticultura-rege-
nerativa-propone-una-remodela-
cion-de-la-gestion-de-los-vinedos-para-
frenar-la-crisis-climatica/

LA REGIONE AUSTRIACA 
DI WAGRAM
HA OTTENUTO
LO STATUS DAC

Con la firma del Ministro austriaco 
dell'agricoltura, della sostenibilità e del 
turismo, Elisabeth Köstinger, Wagram 
diventa il diciassettesimo DAC (Distric-
tus Austriae Controllatus) dell'Austria, 
dopo Wachau e Ruster Ausbruch nel 
2020, e Carnutum nell'ottobre 2019. Ol-
tre allo status DAC, Wagram sta adot-
tando uno schema di qualità piramidale 
simile a quello seguito da altre regioni 
vinicole austriache, composto da tre 
categorie: Gebietswein (vino regiona-
le), Ortswein (vino del villaggio) e Ri-
edenwein (vino di un singolo vigneto). 
Posti in cima alla piramide della qualità, 
i Riedenweine sono prodotti dai frutti 
di un unico vigneto ufficialmente ap-
provato. La categoria consente l'utilizzo 
solo dei principali vitigni della regione. 
Indipendentemente dalla categoria, 
il DAC decreta che tutti i vini bianchi 
devono essere secchi e non presentare 
aromi di rovere dominanti.

https://www.decanter.com/wine-news/
austrias-wagram-region-granted-dac-
status-474139/ 
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USA: RAPPORTO DEL TESORO 
SULLA RIFORMA DEL MERCATO 
DELL'ALCOL PER AIUTARE GLI 
OPERATORI PIÙ PICCOLI

Un rapporto del Tesoro degli Stati Uniti 
su come rendere più competitiva l'in-
dustria delle bevande alcoliche appro-
fondisce le regole in vigore che potreb-
bero richiedere una riforma, come nel 
caso delle leggi "post-and-hold". In base 
a queste norme, i distributori devono 
pubblicare i propri prezzi in maniera uf-
ficiale e mantenerli invariati per un pe-
riodo di tempo. Il rapporto di 64 pagine, 
"Competition in the Markets for Beer, 
Wine, And Spirits", è derivato dall'or-
dine esecutivo del Presidente Biden di 
ridurre le rigidità in essere e stimolare 
la concorrenza, il tutto nel tentativo di 
proteggere i consumatori, i lavoratori e 
le piccole imprese statunitensi nel setto-
re della birra, del vino e degli alcolici. Se-
condo quanto riportato nel documento, 
le leggi “post-and-hold” hanno ostacola-
to la capacità di nuovi operatori di tro-
vare nuovi mercati per le loro bevande 
alcoliche. Il Wine Institute si è opposto 
da tempo alle suddette norme, in quanto 
limiterebbero la concorrenza mettendo 
nella condizione i distributori (perlopiù 
grossisti) di bloccare i prezzi, senza che 
le aziende fornitrici possano incidere 
nella modifica di questi ultimi in base 
agli andamenti del mercato.

https://www.winebusiness.com/news/
article/255673 

LE CONTEE DI NAPA
E SONOMA RIVISITANO 
LE POLITICHE SULLE 
"MICROCANTINE"

Le piccole cantine di Napa e Sonoma ac-
colgono con favore l’ipotesi di un nuovo 
approccio normativo tendente a sempli-
ficare il loro riconoscimento e l’attività 
che svolgono. "Save the Family Farms" 
è la sigla che contraddistingue un grup-
po di agricoltori locali che attualmente 
producono i loro vini su piccola scala e 
considerano l'attuale processo di auto-
rizzazione dell'azienda vinicola acces-
sibile solo ai viticoltori più grandi. La 
Commissione per la pianificazione del-
la contea di Napa, il 2 febbraio u.s. ha 
raccomandato l'approvazione di un'or-
dinanza sulla "micro-azienda vinicola". 
Se adottata dal Cda, potenzialmente a 

marzo, l'ordinanza creerebbe una nuo-
va categoria di produttori di vino, grazie 
alla quale sarebbe possibile semplifica-
re il processo autorizzativo per queste 
nuove entità, pur fissando dei limiti di-
mensionali a partire dalla capacità pro-
duttiva e dalla prevalente lavorazione di 
uve provenienti dalla proprietà. Nel frat-
tempo anche la Contea di Sonoma sta 
intervenendo sulla normativa locale con 
interventi che vanno nella direzione di 
favorire le micro-aziende. 

https://www.northbaybusinessjournal.
com/article/industrynews/napa-sono-
ma-counties-revisit-policies-on-micro-
wineries-vintner-events/

LA CONTEA VINICOLA
DI SONOMA SPINGE PER 
L’ADOZIONE DI VEICOLI 
ELETTRICI E LA GESTIONE 
EFFICIENTE DELLA FLOTTA

Ford Pro e Sonoma County Winegro-
wers, che raggruppa oltre 1.800 viti-
coltori della California settentrionale, 
hanno lanciato un progetto pilota che 
consentirà a tre aziende vinicole locali 
di adottare soluzione integrate per con-
sentirne la transizione verso l’elettrico. 
La finalità ultima del progetto consiste 
nel dimostrare come i veicoli elettrici, 
le colonne per la ricarica e gli strumen-
ti di gestione “web-based” della flotta 
possano avere un impatto positivo sul 
settore agricolo in termini di aumento 
della produttività, miglioramento della 
sostenibilità e riduzione del costo totale 
di proprietà della flotta dal 10% al 20%.

https://sonomawinegrape.org/
scw_news_events/farming-of-the-
future-ford-pro-sonoma-county-
winegrowers-join-forces-to-electrify-
business-of-farming/ 

WATER SUSTAINABILITY 
ACT IN BRITISH 
COLUMBIA (CANADA): 
SCADE IL 1° MARZO IL TERMINE 
PER DICHIARARE I POZZI D’ACQUA 

Come molti viticoltori della Columbia 
Britannica sanno, il Water Sustainabili-
ty Act del 2014 del governo provinciale 
introduce l'obbligo di registrazione per i 
proprietari di pozzi sotterranei commer-
ciali. Il termine per le iscrizioni è stato 
più volte prorogato, e ora è fermo al 1° 

marzo 2022. Il Ministero dell'Ambiente 
della British Columbia persegue da di-
versi anni un approccio di gestione delle 
acque sotterranee basato sul monito-
raggio del bacino idrografico, culminato 
nella legge sulla sostenibilità dell'acqua 
(entrata in vigore nel 2016). Nel com-
plesso, le licenze idriche sono concesse 
dal governo provinciale tenendo presen-
te l'obiettivo della protezione delle risor-
se d’acqua in tutte le aree geografiche 
e tra le diverse tipologie di utenti, com-
presa una varietà di usi commerciali. In 
un mondo sempre più interessato dal 
cambiamento climatico, come eviden-
ziato dalle recenti estati nell'entroterra 
della BC, un approccio di gestione più 
proattivo è stato ritenuto essenziale per 
il futuro sostenibile delle risorse idriche 
della Columbia Britannica.

https://winedrops.ca/commenta-
ry/2022/2/21/water-for-wine-wells-
and-sustainable-viticulture 

È ORA DISPONIBILE
LA VERSIONE DIGITALE 
DELLA “GUIDA ALLA 
SOSTENIBILITÀ
DEL SETTORE 
VITIVINICOLO” 
ARGENTINO

Con l'obiettivo di promuovere l'adozio-
ne di pratiche sostenibili nei vigneti e 
nelle aziende vinicole dell’Argentina, 
INTI, con la compartecipazione dell'Isti-
tuto Nazionale di Vitivinicoltura (INV), 
ha presentato la versione digitalizzata 
della "Guía de sustentabilidad Sector 
Vitivinícola". La guida, in formato digi-
tale, offre agli utenti strumenti interat-
tivi, informazioni su ogni argomento e 
la possibilità di aggiornare il materiale 
con il contributo di tutte le cantine e 
vigneti del Paese. Il nuovo strumento 
promuove l'applicazione delle buone 
pratiche lungo l'intero ciclo di vita del-
la vite e del vino, dall'ottenimento del-
le uve in vigna alla gestione dei rifiuti 
e degli effluenti in cantina, compreso 
lo smaltimento finale degli imballag-
gi. Propone misure concrete, fornisce 
esempi e fonti per ampliare o appro-
fondire determinati argomenti.

https://mendoza.puntoapunto.com.ar/
ya-esta-disponible-la-version-digital-
de-la-guia-de-sustentabilidad-del-sec-
tor-vitivinicola/ 

https://www.winebusiness.com/news/article/255673
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IL GOVERNO DEL SUD 
AUSTRALIA INVESTE NEI 
VINI “LOW/NO ALCOHOL”

Il governo statale dell'Australia meri-
dionale sta investendo quasi 5 milioni 
di dollari per potenziare a livello locale 
il settore del vino a bassa gradazione 
alcolica. Il governo spera che questo 
investimento porti all'incirca 64 milio-
ni di dollari all'anno all'economia sta-
tale. Secondo quanto riferito, l'investi-
mento mira a sostenere il comparto 
dell'uva da vino dello Stato, duramente 
colpito dal declino del mercato cinese 
e dalla pandemia globale, poiché si 
propone di sviluppare nuovi vini sen-
za alcol o a basso contenuto alcolico, 
oltre che a limitato contenuto calori-
co, sia per i nuovi consumatori di vino 
che per quelli già maturi. Il Ministro 
per le industrie primarie e lo sviluppo 
regionale David Basham, ha affermato 
che l'investimento dovrebbe dare una 
spinta alla sperimentazione scienti-
fica e consentire di creare prodotti di 
alta qualità. Il progetto sarà realizzato 
in collaborazione con Wine Australia, 
l'Australian Wine Research Institute e 
l'Università di Adelaide.

https://winetitles.com.au/sa-go-
vernment-makes-investment-to-boost-
low-and-no-alcohol-wines/ 

NEW ZEALAND 
WINEGROWERS LANCIA
IL "WINE TRADE HUB" 
COME PARTE DELLA NZ 
WINE WEEK

Con l’esordio della seconda edizio-
ne digitale della New Zealand Wine 
Week, NZ Winegrowers ha lancia-
to un nuovo strumento educativo: il 
New Zealand Wine Trade Hub. Parte 
fondamentale della campagna online 
che si tiene nei principali mercati di 
esportazione della Nuova Zelanda, 
l'hub fornirà al trade una vasta gam-
ma di risorse enoiche neozelandesi, 
con materiali educativi sui vini e le re-
gioni vinicole del Paese, nonché mo-
menti salienti della conversazione sul 
vino della Nuova Zelanda e gallerie di 
immagini e video con i dettagli degli 
eventi della settimana. L'hub presen-
terà inoltre il catalogo completo dei 
vini neozelandesi, mettendo in evi-
denza dove sono attualmente distri-

buite le aziende vinicole neozelandesi 
e i brand in cerca di rappresentanza.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/29921/New_Zealand_Wine-
growers_launch__Wine_Trade_Hub__as_
part_of_NZ_Wine_Week.html 

IWCA RACCOGLIE 
ULTERIORI ADESIONI
E PUNTA CON ANCOR PIÙ 
DECISIONE ALL’OBIETTIVO 
DI DECARBONIZZARE
IL SETTORE VINO 

International Wineries for Climate 
Action (IWCA) aumenta il suo sforzo 
collaborativo per decarbonizzare il set-
tore vinicolo globale con l'ammissione 
di cinque nuove aziende provenienti 
da Francia, Cile e Australia. Il numero 
totale dei membri IWCA è ora pari a 27 
aziende vinicole, che si sono unite nel 
tempo sin dalla sua fondazione ad ope-
ra di Miguel A. Torres (Familia Torres) 
e Katie Jackson (Jackson Family Wines) 
nel febbraio 2019.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/miguel-torres-chile-
joins-iwca-with-pledge-to-go-carbon-
neutral-by-2050/ 

PROWEIN 2022 ATTENDE 
5.500 ESPOSITORI 
PROVENIENTI
DA PIÙ DI 60 PAESI 

Con l'avvicinarsi della ProWein 2022, 
emergono maggiori dettagli sulla fiera, 
che si svolgerà dal 15 al 17 maggio, con 
la partecipazione di circa 5.500 esposi-
tori provenienti da oltre 60 paesi. Ri-
programmare le date nel mese di mag-
gio ha consentito alla manifestazione 
di garantire prospettive chiaramente 
migliori per quanto riguarda la prevista 
partecipazione internazionale. Nel frat-
tempo l’attuale andamento della pan-
demia, con il progressivo allentamento 
delle misure restrittive, fa ben sperare 
per lo svolgimento dell’appuntamen-
to fieristico nelle migliori condizioni 
possibili. Da segnalare anche il debutto 
all’interno della fiera di "Urban Gastro-
nomy" che ospiterà workshop e degu-
stazioni rivolte al settore dell'ospitalità.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/prowein-2022-boasts-

5500-exhibitors-from-more-than-
60-countries/

MERCATI E PRODUZIONI 

BUSINESS REPORT 
PROWEIN 2021: IL 
SETTORE DEL VINO GUARDA 
POSITIVAMENTE
AL PERIODO DOPO IL COVID-19 
E SI CONCENTRA SULLA 
SOSTENIBILITÀ. SE NUOVO MONDO 
E FRANCIA GUIDANO
LA CLASSIFICA PER NUMERO
DI AZIENDE CERTIFICATE, IN ITALIA, 
SPAGNA, PORTOGALLO, AUSTRIA 
E GRECIA, IL 40-50% DEGLI 
INTERVISTATI STA VALUTANDO 
LA FUTURA CERTIFICAZIONE 
SOSTENIBILE

Alla fine del 2021, la Universitá di Gei-
senheim ha intervistato per la quinta 
volta, per conto della ProWein, esperti 
dell’intera catena del valore del settore 
vinicolo, di 48 paesi. Tra i partecipanti 
si annoverano i produttori di vino dei 
più importanti paesi vitivinicoli del 
vecchio e del nuovo mondo, esporta-
tori, importatori, rivenditori di vino 
e rappresentanti del settore della ri-
storazione e di quello alberghiero. Il 
punto centrale del Business Report 
ProWein 2021 è rivolto all’importan-
za ed all’attuazione della sostenibilità 
nell’industria del vino. Esso esamina 
se, durante la pandemia, la sostenibili-
tà ha perso importanza e quali misure 
concrete sono state effettuate dal set-
tore vinicolo riguardo alla sostenibili-
tà. Due i macro-gruppi tematici affron-
tati dal report: il primo mostra l’umore 
nel settore, l’altro tratta di viticoltura 
biologica e sostenibilità. Relativamente 
al primo gruppo di temi, dalla lettura 
del documento si evince, in estrema 
sintesi, che: l’attuale situazione econo-
mica del settore vinicolo è migliore di 
quanto prevista nel primo anno della 
pandemia; il commercio internazio-
nale del vino si è ripreso in modo si-
gnificativo ed il settore è ottimista sul 
periodo post-Covid-19; l’interruzione 
delle catene di approvvigionamento e 
l’aumento dei costi sono attualmente 
le sfide maggiori; per sei su dieci pro-
duttori di vino, il cambiamento clima-
tico è una minaccia da forte a molto 
forte. Sul fronte della viticoltura biolo-
gica e della sostenibilità, a parere degli 
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intervistati: l’importanza della sosteni-
bilità rimane elevata e le parti stanno 
implementando attivamente misure 
per migliorarla; dal punto di vista del 
settore, i requisiti per la viticoltura 
biologica certificata dovrebbero essere 
ulteriormente sviluppati nella direzio-
ne della sostenibilità; il settore richiede 
per la sostenibilità, uno standard forte 
ed uniforme nonché credibile. La so-
stenibilità resta dunque ancora impor-
tante per il settore vinicolo e si traduce 
in misure concrete. Dal punto di vista 
dell'industria vinicola, dei tre pilastri 
della sostenibilità, il pilastro economi-
co della sopravvivenza a lungo termine 
dell'azienda, è la dimensione più im-
portante. Solo le aziende economica-
mente valide e di successo possono 
investire nella sostenibilità ecologica 
e sociale. Come concetto più recente, 
la certificazione di sostenibilità non è 
ancora così diffusa come la viticoltura 
biologica. È guidata dal Nuovo Mondo 
e dalla Francia, dove circa la metà dei 
viticoltori che hanno partecipato all'in-
dagine sono già certificati sostenibili. 
In Spagna, Italia, Portogallo, Austria 
e Grecia, il 40-50% degli intervistati 
sta valutando la futura certificazione 
sostenibile. Delle più grandi azien-
de di cooperative e cantine, un terzo, 
ha attualmente una certificazione so-
stenibile o è in fase di certificazione. 
Nelle piccole cantine, la disponibilità 
è ancora minore. In Germania, dove 
hanno preso parte all’indagine anche 
molte piccole imprese, la maggior par-
te delle aziende non riesce ancora a 
immaginare una certificazione soste-
nibile. Nel commercio del vino e nella 
gastronomia, la consapevolezza della 
certificazione sostenibile è stata finora 
la meno dichiarata. Per quanto riguar-
da la vendita al dettaglio, Svezia e Fin-
landia, dove oltre il 30% delle aziende 
è già certificato in modo sostenibile, 
guidano davanti alla Norvegia (27%), 
Francia (21%) e Austria (16%). In Eu-
ropa centrale, uno su dieci dei paesi 
vinicoli e dei ristoratori intervistati è 
stato certificato in modo sostenibile: 
Danimarca (11%), Belgio (9%), Paesi 
Bassi (8%) e Germania (7%). I viti-
coltori intervistati, hanno dichiarato 
di aver attuato soprattutto misure 
di sostenibilità ambientale. Anche il 
commercio vinicolo e la gastronomia 
puntano su misure concrete in materia 
di sostenibilità, ma il sostegno ai pro-

duttori attraverso l’elencazione e com-
mercializzazione può essere ulterior-
mente rafforzato. L’industria concorda 
sul fatto che i consumatori non sono 
in grado di comprendere e differenzia-
re la molteplicità delle certificazioni 
ecologiche e sostenibili. Otto esperti 
su dieci del settore, chiedono un uni-
co e forte standard di sostenibilità da 
comunicare insieme ai consumatori. 
I risultati del sondaggio del Business 
Report della ProWein, indicano infine 
che la sostenibilità sarà un'aggiunta al 
“biologico di domani”.

https://www.prowein.com/cgi-bin/
md_prowein/lib/pub/tt.cgi/Current%20
ProWein%20Business%20Report%20
2 0 2 1% 2 0 n ow % 2 0 av a i l ab l e % 3 A .
h tm l ?o i d=3 887 9& lang=2& loca l _
lang=4&ticket=g_u_e_s_t

THE 100 YEAR LIFE SU 
CUI LE AZIENDE VINICOLE 
DEVONO CONCENTRARSI 
PER GUIDARE
IL SUCCESSO A MEDIO
E LUNGO TERMINE 

Alla fine del 2020 Wine Intelligence ha 
sondato i consumatori di 11 mercati 
chiave per il vino, riscontrando che la 
limitazione delle occasioni di ritrovo e 
scambio sociale causata dal Covid ha 
ridotto il consumo tra i giovani in età 
legale per bere più adulti (LDA-34). 
Ma tale tendenza, in realtà, era già 
presente nel decennio 2010-2020, du-
rante il quale il tasso di partecipazione 
al vino (definito come la percentuale 
di una determinata fascia di età che 
afferma di bere vino almeno una vol-
ta al mese) risulta essere in costante 
discesa. Alcuni osservatori del settore 
vino si sentono confortati dall'idea che 
tali tassi di partecipazione potrebbero 
ancora riprendersi, sebbene in realtà 
è difficile prevedere quali saranno le 
evoluzioni future. Molti dei principa-
li commentatori del mercato vinicolo 
globale segnalano in realtà quella che 
appare essere la sfida demografica 
dell'industria del vino, ritenendo non 
sia collegata al comportamento della 
corrente principale dei consumato-
ri adulti più giovani LDA+, come po-
trebbe apparire, anche in ragione del 
fatto che questi ultimi guardano con 
curiosità anche al consumo di altre be-
vande alcoliche. Dalle analisi di Wine 

Intelligence emerge, tuttavia, un lato 
positivo: quei giovani adulti LDA+ che 
si connettono con il vino tendono ad 
essere più coinvolti, entusiasti e so-
prattutto spendaccioni, in particolar 
modo rispetto ai Boomer più anziani. 
Ciò suggerisce un futuro in cui il vino 
cederà terreno ad altre categorie di be-
vande a prezzi accessibili, pur mante-
nendo e costruendo la sua base di con-
sumatori premium: coloro che bevono 
meno, ma vogliono avere un prodotto 
speciale quando acquistano vino. Oc-
corre altresì tener presente – suggeri-
scono gli analisti – che l’allungamento 
medio della vita comporta modifiche 
nei comportamenti anche nelle fasce 
di popolazione più anziane. Per tale 
ragione, è quanto mai opportuno che 
le aziende guardino sempre più all’o-
rizzonte di medio-lungo periodo con 
l’approccio elaborato da alcuni eco-
nomisti della London Business School 
nel lavoro The 100 Year Life, che met-
te in luce la variegata complessità di 
vite più lunghe con cambi di direzio-
ni flessibili più rispondenti ai bisogni 
dell'individuo in quel momento, in 
primo luogo per quel che concerne gli 
aspetti lavorativi, formativi e familiari. 
In questo ambito, come appare anche 
da indagini parallele effettuate sui pro-
fili utenti dei social (TikTok) o di cate-
gorie di bevande relativamente nuove 
(Hard Seltzer) nel Regno Unito e in 
Usa, a fronte di un lieve calo della base 
utenti tra i più giovani consumatori di 
vino è possibile notare una crescita 
di interesse nella popolazione meno 
giovane. Ciò significa che l’attenzione 
dell’industria del vino dovrebbe essere 
auspicabilmente posta su tutte le fasce 
d’età, mentre emerge uno stile di vita 
post-pandemia. 

https://www.wineintelligence.com/
wine-businesses-must-focus-on-the-
100-year-life-to-drive-mid-and-long-
term-success/ 

ECCEZIONALE CRESCITA 
DEL BIOLOGICO
A LIVELLO MONDIALE
ED EUROPEO NEL 2020 

Il mercato biologico europeo ha rag-
giunto un livello record nel 2020. È 
aumentato del 15% e ha toccato quota 
52 miliardi di euro, il tasso di crescita 
più alto dell'ultimo decennio. Anche i 

https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/Current%20ProWein%20Business%20Report%202021%20now%20available%3A.html?oid=38879&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
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https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/Current%20ProWein%20Business%20Report%202021%20now%20available%3A.html?oid=38879&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
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https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/Current%20ProWein%20Business%20Report%202021%20now%20available%3A.html?oid=38879&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/Current%20ProWein%20Business%20Report%202021%20now%20available%3A.html?oid=38879&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
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terreni agricoli condotti con il metodo 
biologico continuano a crescere. 17,1 
milioni di ettari di terreni agricoli in 
Europa sono biologici (Unione Euro-
pea: 14,9 milioni di ettari, +5,3% sul 
2019). Nel 2020, i terreni bio in Euro-
pa rappresentano il 3,4% del totale dei 
terreni agricoli (il 9,2% nell'Unione Eu-
ropea). Con quasi 2,5 milioni di ettari, 
la Francia è diventata il nuovo paese 
leader in termini di terreni agricoli a 
gestione biologica, seguita da Spagna 
(2,4 milioni di ettari), Italia (2,1 milioni 
di ettari) e Germania (1,7 milioni di et-
tari). A livello globale, le vendite al det-
taglio bio sono cresciute di 14 miliar-
di di euro e hanno superato la soglia 
dei 120 miliardi di euro. Gli Stati Uniti 
continuano ad essere il mercato leader 
(49,5 miliardi di euro), seguiti da Ger-
mania (15 miliardi di euro) e Francia 
(12,7 miliardi di euro). Nel 2020 molti 
dei principali mercati hanno mostrato 
tassi di crescita straordinariamente 
forti; il mercato tedesco, ad esempio, è 
cresciuto di oltre il 22%. I consumatori 
svizzeri hanno speso di più in alimen-
ti biologici (418 euro pro-capite nel 
2020) e la Danimarca ha continuato a 
detenere la quota di mercato biologica 
più alta, con il 13% del suo mercato ali-
mentare totale. Sono solo alcuni dati 
estratti dall'annuario statistico "The 
World of Organic Agriculture 2022" 
presentati da FiBL e IFOAM.

https://www.fibl.org/en/info-centre/
news/exceptional-growth-of-the-euro-
pean-organic-market-2020 

https://www.fibl.org/en/info-centre/
news/global-organic-market-unprece-
dented-growth-in-2020 

CON UN'IMPRONTA
DI CARBONIO RIDOTTA, 
IL VINO BAG-IN-BOX 
AUMENTA LA PROPRIA 
QUOTA DI MERCATO 

Secondo i dati di Future Market In-
sights, il segmento del vino detiene 
la quota maggiore della produzione di 
bag-in-box nell'ambito dell’industria 
delle bevande. Da note catene di ne-
gozi alimentari alle cooperative vini-
cole europee ad alcune delle cantine 
più rispettate, i contenitori BIB stanno 
trovando sempre più posto sulle tavole 
dei consumatori. Le ragioni che indu-

di origine estera). I valori esportati ri-
sultano quindi essere in aumento del 
26,7% rispetto al 2020 e del +13,1% sul 
2019. Per quanto riguarda i volumi il 
rimbalzo è netto (con 14,6 milioni di hl 
nel 2021, ovvero +7,9% rispetto al 2020 
e +2,4% rispetto al 2019), ma non si 
registrano record: le esportazioni sono 
tornate sui livelli toccati nel 2012 e 
nel 2017. Ciò indica il valore crescen-
te dei vini francesi esportati, a fronte 
di quantità rimaste stabili da oltre 20 
anni. I prezzi medi sono di 7,6 euro/
litro nel 2021, rispetto a 6,40 euro/li-
tro nel 2020 (+19%) e 6,70 euro/litro 
nel 2019 (+13%). Per tutte le categorie 
di vini francesi, le spedizioni aumen-
tano più in valore che in volume. Nel 
complesso, i vini a denominazione 
sono sovraperformanti: con 5,5 milio-
ni di ettolitri spediti per 5,4 miliardi di 
euro di fatturato (rispettivamente +8 e 
+25% rispetto al 2020). In termini di 
destinazione, restano invariati i prin-
cipali paesi importatori. Prima desti-
nazione in valore, gli Stati Uniti hanno 
registrato una forte ripresa dopo la 
revoca dei dazi Trump (+27% in valo-
re e volume). Secondo importatore in 
valore, il Regno Unito mostra un anda-
mento più contrastato (+22% in valore 
e -9% in volume), tra effetto Brexit e 
dismissione delle scorte accumulate. 
La Cina, sesta destinazione, continua a 
ristrutturare il proprio mercato a fron-
te delle tariffe punitive imposte sui 
vini australiani (+12% a valore e +9% 
a volume). Si fa notare, al sedicesimo 
posto, la Corea del Sud, che continua 
ad incrementare sensibilmente le sue 
importazioni di vino.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95983-tous-les-vins-francais-battent-
des-records-de-valorisation-a-lexport-
en-2021.html 

GLI STATI UNITI 
DIVENTANO IL PIÙ 
GRANDE MERCATO 
DI ESPORTAZIONE 
PER LO CHAMPAGNE, 
SCAVALCANDO IL REGNO 
UNITO. RECORD DI 
FATTURATO PER LA DOC

Gli Stati Uniti sono diventati il ​​più 
grande mercato di esportazione per lo 
Champagne, a seguito di un consisten-
te aumento delle vendite, scavalcando 

cono le aziende vinicole a considera-
re questo metodo di confezionamento 
sono diverse. In primo luogo, una sca-
tola aperta può rimanere gustosa per 
alcuni mesi in frigorifero, grazie a una 
semplice tecnologia che tiene lontano 
l'ossigeno dal vino. Il BIB è inoltre fa-
cile da riporre e trasportare, con l’in-
dubbio vantaggio che i contenitori non 
si rompono e sono leggeri. Ma è l'im-
pronta carbonica ridotta a rappresen-
tare un fattore convincente: rispetto al 
confezionamento in bottiglie di vetro 
da 750 ml, l'impronta di carbonio del 
bag-in-box è dell'84% in meno e quel-
la relativa alla distribuzione è del 60% 
in meno (valutazione ad opera della 
California Sustainable Winegrowing 
Alliance-CSWA). Se gli Stati Uniti si 
stanno ancora aprendo a questa moda-
lità di confezionamento, altre regioni 
ne hanno sfruttato i vantaggi. Il BIB ha 
trovato una nicchia nel mercato euro-
peo dove questa tipologia di packaging 
è un segmento in crescita. Una ricerca 
di mercato in Francia suggerisce che 
il BIB rappresenta il 44% delle vendite 
di vino nei supermercati e risulta es-
sere opzione popolare tra le coopera-
tive vinicole in tutta Europa. Wines of 
Chile, un'organizzazione di produttori 
di vino cileni, riferisce che le esporta-
zioni bag-in-box sono cresciute di oltre 
il 19% in volume nel 2020. Una ricer-
ca del fornitore di imballaggi Smurfit 
Kappa e Wine Intelligence riporta che 
sono stati stimati 3,7 milioni di nuovi 
consumatori di vino BIB in Francia e 
Regno Unito in un periodo di sei mesi 
tra la fine del 2020 e l'inizio del 2021. 
Tutti segnali che danno l’idea della cre-
scente domanda di soluzioni di imbal-
laggio flessibili e sostenibili.

https://www.forbes.com/sites/jill-
barth/2022/02/21/with-a-reduced-car-
bon-footprint-bag-in-box-wine-increa-
ses-market-share/?sh=726cd5736932 

TUTTI I VINI FRANCESI 
BATTONO I RISPETTIVI 
RECORD IN VALORE 
DELLE ESPORTAZIONI
NEL 2021

In occasione della fiera Wine Paris & 
Vinexpo Paris l’agenzia Business Fran-
ce ha ricordato che nel 2021 gli ope-
ratori francesi hanno esportato 11,1 
miliardi di euro di vino (di cui il 5% 

https://www.fibl.org/en/info-centre/news/exceptional-growth-of-the-european-organic-market-2020
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REGNO UNITO: A GENNAIO 
LE VENDITE DI BEVANDE (VINO 
INCLUSO) SCENDONO SOTTO
I LIVELLI PRE-PANDEMIA

Il settore hospitality britannico conti-
nua a subire gli effetti della pandemia 
con le vendite di bevande nei pub, bar e 
ristoranti in calo dell'11% nella settima-
na fino al 22 gennaio 2022 rispetto allo 
stesso periodo del 2019, come rileva 
CGA Drinks Recovery Tracker. Anche 
le prime due settimane del nuovo anno 
hanno visto una diminuzione delle 
vendite rispetto ai livelli pre-pandemia, 
in calo rispetto al 2019 rispettivamen-
te del 18% e del 12%. Si tratta tuttavia 
di un miglioramento sui dati di vendi-
ta delle ultime tre settimane del 2021, 
in calo di un quarto (25%) rispetto a 
quelli visti prima del Covid-19. In Sco-
zia e Galles, che all'inizio di quest'anno 
hanno subìto restrizioni Covid più se-
vere, le vendite sono arretrate rispet-
tivamente del 25% e del 24%. La sud-
divisione per categoria di CGA mostra 
il calo maggiore per il vino (18%), così 
come per birra e sidro (13%), mentre 
le vendite di spirits erano esattamente 
al livello dei dati pre-pandemia. No-
nostante la contrazione nella vendita 
di bevande nelle prime settimane di 
quest'anno, alcuni esperti del settore 
restano fiduciosi per il futuro.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/january-drinks-sales-
down-from-pre-pandemic-levels/ 

IL SETTORE VINICOLO 
GEORGIANO CERCA
DI RIDURRE LA 
DIPENDENZA ECONOMICA 
DALLA RUSSIA

L'industria vinicola georgiana, forte-
mente compromessa da un embargo 
russo 15 anni fa, è di nuovo fiorente. 
Le misure ritorsive della Federazione 
Russa hanno portato anche dei vantag-
gi: l’embargo ha costretto i produttori 
a fare rapidi miglioramenti nella quali-
tà dei loro vini e ad iniziare a prestare 
maggiore attenzione al marketing. Ma 
la ripresa del vino georgiano si fonda 
su una base che resta instabile. Se è 
vero che le esportazioni hanno rag-
giunto livelli record nel 2021, circa il 
55% è andato tuttavia alla Russia, for-
nendo al Cremlino una potenziale leva 

dici mesi del 2021 (ultimi dati dispo-
nibili) la Spagna ha venduto all'estero 
23,6 milioni di ettolitri, che si traduce 
in un aumento del 16% in volume ri-
spetto a gennaio-novembre 2020, con 
un fatturato di oltre 2.877 milioni di 
euro, il 9,6% in più. La crescita delle 
vendite sul mercato interno ed este-
ro, insieme alla minore produzione, si 
traduce in una riduzione delle scorte 
di vino in cantina, che al 31 dicembre 
2021 erano di 60,23 milioni di hl. di 
vino e mosto, 7,5% in meno rispetto a 
un anno prima.

https://www.interprofesionaldelvino.
es/2022/02/14/el-consumo-de-vino-
en-espa%C3%B1a-se-recupera-en-
2021-con-un-crecimiento-interanual-
superior-al-14/ 

CRESCE L’EXPORT
DI VINO PORTOGHESE 
NEL 2021 (+8,11%)

L’anno appena concluso è stato molto 
positivo per le esportazioni di vini por-
toghesi, avendo registrato un aumen-
to dell'8,11% in valore rispetto a nello 
stesso periodo del 2020, e superando i 
925 milioni di euro. ViniPortugal sotto-
linea la crescita dell'export nei mercati 
di Stati Uniti d'America (+13,08%), Ger-
mania (+13,46%) e Brasile (+8,65%), a 
fronte di un calo nei mercati di Angola 
e Svezia che hanno registrato ribassi 
rispettivamente -7,40% e -4,06%. Il pa-
ese che ha acquistato di più dal Porto-
gallo è stata la Francia, per un valore 
di circa 116 milioni di euro. La Polonia 
è stato il paese con la crescita per-
centuale più alta, registrando +19,54% 
nel 2021 (superando i 30,98 milioni di 
euro), seguita dalla Germania, che è 
cresciuta del 13,46% (superando i 54,67 
milioni di euro) e dalla Danimarca con 
un incremento del 6,68% (a 22,97 mi-
lioni di euro). In Cina sono stati espor-
tati 14,27 milioni di euro, segnando una 
crescita del 9,55% rispetto al 2020 e 
una ripresa, visto che nel 2020 questo 
mercato era calato. 

https://www.theportugalnews.com/
news/2022-02-10/national-wine-ex-
ports-up/65171 

nella classifica dei principali acquiren-
ti il Regno Unito. Le spedizioni dalla 
regione francese agli Usa sono infatti 
aumentate del 62% nel 2021 rispetto 
all'anno precedente, decretando il pa-
ese americano maggiore consumatore 
mondiale di Champagne dopo la Fran-
cia, dove il mercato interno rappresen-
ta il 44% della produzione totale. Gli 
Stati Uniti hanno importato 34 milioni 
di bottiglie nel 2021, 13 milioni di bot-
tiglie in più rispetto al 2020, quando il 
pieno impatto della pandemia di Covid 
si è fatto sentire sui dati di vendita. In 
Francia le vendite di Champagne han-
no raggiunto i 140 milioni di bottiglie, 
con un aumento del 25% rispetto al 
2020, lo stesso volume raggiunto nel 
2019. Le vendite totali di Champagne 
(mercato francese + esportazioni) 
hanno raggiunto il record di 320 milio-
ni di bottiglie nel 2021, mentre le sole 
spedizioni all’estero hanno raggiunto il 
record di 180 milioni di bottiglie.

https://it.vinex.market/arti-
cles/2022/02/16/us_becomes_big-
gest_export_market_for_champagne_
leapfrogging_uk_to_take_top_spot 

Con un fatturato stimato di 5,7 mi-
liardi di euro, l'anno appena concluso 
sarebbe il miglior anno mai registrato 
dallo Champagne, superando addirit-
tura il 2019.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96004-57-milliards-en-2021-annee-
record-pour-les-champagnes.html 

IL CONSUMO DI VINO IN 
SPAGNA SI RIPRENDE NEL 
2021 CON UNA CRESCITA 
ANNO SU ANNO DI 
OLTRE IL 14%. L’EXPORT 
CONTINUA A MOSTRARE 
DATI POSITIVI.
GIACENZE IN CALO

Il consumo di vino in Spagna si ripren-
de nel 2021 e mantiene la sua tendenza 
al rialzo per il quinto mese consecuti-
vo. Secondo l'ultimo rapporto econo-
mico dell'Interprofesional del Vino de 
España (OIVE), i dati registrati - datati 
dicembre 2021 - riflettono un consumo 
di 10,4 milioni di ettolitri, il 14,2% in 
più rispetto al 2020. Per quanto riguar-
da le esportazioni, queste continuano 
a ritmi sostenuti, poiché nei primi un-
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varie iniziative per aiutare a posizio-
nare adeguatamente il vino georgiano 
nel mercato del Regno Unito e oltre. 
Una parte fondamentale della campa-
gna è l'Indie Alliance Fund, che offre 
ai rivenditori di piccole e medie di-
mensioni l'opportunità di richiedere 
sovvenzioni per promuovere le loro 
referenze di vini georgiani. Il fondo 
riconosce il ruolo fondamentale che 
le Indie svolgono nella promozione 
del vino georgiano, una scelta di vini 
intrigante e avventurosa per i consu-
matori del Regno Unito. Un'altra in-
teressante iniziativa è Georgian Wine 
Connect, un hub online 24 ore su 24, 
7 giorni su 7, che consente ai buyer 
di entrare in contatto con i produttori 
di vino georgiani pronti per l'espor-
tazione. L'hub comprende i profili 
di 50 aziende vinicole georgiane e i 
loro dettagli di contatto. La piattafor-
ma online consente ai visitatori pro-
fessionali registrati di specificare la 
propria area di interesse, filtrare le 
cantine per canale di mercato di de-
stinazione e posizionamento, inviare 
messaggi e richiedere incontri virtua-
li con i rappresentanti delle aziende 
vinicole. Come riportato da Harpers, 
le esportazioni di vino georgiano nel 
Regno Unito da gennaio a ottobre 
2021 sono aumentate del 72% rispet-
to allo stesso periodo del 2020. Il Re-
gno Unito è ora l'11° importatore di 
vino georgiano. I maggiori mercati di 
esportazione sono la Russia (62 mi-
lioni di bottiglie), l'Ucraina (12 milioni 
di bottiglie) e la Polonia (7 milioni di 
bottiglie). Il vino georgiano è ora di-
sponibile in oltre 50 paesi. 

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/29975/National_Wine_Agency_
of_Georgia_announces_expanded_cam-
paign_for_the_UK_.html 

LE ESPORTAZIONI
DI VINO GEORGIANO IN 
CINA SONO AUMENTATE 
VERTIGINOSAMENTE
NEL 2021

Nel 2021, le esportazioni di vino ge-
orgiano verso la Cina sono cresciute 
con un aumento del 29% in volume ri-
spetto al 2020, trasformando il paese 
asiatico nella sua quarta destinazione 
export. La Georgia ha anche esportato 
il 42% in più di vini a Hong Kong lo 

per utilizzare nuovamente il vino come 
arma economica. La Georgian National 
Wine Agency ha registrato una crescita 
del 13,8% nel volume delle esportazioni 
di vino nel 2021, con oltre 100 milioni 
di bottiglie distribuite all'estero da oltre 
420 aziende. I ricavi delle esportazioni 
hanno raggiunto i 239 milioni di dollari, 
con un balzo del 5,6% rispetto al 2020. 
Cosa più incoraggiante per i produt-
tori, le esportazioni sono aumentate 
in modo significativo nel Regno Unito 
e negli Stati Uniti e hanno fatto irru-
zione in nuovi mercati occidentali, tra 
cui Canada, Repubblica Ceca e Svezia. 
Ma i dati mostrano che l’export di vino 
georgiano dipende ancora in maniera 
decisiva dal mercato russo. Tra le pri-
me cinque nazioni che consumano vini 
georgiani, la Russia rappresenta più 
del doppio del volume delle successive 
quattro (Ucraina, Polonia, Cina e Bie-
lorussia) messe insieme. L'Agenzia na-
zionale del vino, che opera sotto l’ègida 
del Ministero della protezione ambien-
tale e dell'agricoltura della Georgia, sta 
portando avanti un piano approvato a 
settembre volto ad aiutare i produttori 
e i distributori ad espandere i mercati 
esistenti in Occidente e in Asia, oltre 
a trovare nuovi mercati. Tale piano si 
concentra sullo sviluppo delle capaci-
tà di marketing degli esportatori, for-
nendo cofinanziamento a campagne di 
marketing destinate a promuovere le 
esportazioni al di fuori della Comunità 
degli Stati Indipendenti post-sovietica. 
Il governo intende inoltre rafforzare la 
capacità di esportazione dei produtto-
ri con miglioramenti nella logistica di 
lavorazione, imballaggio e spedizione. 

https://eurasianet.org/georgian-wine-
industry-seeks-to-reduce-risk-of-rus-
sian-economic-bullying 

L’AGENZIA NAZIONALE 
DEL VINO DELLA 
GEORGIA ANNUNCIA 
UN’AMPIA CAMPAGNA 
PROMOZIONALE
NEL REGNO UNITO

Dopo un altro anno di forte crescita 
delle esportazioni nel Regno Unito, la 
National Wine Agency of Georgia ha 
confermato l’avvio di un’ampia cam-
pagna promozionale rivolta al merca-
to britannico. La campagna, che va da 
febbraio a fine dicembre, introduce 

scorso anno, nonostante la pandemia. 
Nell'ultimo anno, la Georgia ha anche 
intensificato le attività promoziona-
li in Cina. Il 2021 ha infatti visto una 
serie di iniziative di promozione del 
vino georgiano presso importatori, 
distributori, acquirenti e professioni-
sti del settore cinese. Con la Georgia 
consacrata come "il luogo di nascita 
del vino" e la sua tradizionale vinifi-
cazione basata sull'utilizzo del qvevri 
(vasi di terracotta), la popolarità del 
vino georgiano è cresciuta rapida-
mente negli ultimi dieci anni determi-
nandone l'espansione del volume, del 
valore e del mercato. Attualmente, la 
Georgia è uno dei quattro paesi a de-
tenere un accordo di libero scambio 
sulle importazioni di vino con la Cina. 
Mentre le esportazioni di vino austra-
liane sono fortemente ostacolate dai 
dazi antidumping cinesi del 218%, le 
relazioni commerciali tra Georgia e 
Cina potrebbero aiutare la culla del 
vino a conquistare ulteriormente quo-
te di mercato nel prossimo futuro.

https://vino-joy.com/2022/02/24/ge-
orgian-wine-exports-to-china-soared-
in-2021/

CURRENT STATE
OF THE WINE INDUSTRY
DI WINE RAMP: PER IL 53%
DELLE CANTINE USA IL 2021
È STATO UN ANNO MOLTO BUONO. 
TRA I PRINCIPALI FATTORI
DI CRESCITA: VINO PREMIUM, DTC, 
E-COMMERCE

È un bilancio alquanto positivo quello 
archiviato dalla maggioranza delle can-
tine statunitensi che, per il 53%, giudi-
cano il 2021 un anno molto buono per 
il settore vino. Lo riporta il report Cur-
rent State of the Wine Industry di Wine 
Ramp. Per il 29% delle aziende vinico-
le è stato addirittura il miglior anno di 
sempre (contro il 13% nel 2020), sebbe-
ne aumenti il divario di crescita con il 
settore spirits. I tre principali fattori di 
crescita individuati dall’indagine sono 
essenzialmente legati a: premiumizza-
zione, con i vini sotto gli 11 euro a botti-
glia che subiscono drastici cali, mentre 
crescono le fasce di prezzo superiori; 
all’e-commerce, che rappresenta un 
mercato 2,5 volte più grande rispetto 
al periodo pre-pandemia (a dicembre 
2021, gli e-commerce del vino hanno 
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GLI STATI UNITI GUIDANO 
LA RIPRESA DELLE 
IMPORTAZIONI
MONDIALI DI VINO

I dati globali raccolti fino ai primi 9 
mesi dello scorso anno, confermano 
che il commercio mondiale del vino 
si è ripreso molto rapidamente, supe-
rando i livelli pre-pandemia. La crisi 
causata dal Covid-19 è stata particolar-
mente dura, ma la reazione del merca-
to è sembrata adeguata. Gli Stati Uniti, 
primo mercato mondiale in valore e 
terzo in volume, hanno guidato la cre-
scita delle importazioni mondiali di 
vino, importando 137 milioni di litri in 
più e spendendo 556,4 milioni di euro 
in più nei dodici mesi fino a settembre 
2021, rispetto allo stesso periodo del 
2020. Ma non è l'unico paese ad aver 
registrato una grande performance ne-
gli acquisti, soprattutto in valore. Nello 
stesso periodo, Hong Kong e il Belgio 
hanno aumentato la loro spesa per il 
vino di oltre 200 milioni di euro.

https://oemv.es/principales-impor-
tadores-mundiales-de-vino-septiem-
bre-2021 

GLI USA HANNO 
RECUPERATO NEL 2021 
PARTE DELLE PROPRIE 
ESPORTAZIONI DI VINO
IN BOTTIGLIA, A SCAPITO 
DI QUELLO SFUSO

Gli Stati Uniti hanno ridotto dell'8,9% 
il volume di vino esportato nel 2021, 
a 328,2 milioni di litri, la quantità più 
bassa dal 2003. Tuttavia, hanno fattura-
to il 10,4% in più, fino a 1.453,5 milioni 
di dollari, il dato migliore dal 2017, poi-
ché il prezzo medio è salito di oltre il 
20% a 4,43 dollari/litro, il più alto della 
serie storica. L'aumento delle vendite 
registrato finora in questo secolo è sta-
to molto più elevato in valore (aumen-
to medio annuo del 4,9%) che in volu-
me (0,8%), poiché gli Stati Uniti sono 
uno dei fornitori che hanno registrato 
un aumento di prezzo, a causa della 
forte ripresa della quotazione di vino 
imbottigliato (da 2,07 a 7,98 USD/l.) e 
spumante (da 1,40 a 10,70 USD). Gli 
Usa hanno perso il 41% del fatturato 
dalle vendite di vino al Regno Unito 
in 5 anni, passando dal confezionato 
allo sfuso. Lo sfuso rappresenta già 

nella vendita dei suoi prodotti, spesso 
rimanendo legata a strategie di suc-
cesso del passato mentre la cultura, 
il paese, l'ambiente imprenditoriale e 
il consumatore si sono radicalmente 
evoluti", osserva l'autore del rapporto, 
Rob McMillan, EVP e fondatore della 
divisione vini della Silicon Valley Bank. 
Gli autori della survey hanno posto 
una semplice domanda agli intervi-
stati: "Se fossi invitato a una festa e ti 
venisse chiesto di portare una bevan-
da alcolica, quale sarebbe?". Il vino è 
risultato essere fortemente preferito 
dagli over 65 (il 49% di questa coor-
te ha affermato che avrebbe scelto il 
vino). Le altre coorti hanno ottenuto 
un punteggio inferiore del 20%, con la 
fascia di età di 21-24 anni che mostra 
minori probabilità di favorire il vino. 
Questo sondaggio da solo, ovviamen-
te, non basta a descrivere le difficoltà 
di un settore. Ma è rappresentativo di 
come pensano i consumatori più gio-
vani. E il quadro è sempre più cupo 
se si considerano fattori più ampi; tra 
questi, la forte concorrenza da parte 
di altre categorie di bevande alcoliche 
come cocktail RTD, hard seltzer e li-
quori. E i millennial hanno interessi, 
situazioni e abitudini diverse rispetto 
ai loro genitori e nonni. Quindi, come 
possono i marchi di vino raggiungere 
i consumatori più giovani? La buona 
notizia è che il settore è già ben posi-
zionato per attrarre questi consuma-
tori: sta solo facendo un pessimo la-
voro nel comunicare i suoi contenuti e 
le sue potenzialità. Ad esempio, molti 
nel settore vinicolo utilizzano pratiche 
agricole sostenibili e prestano molta 
attenzione al processo di vinificazio-
ne riciclando l'acqua, evitando l'uso 
del glifosato, costruendo e ristruttu-
rando tenendo conto di buone prati-
che certificate ed essendo eccellenti 
amministratori della propria terra. 
Eppure questo non è sempre chiara-
mente comunicato ai consumatori. I 
vini possono anche evidenziare la loro 
provenienza per attirare acquirenti 
che amano pensare locale. I punti di 
contatto con la salute nel consumo di 
alimenti possono essere utilizzati an-
che con il vino: essendo, ad esempio, 
trasparenti sul conteggio delle calorie.

https://www.beveragedaily.com/Arti-
cle/2022/02/16/US-wine-industry-fails-
to-attract-millennials 

fatturato 180 milioni di dollari, con più 
di un milione e mezzo di americani che 
hanno comprato vino online); alle ven-
dite dirette, cresciute fino a 4,2 miliar-
di di dollari nel 2021. La categoria vino, 
tuttavia, intravede una preoccupazione 
a lungo termine stante la composizio-
ne delle fasce demografiche che ne 
approcciano il consumo: il minor coin-
volgimento di consumatori tra i 21 e i 
34 anni può rappresentare uno svan-
taggio competitivo a lungo termine per 
gli operatori, al contrario di ciò che av-
viene per i target più anziani (gli over 
65, che costituiscono il 23% della po-
polazione, consumano il 27% del vino 
venduto). Questa tendenza è suffragata 
dall’indicazione di una prevalenza nella 
scelta del vino per i più anziani, con i 
più giovani sempre più orientati verso 
altre bevande alcoliche.

https://img1.wsimg.com/blob-
by/go/cf12cfb5-b325-4bb7-
b325-c091a10d3f02/downlo-
ads/WineRAMP%202022%20
Industry%20Update_bc_01252022.
pdf?ver=1644374042153 

Tale ultima evidenza è bene evidenzia-
ta anche nello studio commissionato a 
U.C. Berkeley Haas School of Business 
e McKinsey, che mostra una crescita 
rallentata del settore vino statunitense 
che di certo non beneficia di “minacce” 
interne (bevande alternative) ed ester-
ne (sussidi promozionali all’industria 
del vino UE).

https://img1.wsimg.com/blobby/
go/cf12cfb5-b325-4bb7-b325-
c091a10d3f02/downloads/UC%20
Berkeley%20McKinsey%20Final%20
Presentation%20for%20Wi.
pdf?ver=1644374042153 

LE STRATEGIE
DI MARKETING DEL VINO 
NON RIESCONO
AD ATTIRARE
I MILLENNIAL USA

Secondo una recente indagine, il set-
tore vino statunitense non riesce ad 
attrarre i millennial e a interessarli 
alla categoria. L'industria enoica Usa 
non sta facendo abbastanza per aiu-
tare se stessa. "L'industria vinicola 
statunitense non sta facendo un lavo-
ro abbastanza buono nel marketing e 
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oltre il 90% del volume totale venduto 
al Regno Unito, nonostante sia sceso 
nel 2021, in coincidenza con la drasti-
ca perdita subita da anni dalle merci 
confezionate, poiché le grandi aziende 
statunitensi hanno impianti di imbotti-
gliamento nel Paese britannico.

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-estados-unidos-ano-2021 

LE SPEDIZIONI DI SPIRITS 
SONO CRESCIUTE
DEL DOPPIO RISPETTO 
A QUELLE DI VINO NEGLI 
STATI UNITI. MA IL VINO 
AVANZA MOLTO PIÙ 
VELOCEMENTE DELLA 
BIRRA NEL 2021

Un recente report trimestrale appena 
pubblicato da Rabobank rivela che la 
categoria degli spirits sta riuscendo a 
connettersi con i consumatori con cui 
l'industria del vino sta lottando per in-
teragire. Il documento mostra inoltre 
che nel 2021 le spedizioni di spirits sono 
cresciute il doppio rispetto a quelle del 
vino. Tuttavia, sebbene le bevande spi-
ritose appaiano protagoniste, diverso 
è stato il trend online, con il vino che 
ha trionfato nel segmento e-commerce 
negli Stati Uniti. Dalla lettura del report 
si evince che l'e-commerce rappresen-
ta il traino più potente della categoria 
vino rispetto alla birra e agli spirits e 
potrebbe pertanto rappresentare una 
porta di accesso particolarmente utile 
per attrarre i consumatori più giovani. 
In sintesi, il vino domina l’online, con 
il 62% delle vendite totali di alcolici. 
Ma le aziende vinicole non dovrebbe-
ro sentirsi troppo a loro agio, poiché i 
segnali mostrano che il vantaggio digi-
tale fin qui registrato potrebbe essere 
in fase di stallo. Nel 2020 la quota delle 
vendite off-trade della categoria vino in 
ambito e-commerce è stata del 62,4%. 
Nel 2021, del 62,2%, in lieve calo.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/spirits-shipments-grew-
twice-as-much-as-wine-in-us-reveals-
report/ 

IL MERCATO DEI FINE 
WINE DELLA CALIFORNIA 
È IN NETTA CRESCITA

Il numero di vini californiani scambiati 
sul mercato secondario dei fine wine 
Liv-ex è aumentato di quasi il 480% 
negli ultimi cinque anni, raggiungendo 
il record di 504 alla fine del 2021. Nel 
frattempo, la quota della California sul 
mercato totale (in valore) è salita dal-
lo 0,1% al 7,9% negli ultimi dieci anni, 
rendendola la quarta regione di vini 
pregiati più scambiata dopo Bordeaux, 
Borgogna e Champagne. L'alta qualità 
dei vini californiani combinata con un 
marchio forte e una distribuzione am-
pliata attraverso La Place de Bordeaux 
ha contribuito al successo sul mer-
cato secondario. Essendo la regione 
con il maggior numero di vini da 100 
punti assegnati nel 2021, la California 
ha goduto di una crescente domanda 
globale. Ancora più notevole è stato 
l'emergere di un mercato statuniten-
se attivo (dal lato degli acquisti) per i 
suoi vini. Con oltre 139 AVA (American 
Viticultural Area), il mercato del vino 
della California è in continua espan-
sione e una gamma più ampia di vini 
provenienti da un numero crescente 
di AVA sta trovando nuovi acquirenti. 
Ad esempio, i vini di Howell Mountain 
sono stati scambiati su Liv-ex per la 
prima volta nel 2021, prova che il com-
mercio subregionale si sta espanden-
do. L'elevata qualità e l'aumento della 
domanda hanno portato a un aumento 
dei prezzi. L'indice California 50, che 
riflette l'andamento dei prezzi di cin-
que delle principali etichette dello sta-
to, è aumentato del 31,9% nell'ultimo 
anno, sovraperformando il benchmark 
del settore Liv-ex 100 (24,6%) e il Liv-
ex 1000 (22,3%). L'indice California 50 
è andato meglio della maggior parte 
dei sottoindici regionali Liv-ex 1000, 
fuorché Champagne 50 (47,8%) e Bor-
gogna 150 (36,8%).

https://www.liv-ex.com/2022/02/pri-
ces-californias-top-wines-rise-32-2021/
 
LA COSTA 
SETTENTRIONALE DELLA 
CALIFORNIA ALLE PRESE 
CON LA SICCITÀ

Secondo l'ultimo aggiornamento dello 
U.S. Drought Monitor, la contea costie-

ra di Sonoma e praticamente tutta la 
contea di Mendocino sono piombate 
in uno stato di siccità "estrema" per 
un periodo prolungato durante quella 
che dovrebbe essere la parte più pio-
vosa dell'anno. Con solo poche gocce 
di pioggia per tutto gennaio e febbraio 
e un clima secco previsto per il futuro, 
le condizioni sono mature per una lun-
ga e arida estate di restrizioni sull'uso 
dell'acqua e altre misure d’emergenza.

https://www.northbaybusinessjournal.
com/article/news/north-coast-sinking-
back-into-extreme-drought/ 

IN USA AUMENTO DELLE 
VENDITE E DELLA QUOTA 
DI MERCATO PER I VINI 
PREMIUM SIGILLATI CON 
SUGHERO NATURALE

La quota di mercato dei vini premium 
(quelli con prezzo uguale o superiore 
a 6 dollari a bottiglia) che utilizzano il 
sughero per la conservazione è aumen-
tata del 20% negli ultimi dieci anni. Ciò 
emerge dagli ultimi dati annuali elabo-
rati da Nielsen sui 100 migliori mar-
chi premium dell'anno, che mostrano 
come, tra i consumatori di vino statu-
nitensi, ci sia una marcata preferenza 
per l'uso di sughero naturale quando 
si acquistano vini premium. La ricerca 
Nielsen mostra altresì che, negli ultimi 
dieci anni, la quota di mercato dei vini 
premium tappati con sughero è cre-
sciuta di oltre il 20%, dal 47% al 67,6%.

https://www.tecnovino.com/mas-
ventas-y-cuota-de-mercado-en-eeuu-
de-los-vinos-premium-sellados-con-
corcho-natural/ 

NUOVI PACKAGING: 
BOTTIGLIE DI VINO IN PLASTICA 
SIMILI A BORRACCE STANNO 
FACENDO LA LORO ENTRATA
NEL MERCATO USA 

Negli ultimi anni i wine lover hanno 
fatto l’abitudine a vedere nuove tipo-
logie di packaging del vino, che si tratti 
di tappi a vite, lattine o box. L'ultima 
innovazione nel packaging assomiglia 
ad una borraccia, anche se di lusso, 
fatta di plastica riciclata. Un produtto-
re e imbottigliatore con sede a Londra 
prevede di lanciare questa primavera 
negli Stati Uniti le sue bottiglie piatte 
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stante il settore “no/low alcohol” appa-
ia in crescita, resta comunque piccolo. 
NielsenIQ ha recentemente reso noto 
che le vendite al dettaglio di birra, vino 
e spirits analcolici sono aumentate del 
28%, a circa 350 milioni di dollari, nel 
2021, rendendo il segmento una fetta 
relativamente piccola di un’industria 
da 88 miliardi di dollari.

https://edition.cnn.com/2022/02/16/bu-
siness/dry-january-participation-2022/
index.html

LE VENDITE DI VINO
IN BRASILE MANTENGONO 
UN RITMO SOSTENUTO 
NEL 2021 

Le vendite di vino in Brasile hanno 
registrato un risultato lusinghiero nel 
2021. Sono stati venduti 489,4 milio-
ni di litri l'anno scorso sul territorio 
nazionale. Rispetto al 2020, il volume 
delle vendite è diminuito del 2%. Nel 
2020, anno record per volumi di vino 
venduti, sono stati commercializzati 
501,1 milioni di litri, in aumento del 
31% rispetto al 2019. Come altrove, la 
pandemia di Covid-19 ha determina-
to la chiusura di bar e ristoranti, che 
ha portato il vino nelle case di tutto il 
Paese. Molte persone hanno iniziato a 
consumare la bevanda nelle loro abi-
tazioni in vari momenti, visti gli ob-
blighi di mantenere il distanziamento 
sociale. Nonostante si sia registrato 
un calo rispetto al 2020, il settore ha 
mantenuto un ritmo sostenuto delle 
vendite anche l'anno scorso. Il volume 
venduto nel 2021 ha infatti superato 
del 27,4% le vendite del 2019, quando 
il mondo ancora non soffriva la crisi 
sanitaria. Negli ultimi anni, in Brasile 
il consumo di vino è cresciuto. Secon-
do l'OIV, tale crescita è stata del 18,4% 
nel 2020, fino a raggiungere 430 milio-
ni di litri. Ciò corrisponde a 2,6 litri di 
vino per ogni brasiliano durante tutto 
l'anno. La società di analisi Ideal Con-
sulting ha rivelato che il trend clou del 
2021 ha riguardato la vendita di vini di 
pregio brasiliani. Il segmento è infat-
ti cresciuto del 23% rispetto al 2020. 
Vale la pena notare che la quota di vini 
pregiati brasiliani nel mercato interno 
è raddoppiata negli ultimi due anni e 
ora rappresenta l'8% del totale. Nono-
stante la significativa performance de-
gli ultimi anni, il segmento è tuttavia 

in PET riciclato al 100%, un'alternativa 
di confezionamento per l'industria vi-
nicola. L’azienda sostiene che le nuove 
bottiglie riducono le emissioni di CO2 
del 50% rispetto alle bottiglie di vetro 
standard, oltre a determinare un calo 
significativo dei costi di produzione e 
di trasporto. Sul mercato Usa il pro-
duttore punta ai vini "popolari" (con 
un prezzo generalmente compreso tra 
$ 10 e $ 15 a bottiglia) e ai vini "pre-
mium" (tra $ 15 e $ 40), entrambi con-
sumati sovente poco dopo l'acquisto. 
L'educazione dei consumatori giocherà 
un ruolo chiave nel lancio delle nuove 
bottiglie; l’azienda presenterà messag-
gi di sostenibilità sul motivo per cui il 
PET riciclato è il materiale preferito.

https://www.fastcompany.
com/90718295/flask-like-plastic-bot-
tles-are-coming-to-a-wine-shop-near-
you 

IL SUCCESSO DEL DRY 
JANUARY NON DISPIACE 
A CHI PRODUCE E VENDE 
VINO DEALCOLATO

Più persone che mai hanno partecipa-
to al Dry January quest'anno, sebbene 
non abbiano abbandonato completa-
mente la bottiglia. Secondo i sondaggi 
di CGA, il 35% degli adulti statuniten-
si in età legale per bere ha rinunciato 
all'alcol per l'intero mese, una tenden-
za che sta diventando sempre più po-
polare nel periodo in cui i consumatori 
cercano di rigenerare il proprio orga-
nismo nel nuovo anno, dopo le festivi-
tà. Si tratta di un aumento rispetto al 
precedente massimo del 21% registra-
to nel 2019. I partecipanti hanno attri-
buito il loro impegno a una crescen-
te offerta di bevande analcoliche che 
hanno reso più semplice rinunciare 
all'alcol senza fare sacrifici sociali. Tra 
le opzioni di scelta più popolari, circa 
il 30% dei consumatori ha dichiarato di 
bere birra analcolica (dal 5% nel 2019) 
e il 23% cocktail analcolici (dal 7% nel 
2019). Anche i vini dealcolati hanno 
registrato un aumento di popolarità. 
I clienti di bar e ristoranti sembrano 
gradire ciò che bevono. Circa il 75% 
degli intervistati da CGA ha afferma-
to che avrebbe continuato a bere bir-
ra, spirits, cocktail analcolici mentre il 
64% ha dichiarato di pianificare di non 
rinunciare al vino analcolico. Nono-

ancora orientato verso i prodotti di im-
portazione, che rappresentano il 34% 
del totale. I vini da tavola, invece, di 
qualità inferiore, rappresentano il 58% 
delle vendite interne di settore.

https://brasil123.com.br/venda-de-
vinhos-no-brasil-mantem-ritmo-forte-
em-2021/ 

IL VINO GUADAGNA 
SPAZIO NEL CARRELLO 
DELLA SPESA
DEI BRASILIANI

In Brasile, notoriamente paese della 
birra, il carrello della spesa al super-
mercato si è trasformato durante la 
pandemia ed il vino è tra i prodotti che 
hanno guadagnato più spazio nel pe-
riodo di isolamento sociale. Una ricer-
ca di Horus, società di analisi di mer-
cato, mostra che lo spazio del vino nei 
carrelli è aumentato di oltre il 50% nel 
2021. A gennaio dello scorso anno, tra 
le persone che acquistavano bevande 
alcoliche nei supermercati, la presenza 
dei vini era solo del 9,3%. A fine anno, 
secondo Horus, questa percentuale è 
salita al 15%, nonostante dicembre sia 
un periodo di “bassa stagione” per il 
vino. Nei mesi invernali – giugno e 
luglio – il vino ha avuto un “picco” di 
consumo e figurava nel 18% dei carrelli 
con bevande alcoliche. Sebbene in cre-
scita (7 milioni di consumatori in più 
nel 2021 rispetto al 2018), il consumo 
di vino in Brasile resta ancora limitato 
(2,7 litri pro-capite l’anno).

https://www.sincovaga.com.br/vinho-
ganha-espaco-no-pais-da-cerveja-e-
aumenta-a-presenca-nas-compras-dos-
brasileiros/ 

I DATI SULLE 
ESPORTAZIONI DEL 2021 
MOSTRANO CHE LE SFIDE 
GLOBALI CONTINUANO
AD AVERE UN IMPATTO 
SULLE ESPORTAZIONI
DI VINO AUSTRALIANE

Secondo l'ultimo Export Report di 
Wine Australia, le esportazioni di vino 
australiane sono diminuite significati-
vamente del 30% in valore, a 2,03 mi-
liardi di dollari, e del 17% in volume, a 
619 milioni di litri, nell'anno terminato 
a dicembre 2021. I dati sulle esporta-

https://edition.cnn.com/2022/02/16/business/dry-january-participation-2022/index.html
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zioni riflettono le difficili condizioni 
del mercato negli ultimi 12 mesi a cau-
sa dei dazi imposti sul vino australiano 
in bottiglia importato nella Cina conti-
nentale, del continuo impatto della cri-
si globale del trasporto merci e di una 
contro-oscillazione in alcuni mercati 
dopo il Covid-19 legata alla disponibili-
tà di scorte 2020. Il principale motore 
del calo delle esportazioni nei 12 mesi 
fino alla fine di dicembre 2021 è stata 
la riduzione delle esportazioni verso 
la Cina continentale. Le esportazioni 
verso tale destinazione sono diminuite 
del 97% in valore, a 29 milioni di dol-
lari, e del 93% in volume, a 6,4 milioni 
di litri, una perdita di quasi 1 miliardo 
di dollari in valore e 90 milioni di li-
tri in volume, rispetto all'anno solare 
2020 in cui le spedizioni erano esenti 
da tariffe per la maggior parte dell'an-
no. Di contro, i mercati con il maggiore 
aumento in valore delle esportazioni di 
vino australiane sono stati Singapore 
(+108% a $166 milioni), Hong Kong 
(+45% a $191 milioni), Corea del Sud 
(+74% a $47 milioni), Taiwan (+65% 
a 31 milioni di dollari) e Thailandia 
(+31% a 28 milioni di dollari). I primi 
cinque mercati in termini di valore 
risultano essere: Regno Unito, in calo 
dell'1% a 453 milioni di dollari; Stati 
Uniti, in calo del 7% a 403 milioni di 
dollari; Hong Kong, in crescita del 45% 
a 191 milioni di dollari; Singapore, in 
crescita del 108% a 166 milioni di dol-
lari; Canada, in calo del 14% a 164 mi-
lioni di dollari. I primi cinque mercati 
per volume sono stati: Regno Unito, in 
calo del 9% a 243 milioni di litri; Stati 
Uniti, in calo dell'8% a 125 milioni di li-
tri; Canada, in calo del 16% a 47 milioni 
di litri; Germania, in calo dell'1% a 34 
milioni di litri; Nuova Zelanda, in calo 
del 7% a 31 milioni di litri.

https://winetitles.com.au/2021-export-
figures-show-global-challenges-
continue-to-impact-australian-wine-
exports/ 

L’AUSTRALIA GUARDA 
AL MERCATO DEL 
VINO INDIANO PER 
ACCRESCERE LE SUE 
ESPORTAZIONI

Il governo federale australiano sta ne-
goziando un accordo di libero scambio 
con l'India che potrebbe portare ad ap-

plicare dazi più bassi sul vino. L'Austra-
lia è in effetti alla ricerca di nuovi mer-
cati di esportazione, dopo che la Cina 
ha bloccato molte delle sue spedizioni, 
incluso il vino, l'anno scorso. Nell'an-
no solare 2021, l'Australia ha esportato 
quasi 12 milioni di dollari di vino in In-
dia, la cifra più alta di sempre. Durante 
questo periodo, gli esportatori austra-
liani hanno spedito vino in 112 mercati 
di destinazione, con la crescita più si-
gnificativa proveniente dalle spedizio-
ni verso i paesi dell'Asia meridionale e 
dell'Asia continentale. L'India registra 
una crescita dell'81% degli acquisti au-
straliani rispetto all'anno solare prece-
dente. Gli esperti affermano tuttavia 
che il mercato indiano non è facile 
da sviluppare, poiché attualmente le 
tasse di importazione e la fiscalità sul 
vino sono elevate. In positivo, occorre 
segnalare un apprezzamento sempre 
maggiore della bevanda tra le fasce di 
popolazione più abbienti e questo po-
trebbe portare alla necessità di dover 
soddisfare il loro palati con forniture 
di vino australiano.

https://www.sbs.com.au/language/
english/audio/growing-demand-aussie-
wine-exporters-eye-indian-market 

Il paese dell’Oceania accoglie positiva-
mente anche la notizia della nomina 
di un nuovo ambasciatore della Cina 
in Australia, il quale si è detto pronto 
ad agevolare un’intesa tra le due par-
ti, sebbene attualmente sia in atto una 
"guerra" commerciale che sta interes-
sando anche il settore vinicolo.

https://www.news.com.au/national/
politics/chinese-ambassadors-hopeful-
message-on-troubled-relationship-
with-australia/news-story/8c94bec22c1
74ac014c454fc39decef4 

LA FRANCIA SUPERA
LA NUOVA ZELANDA COME 
PAESE LEADER NELLE 
VENDITE DI VINO
A VALORE ALL’AUSTRALIA

L'Australia ha ridotto il volume di vino 
importato del 4,3% nel 2021, a 116,5 mi-
lioni di litri, dopo aver messo insieme 
6 anni consecutivi di aumenti e aver 
raggiunto il suo massimo storico nel 
2020. Tuttavia, ha speso più che mai 
essendo cresciuto il valore degli acqui-

sti del 10,8% a 967,8 milioni di dollari, 
poiché il prezzo medio è aumentato 
di oltre il 15% a 8,31 AUD/litro, il più 
alto dal 2007, quando gli approvvigio-
namenti erano molto inferiori rispetto 
a oggi. La Nuova Zelanda perde quo-
ta come primo fornitore in volume 
(-12,9%), anche se la sua leadership è 
netta con poco più del 50% del totale 
importato dall'Australia. La Francia ha 
però superato i Kiwi come leader in 
valore (+28,7%), ad un prezzo medio 
parecchie volte superiore a quello dei 
suoi diretti concorrenti. L'Australia ha 
importato più vini imbottigliati france-
si che mai e la minor quantità di botti-
glie neozelandesi dal 2007.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-australia-ano-2021 

COSA ACCADRÀ 
AI CONSUMATORI 
MILLENNIAL AUSTRALIANI 
NEL 2022?

Con lo scoppio della pandemia, l’Austra-
lia ha adottato un comportamento rigi-
do di chiusura dei confini e di lockdown 
severi. Ciò ha ovviamente inciso sulle 
abitudini di consumo degli australiani. 
Il Covid ha accelerato alcune tendenze 
già in atto nei consumi di vino; tra que-
ste, la più evidente è quella che mostra 
un trend discendente dei volumi consu-
mati (CAGR -1% nel periodo 2016-2021), 
a fronte di un aumento della spesa per 
bottiglia, ad indicare che i consumatori 
australiani bevono meno ma scelgono 
prodotti di migliore qualità. Dietro que-
sto cambiamento si cela un aspetto de-
mografico fondamentale nella popola-
zione australiana che beve vino: se nei 
principali mercati del mondo il settore 
sta diventando sempre più dipendente 
da consumatori di età superiore ai 55 
anni poco coinvolti e orientati al valore 
nel guidare le proprie scelte - con i più 
giovani in età legale per bere che si ri-
volgono ad altre categorie - in Australia, 
il più grande cambiamento nella popo-
lazione post-pandemia è la crescita dei 
Millennials quale fattore di stimolo per 
il consumo di vino. Questo segmento si 
differenzia dalle fasce di età meno gio-
vani in quanto è alla ricerca di maggiore 
varietà ed esperienze ed è meno spinto 
dai prezzi bassi e/o da marchi affidabili 
e familiari. I dati di Wine Intelligence 
suggeriscono l’esistenza di un legame 
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tra questo comportamento più esplo-
rativo e i cambiamenti forzati dell'ulti-
mo anno nei canali di acquisto. L'am-
biente dell'e-commerce, in particolare 
quello diretto del produttore, si presta 
meglio a narrazioni edificanti, prodotti 
bizzarri e vini di cui parlare rispetto a 
un ambiente di vendita al dettaglio tra-
dizionale, e non sorprende che i prin-
cipali fattori di crescita del vino nell'e-
commerce siano proprio i giovani wine 
drinkers. La grande domanda aperta è 
se questo comportamento tenderà a 
modificarsi quando la vita tornerà alla 
normalità. I segni di un ritorno all’epo-
ca pre-pandemia già ci sono, sebbene 
occorrerà capire quanto le nuove abitu-
dini indotte dal Covid possano incidere 
sulle occasioni e la frequenza di consu-
mo del vino.

https://www.wineintelligence.com/
what-will-happen-to-australias-new-
millennial-wine-drinkers-in-2022/ 

LA NUOVA ZELANDA 
RIDUCE IL VALORE DELLE 
SUE ESPORTAZIONI
DI VINO PER LA PRIMA 
VOLTA IN 18 ANNI

La Nuova Zelanda ha ridotto le sue 
esportazioni di vino nel 2021 del 9,2% 
in volume e del 3,4% in valore, a 279 
milioni di litri e 1.946 milioni di dol-
lari neozelandesi. Dopo aver battuto 
record nel 2020, nonostante la pan-
demia, la Nuova Zelanda ha ridotto il 
valore delle sue esportazioni di vino 
per la prima volta dal 2003, mentre 
l'ultima volta che ha venduto meno 
è stata nel 2013, con un leggero calo. 
Nonostante la flessione del 2021, la 
Nuova Zelanda è stata il fornitore che 
ha aumentato di più le sue esporta-
zioni di vino in questo secolo tra i 
grandi venditori internazionali. Un 
anno record per le vendite negli Stati 
Uniti non ha compensato il forte calo 
nel Regno Unito e in Australia. 

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-nueva-zelanda-ano-2021 

IN NUOVA ZELANDA
IL RACCOLTO SEMBRA 
TORNARE ALLE
NORMALI DIMENSIONI

Nel 2021, il raccolto della Nuova Ze-

landa è stato del 19% inferiore rispetto 
all'anno precedente, con molte azien-
de vinicole che hanno ridotto le scorte 
per mantenere il loro posizionamento 
nel mercato. Di conseguenza, la ven-
dita di vino della Nuova Zelanda è 
stata l’anno scorso di 324 milioni di 
litri, ovvero 48 milioni di litri in più 
rispetto a quanto prodotto nell'anna-
ta 2021. Questa riduzione delle scorte 
significa che un raccolto più grande è 
vitale nel 2022, nell’ottica di ricostitu-
ire i magazzini delle cantine e aiutare 
le aziende a soddisfare la domanda 
internazionale. In questa prospettiva, 
i primi segnali che giungono dalla ven-
demmia in corso sono incoraggianti, 
come confermano i viticoltori locali.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/29981/Some_relief_in_New_Ze-
aland_as_harvest_looks_to_return_to_
normal_size.html 

CHI HA GUIDATO
LA CRESCITA DEL VINO
IN ASIA NEL 2021?

Lo scorso anno, il mercato del vino in 
Asia ha continuato a subire un calo 
delle vendite on-trade, ritardi nelle 
spedizioni globali e cancellazioni di 
fiere del vino durante la pandemia 
di Covid-19, ma alcuni mercati han-
no dimostrato resilienza con cifre di 
crescita sbalorditive. La Corea del Sud 
ha raggiunto il tasso di crescita più 
rapido del valore delle importazioni 
tra i principali mercati chiave asia-
tici (gli altri sono Cina, Hong Kong, 
Giappone). Nel 2021, il paese ha im-
portato vini per un valore di 560 mi-
lioni di dollari, registrando un drastico 
aumento del 70% rispetto al 2020. La 
Corea del Sud, quarta economia dell'A-
sia, ha una popolazione relativamen-
te più piccola rispetto a Giappone e 
Cina, ma il paese sta recuperando ra-
pidamente stappando più bottiglie che 
mai. Il vino fermo in Corea del Sud ha 
seguito una traiettoria ascendente per 
diversi anni, guidata dai consumatori 
adulti più giovani. Altro fattore chiave 
è stato l'allentamento da parte del go-
verno delle leggi sull'acquisto di alco-
lici online. Anche il Giappone, che ha 
il doppio della popolazione della Corea 
del Sud, ha avuto importazioni di vino 
per un valore di 1,6 miliardi di dollari 
nel 2021, in aumento del 12% rispetto 

al 2020. Come per il mercato coreano, 
anche quello giapponese predilige gli 
acquisti di vino dalla Francia, seguiti 
da quelli dall’Italia (191,24 milioni di 
dollari nel 2021, con una crescita del 
14% sul 2020) e del Cile. Il mercato del 
vino giapponese è fortemente orien-
tato ai consumatori di età superiore 
ai 55 anni a causa della struttura de-
mografica della popolazione, con una 
delle aspettative di vita più lunghe e 
dei tassi di natalità più bassi al mon-
do. Questo gruppo di consumatori 
tende ad essere meno sperimentale e 
più attento ai prezzi quando seleziona 
i vini, ma è affiancato da un segmen-
to di giovani che, oltre ad essere più 
propensi alle novità, sono disposti a 
spendere di più. Con solo 7,4 milioni di 
residenti, meno del 10% della popola-
zione giapponese, l'anno scorso Hong 
Kong ha importato vini per un valore 
di 1,3 miliardi di dollari, appena 0,3 
miliardi di dollari in meno rispetto al 
Giappone. Qui le importazioni dall'Au-
stralia sono cresciute sensibilmente 
del 131% con gli analisti che ritengo-
no tale dinamica legata alla necessità 
degli operatori di immagazzinare vino 
australiano in attesa di poterlo ricollo-
care in Cina continentale quando i dazi 
sulle produzioni australiani saranno 
sospesi. Altro fattore alla base della 
crescita complessiva delle importazio-
ni di vino di Hong Kong è costituito 
dalla graduale ripresa del mercato di 
consumo locale nel 2021. Per quel che 
concerne la Cina continentale, sebbe-
ne abbia registrato un calo del 13,1% 
del valore delle importazioni di vino, 
ha comunque attratto 1,724 miliardi di 
dollari di vini nel paese, la cifra più 
elevata tra tutti e quattro i mercati in 
termini di valore. La Cina è considera-
ta un mercato redditizio per i trader 
del vino, essendo la seconda economia 
più grande al mondo e avendo un'e-
norme base di consumatori di 1,4 mi-
liardi di persone, nonostante il valore 
delle importazioni di vino dell'anno 
scorso sia stato il più basso dal 2015. 
I motivi di questa frenata sono da at-
tribuire alle misure restrittive adotta-
te in epoca Covid, oltre che al mutato 
atteggiamento del consumatore cinese 
sempre più orientato a favorire le pro-
duzioni locali. 

https://vino-joy.com/2022/02/24/whos-
driving-asias-wine-growth-in-2021/ 
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NEL 2021 IL GIAPPONE 
COMPRA MENO
MA SPENDE DI PIÙ
IN ACQUISTI DI VINO

Il Giappone ha ridotto il volume di vino 
importato del 4,8% nel 2021, a 243,8 
milioni di litri, la quantità più bassa 
degli ultimi 10 anni. Ha speso però il 
12,6% in più, a 187.179 milioni di yen, 
recuperando parte di quanto perso in 
un 2020 difficile a causa della pande-
mia. Il Cile si conferma primo forni-
tore in volume per l'ottavo anno con-
secutivo, anche se ha segnato un calo 
complessivo a beneficio della Francia, 
la cui leadership in valore è indiscu-
tibile, registrando un prezzo ben al di 
sopra degli altri. Anno record per la 
Spagna, terzo fornitore.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-japon-ano-2021 

I GIAPPONESI TENDONO
A REGALARSI VINI
DI MIGLIORE QUALITÀ 
RISPETTO AL PERIODO 
PRE-PANDEMIA

Il consumo pro-capite di vino in Giap-
pone è uno dei più bassi al mondo. Per 
una categoria che ha difficoltà a reclu-
tare giovani consumatori in età legale 
per bere (LDA), la tendenza generale 
all’invecchiamento della popolazione 
– il paese ha una delle aspettative di 
vita più lunghe al mondo e uno dei tas-
si di natalità più bassi - crea ulteriori 
ostacoli. Circa i due terzi dei norma-
li wine drinkers hanno ora 55 anni o 
più, rispetto a solo il 10% del segmento 
LDA-34. Gli over 55 tendono ad essere 
meno sperimentali con il loro approc-
cio al vino, sono più attenti ai prezzi e 
mostrano il coinvolgimento più basso 
nell’ambito della categoria. Al contra-
rio, i giovani LDA giapponesi hanno 
scelto di approcciare la categoria vino 
in maniera più avventurosa spenden-
do molto, una prospettiva certamen-
te più interessante per i detentori di 
marchi. La popolazione giapponese 
che beve regolarmente vino (mensile) 
è rimasta stabile negli ultimi anni. In 
linea con le recenti tendenze globali, 
i consumatori abituali giapponesi di 
vino si sono orientati verso il vino di 
produzione nazionale durante la pan-
demia, con acquisti di prodotti di altre 

origini ridotti a causa del Covid. Altro 
effetto dell'era Covid è il rimbalzo delle 
occasioni di consumo e della spesa nel 
2021. Molto probabilmente in ragione 
delle aperture post-lockdown, i consu-
matori abituali di vino riferiscono di 
spendere di più in occasioni formali e 
celebrative rispetto ai livelli pre-pan-
demia, anche se sembrerebbe tenda-
no a bere meno in tali circostanze. I 
consumatori giapponesi stanno inoltre 
dando priorità al consumo di alcolici 
e si regalano vini di migliore qualità 
ora rispetto al periodo pre-pandemia. 
Tuttavia, sono ancora riluttanti a tor-
nare sul mercato, prediligendo occa-
sioni informali e rilassate di acquisto 
nel canale off-trade per avvicinarsi al 
consumo di vino. 

https://www.wineintelligence.com/
japanese-drinkers-prioritise-treating-
themselves-to-better-quality-wines-
now-vs-pre-pandemic/ 

I CONSUMATORI CINESI 
PREFERISCONO SEMPRE 
PIÙ IL VINO NAZIONALE A 
QUELLO IMPORTATO

Le aziende vinicole che vendono vini 
in Cina potrebbero avere un proble-
ma: i consumatori cinesi non bevono 
abbastanza vini importati e, il più del-
le volte, cercano una bottiglia di vino 
di produzione nazionale. A differen-
za del passato in cui il mercato del 
vino era dominato dai vini importati, 
la recente stagione dello shopping in 
occasione del capodanno cinese mo-
stra che i vini nazionali cinesi stanno 
prendendo il sopravvento con una ra-
pida crescita alla fine del 2021, sotto 
l'influenza del "Guochao", una sorte di 
preferenza espressa dai consumatori 
verso i brand domestici e la cultura 
locale. Diversi i fattori che ha fatto 
gradualmente spostare le preferenze 
dei consumatori nella scelta dei vini. 
Oltre all'inasprimento delle normati-
ve sulle importazioni e ai pesanti dazi 
sui prodotti importati da alcuni paesi, 
i cambiamenti nel profilo del consu-
matore tipo incidono inevitabilmente 
sui loro orientamenti. La preferenza 
dei giovani consumatori per il consu-
mo moderato e la crescita economi-
ca della Cina, che vede protagoniste 
sempre più donne, stanno guidando le 
preferenze verso vini locali analcolici 

e a basso contenuto di alcol, nonché 
di alta qualità, in sostituzione di altre 
bevande tradizionali forti come baijiu 
o huangjiu. Ma, come sopra accenna-
to, l'altra tendenza evidente che con-
tribuisce alla crescita del vino nazio-
nale è il "Guochao", termine che può 
essere approssimativamente tradotto 
come "China chic", in virtù del quale 
le giovani generazioni di consumatori 
optano per prodotti che incorporano 
tradizioni e cultura cinesi. I principa-
li seguaci dei marchi nazionali sono i 
millennial nati tra il 1980 e il 1995 e i 
più giovani Gen-Z nati tra il 1995 e il 
2010. Diversamente dalle generazioni 
più anziane, più legate ai marchi occi-
dentali, questi giovani sono cresciuti 
assistendo alla crescita economica e 
di ricchezza della Cina, acquisendo 
così maggiore fiducia nella loro iden-
tità nazionale e nella cultura tradi-
zionale. Per attrarre i giovani gruppi 
di consumatori, i marchi nazionali 
stanno aggiornando la loro ricerca, 
la qualità dei prodotti e le strategie 
di marketing. La crescente popolari-
tà del vino cinese deriva altresì dalla 
sua nuova fama e dal riconoscimento 
internazionale tributatogli da alcune 
prestigiose riviste del settore.

https://vino-joy.com/2022/02/17/
chinese-consumers-favour-domestic-
wine-over-imports-and-heres-why/ 

CRESCE 
SIGNIFICATIVAMENTE
LA QUALITÀ
DEL VINO CINESE

Il Robert Parker Wine Advocate’s China 
Fine Wine report 2021, al suo secon-
do anno, ha esaminato i vini di quasi 
30 produttori cinesi dalla provincia di 
Shandong, sulla costa, ai vigneti sopra 
le valli dello Yunnan, trovando alcuni 
“vini di eccezionale complessità e ca-
rattere”, compreso il primo vino cinese 
da 95 punti. Negli ultimi anni si è regi-
strato un crescente appetito per il vino 
pregiato e per il vino di produzione 
locale tra i consumatori cinesi, e que-
sto ha aumentato significativamente la 
qualità prodotta. In gran parte, ciò è 
dovuto allo sviluppo di aziende e pro-
duttori di vino appassionati e innova-
tivi, nonché alla natura meno conser-
vatrice di molte delle aziende vinicole 
cinesi e alla loro diversità. L'ascesa di 
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una generazione di giovani produttori 
di vino indipendenti ha permesso di 
proporre stili moderni eccitanti. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/quality-of-chinese-wine-
sees-significant-boost/ 

LE IMPORTAZIONI CINESI 
DI VINO MOSTRANO 
SEGNI DI RIPRESA, 
NONOSTANTE LA 
“GUERRA” COMMERCIALE 
CON L'AUSTRALIA

Dopo aver raggiunto i massimi storici 
nel 2017, le importazioni cinesi di vino 
hanno registrato 3 anni critici (2018-
2020). Il calo si è attenuato nel 2021, 
anno in cui la Cina ha ridotto a mala-
pena dell'1,4% il volume di vino impor-
tato, nonostante un anno terribile cau-
sato dai tagli imposti ad un fornitore 
importante come l'Australia (-91%). La 
maggior parte dei restanti esportatori 
ha beneficiato della crisi australiana e 
si sta riprendendo bene da anni com-
plessivamente problematici. Il Cile de-
tiene una solida leadership come pri-
mo fornitore.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-china-ano-2021 
https://vino-joy.com/2022/02/06/
chinas-wine-imports-hit-historical-low-
in-2021/ 

IL MERCATO DEL VINO
DI HONG KONG
A UN BIVIO

In questi giorni, sembra che tutto ciò 
che riguarda gli allori passati di Hong 
Kong si traduca nell'intensificarsi 
dell'autoisolamento della città. Con 
casi Covid da record per una metro-
poli che per due anni ha registrato 
numeri limitati, Hong Kong sta rad-
doppiando le misure restrittive contro 
il diffondersi del virus, minacciando 
il suo status di centro finanziario di 
libero scambio e flusso libero. Dopo 
la ripresa del 2021, con l'hub asiatico 
che ha importato vini per un valore di 
10,6 miliardi di HKD (+41% sul 2020), 
in prevalenza da Francia, Australia, 
Regno Unito, Usa e Italia (quinto for-
nitore nel 2021, con un incremento di 
valore del 34,5% sul 2020), la situa-
zione di allerta pandemica attuale sta 

costringendo il governo locale ad adot-
tare misure di distanziamento sociale 
che hanno già determinato un brusco 
calo delle vendite da parte dei com-
mercianti di vino tra Natale e Capo-
danno, e che potrebbero ripercuotersi 
sugli scambi enoici almeno fino alla 
fine di aprile. Ciò comporterà proba-
bilmente la chiusura delle attività com-
merciali di piccola dimensione, mentre 
ristoranti, bar e discoteche creeranno 
ulteriori problemi alle scorte vinicole e 
ai flussi di cassa dei rivenditori. Circa 
5.000 ristoranti, ovvero quasi un terzo 
di quelli operanti in Hong Kong, stanno 
valutando la chiusura per mesi nell’ot-
tica di ridurre i costi, mentre si stima 
che più di 2.500 dei 17.000 ristoranti 
della città abbiano chiuso negli ultimi 
due anni di pandemia e che altri 1.500 
potrebbero chiudere definitivamente il 
mese prossimo. Nel frattempo, metà 
dei 2000 bar di Hong Kong potrebbero 
chiudere l'attività.

https://vino-joy.com/2022/02/25/hong-
kong-wine-market-at-a-crossroads/ 

LA COREA DEL SUD BATTE 
I RECORD RAGGIUNTI NEL 
2020: CRESCITA A DOPPIA 
CIFRA DELLE IMPORTAZIONI
DI VINO IN VOLUME E VALORE

Se il 2020 è stato un anno molto posi-
tivo per le importazioni di vino sudco-
reano, nonostante la crisi globale, nel 
2021 la crescita è ancora maggiore, 
toccando i massimi storici, sia in valo-
re, fino a 473,7 milioni di euro (+65%) 
sia in volume, fino a 76,9 milioni di li-
tri (+41%), oltre che nel prezzo medio, 
che supera la barriera dei 6 euro al li-
tro, attestandosi a 6,16 €/litro (+17%). 
Il vino in bottiglia, che rappresenta 
l'84% del totale delle importazioni, 
guida la crescita, in un anno positivo 
per tutte le tipologie di prodotto.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-corea-del-sur-ano-2021 

NEL 2021 SINGAPORE
HA TOTALIZZATO
LA PIÙ GRANDE SPESA
DI VINO DELLA SUA 
STORIA NONOSTANTE
LA PANDEMIA

Nel 2020, anno complicato dalle restri-

zioni commerciali derivanti dalla pan-
demia, le importazioni di vino di Singa-
pore hanno registrato pesanti perdite. 
Si sono tuttavia riprese nel 2021, rag-
giungendo il valore più alto di tutti i 
tempi e il secondo volume d’acquisto 
più grande fino ad oggi. Singapore è un 
mercato altamente focalizzato sui vini 
di fascia alta e funge da importante di-
stributore per altri mercati asiatici. La 
Francia domina il mercato con il 44% 
del volume e quasi il 70% del valore 
totale acquistato nel 2021.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-singapur-ano-2021 

RICERCA E INNOVAZIONE

SI PRODUCE VINO 
MIGLIORE NONOSTANTE 
IL RISCALDAMENTO
DEL PIANETA

Il cambiamento climatico è senza dub-
bio una minaccia per il pianeta più 
grande persino del Covid, ma mentre 
il clima si riscalda a livelli senza pre-
cedenti, stiamo producendo vino mi-
gliore che mai. Secondo il gruppo di 
ricerca senza scopo di lucro Climate 
Central, finora questo è stato il secolo 
più caldo mai registrato, con tempe-
rature medie globali di oltre 1 grado 
Celsius più calde della media dell'esor-
dio dell'era industriale 150 anni fa. Nel 
frattempo, il 2021 è stato il settimo 
anno consecutivo (2015-2021) in cui 
la temperatura globale è stata di oltre 
1°C al di sopra dei livelli preindustria-
li, secondo tutti i set di dati compilati 
dalla World Meteorological Organiza-
tion. Ebbene, nonostante la maggio-
re incidenza di eventi meteorologici 
estremi, la qualità di ogni annata vini-
cola è migliorata costantemente negli 
ultimi 20 anni, come mostra il grafico 
realizzato da wine-searcher. La tabel-
la può essere scomposta per regione 
e anche per fascia di prezzo e le an-
nate sono valutate in base ai punteggi 
assegnati ai vini di quelle regioni da 
circa 40 critici enologici. Tali punteggi 
vengono quindi calcolati in media per 
fornire una valutazione dell'annata, in 
pratica un punteggio per ogni annata 
in ciascuna regione. Ciò che emerge 
chiaramente è che le valutazioni per 
ogni annata stanno migliorando man 
mano che ci addentriamo nel 21° seco-
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lo e stanno progredendo per tutti i li-
velli di vino. I miglioramenti non sono 
tuttavia attribuibili solo al cambia-
mento il climatico. Ci sono stati enor-
mi progressi nella conoscenza e nella 
pratica della viticoltura negli ultimi 20 
anni, specialmente ai livelli più alti del 
rapporto qualità/prezzo.

https://www.wine-searcher.
com/m/2022/02/warming-planet-
makes-better-wine 

https://www.wine-searcher.com/
vintage-chart 

5 NUOVI VITIGNI 
RESISTENTI DALLA 
SECONDA FASE
DEL PROGETTO RESDUR

Coliris, Lilaro, Sirano, Selenor e Opa-
lor, sono i nomi delle nuove varietà 
resistenti all'oidio e alla peronospo-
ra ottenute dal programma di ricerca 
francese ResDur, recentemente iscrit-
te nel Registro nazionale ufficiale delle 
varietà di viti a seguito di un decreto 
del 22 dicembre scorso (tranne Opa-
lor, che dovrebbe ottenere l’iscrizione 
a breve). Con tre vitigni a bacca rossa 
(Coliris, Lilaro e Sirano) e due bian-
chi (Selenor e Opalor), questa seconda 
generazione di Resdur ha rafforzato la 
resistenza poligenica alla peronospo-
ra e all'oidio, mostrando altresì nuovi 
tratti di tolleranza al marciume nero.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95867-les-5-nouveaux-cepages-
resistants-resdur2-sappellent.html 

OIVE E PTV PROMUOVONO 
12 PROGETTI PER 
MITIGARE GLI EFFETTI 
DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO NEL SETTORE 
VITIVINICOLO

La partnership tra Organización Inter-
profesional del Vino de España (OIVE) 
e Plataforma Tecnológica del Vino 
(PTV) si propone sempre più come 
riferimento in Spagna per la ricerca 
sul cambiamento climatico nel settore 
vitivinicolo. Il sodalizio sta portando 
avanti dodici nuovi progetti di ricerca 
in tale ambito gestendo oltre 19 mi-
lioni di euro di finanziamenti pubblici. 
Altra azione derivata da questo accor-

do è la messa a punto di un’Agenda 
Strategica per il Vino 2021-2024, che 
include i principali obiettivi e sfide di 
R&S. A tutto questo si aggiungono sei 
percorsi formativi per professionisti 
del settore che hanno già totalizzato 
quasi 700 presenze.

https://www.tecnovino.com/
oive-y-ptv-fomentan-12-proyectos-
para-paliar-los-efectos-del-cambio-
climatico-en-el-sector-del-vino/ 

LA "PIANTA MIRACOLOSA" 
DEL SUDAFRICA ASPIRA 
LIVELLI DI CO2 SENZA 
PRECEDENTI DAI VIGNETI

I viticoltori di Stellenbosch (Sudafrica) 
stanno piantando una succulenta au-
toctona che ha il potere di assorbire 
più CO2 di qualsiasi altra pianta del 
pianeta. Un ettaro popolato da spekbo-
om (specie Portulacaria afra, impro-
priamente classificata come pianta 
“grassa”) può infatti rimuovere fino 
a 15 tonnellate di anidride carbonica 
all'anno, mostrando anche proprietà 
fotosintetiche insolitamente elevate, il 
che significa che può immagazzinare 
CO2 in modo super efficiente duran-
te la notte. Un ettaro di spekboom, 
noto anche come "Elephant Bush", può 
aspirare circa 7,5 volte più CO2 dall'at-
mosfera rispetto a boschi o a foreste 
mature. La pianta sta sempre più dif-
fondendosi tra i viticoltori, in particola-
re a sud del Capo, e può rappresentare 
un’alleata sul fronte della sostenibilità 
delle produzioni vitivinicole.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/the-south-african-
wonder-plant-sucking-unparalleled-
levels-of-co2-from-vineyards/ 

LE TECNICHE
DI INTENSIFICAZIONE 
ECOLOGICA MIGLIORANO 
LA BIODIVERSITÀ
DEL SUOLO
E IL RISULTATO FINALE 
DEL VINO

Si è appena concluso il primo bien-
nio dello studio Bettersoil, progetto 
guidato dalla cantina spagnola Ter-
ras Gauda, volto a dimostrare che le 
tecniche di intensificazione ecologica 
migliorano la biodiversità del suolo e, 

quindi, la salute e la produttività della 
vite. I risultati preliminari conferma-
no differenze anche nella qualità delle 
uve e nel profilo aromatico del vino, 
che si distingue per le sue equilibra-
te sfumature in bocca. La conclusione 
più importante dello studio dimostra 
che vinificando separatamente le uve 
di prova e quelle dell'appezzamento 
di terreno testato, il vino ottenuto dal 
vigneto trattato con tecniche di in-
tensificazione ecologica è risultato il 
preferito nelle degustazioni alla cieca 
effettuate dagli esperti nel 2020 e nel 
2021, sia per il suo profilo aromatico 
che per il suo equilibrio di sfumature 
in bocca. Si conferma quindi che una 
maggiore biodiversità del suolo influ-
isce positivamente sul risultato finale 
del vino, nonostante le differenze qua-
litative non siano molto rilevanti. 

https://www.tecnovino.com/las-
tecnicas-de-intensificacion-ecologica-
mejoran-la-biodiversidad-del-suelo-y-
el-resultado-final-del-vino/ 

GLI INVESTIMENTI
A LUNGO TERMINE NELLA 
RICERCA SUI NEMATODI 
DANNO I LORO FRUTTI 

L'obiettivo finale della ricerca sui ne-
matodi attualmente in corso nello Sta-
to di Washington è quello di trovare un 
approccio sostenibile per la gestione a 
lungo termine di questi particolari ver-
mi rotondi e filiformi, che si nutrono 
delle radici delle piante e minacciano 
la vitalità a lungo termine dei vigneti. 
La ricerca supporta il nuovo program-
ma di certificazione per la sostenibilità 
dell'industria vinicola di Washington, 
ma riflette anche la realtà che ci sono 
poche armi a disposizione per il con-
trollo chimico di qualsiasi parassita. I 
risultati delle prime fasi della ricerca 
sui nematodi indicano che saranno 
necessarie diverse misure per tenere 
sotto controllo, in maniera sostenibile 
attraverso strumenti non chimici, i pa-
rassiti del suolo.

https://www.goodfruit.com/hansen-
long-term-investment-in-nematode-
research-pays-off/ 
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LA RICERCA FORNISCE 
INDICATORI MIGLIORI 
DELLE SOGLIE DI MUFFA 
GRIGIA DEI GRAPPOLI 
D’UVA IN TEMPO
DI VENDEMMIA BAGNATA

In un progetto di ricerca recentemente 
completato, il prof. Christopher Steel 
della Charles Sturt University ha stu-
diato le tecniche per fornire ai viticol-
tori strumenti più affidabili per il rile-
vamento precoce del fungo Botrytis, la 
cui presenza incontrollata può provo-
care la cosiddetta muffa grigia, in gra-
do di attaccare tutti gli organi erbacei 
della vite, arrecando i danni maggiori 
al grappolo. I risultati consentiran-
no ai viticoltori di prendere decisioni 
sul raccolto intorno al momento della 
vendemmia o, in casi estremi, se pro-
cedere con le operazioni di raccolta. Il 
Prof Steel e il suo team hanno definito 
soglie per la contaminazione da muf-
fa grigia dei grappoli delle uve da vino 
misurando la quantità di biomassa 
fungina presente in un lotto di uva in 
seguito vinificata. L'analisi sensoriale 
del vino prodotto è stata quindi com-
pletata per determinare le soglie cor-
rispondenti ad una notevole perdita di 
qualità del vino.

https://www.wineaustralia.com/news/
articles/research-delivers-better-
indicators-of-bunch-rot-thresholds-in-
time-for-wet-vintage 

GLI OLI ESSENZIALI 
INTENDONO SOSTITUIRE 
IL GLIFOSATO

Un’alternativa al glifosato a base di oli 
essenziali innocui per l'uomo e l'am-
biente? È quanto promette la startup 
Apeo, dopo 10 anni di ricerca all'Uni-
versità di Liegi e risultati molto inco-
raggianti sul diserbo. Dopo ripetute 
prove in serra, sono stati assemblati e 
testati con successo tre oli essenziali 
sul campo nel 2018, 2019 e 2020, in Bel-
gio, nel sud della Francia e nel Regno 
Unito. Le prove per la certificazione 
in viticoltura inizieranno quest’anno 
per la commercializzazione a partire 
dal 2026, principalmente in Europa e 
Nord America. Il primo appassimento 
delle erbacce è visibile poche ore dopo 
l'applicazione degli oli essenziali. Esse 
vengono completamente eliminate 

dopo un secondo passaggio, da 7 a 10 
giorni dopo il primo. I viticoltori po-
tranno utilizzare le loro apparecchia-
ture convenzionali di irrorazione per 
utilizzare i prodotti della startup.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95876-des-huiles-essentielles-veulent-
remplacer-le-glyphosate.html 

IN CHAMPAGNE
ALLA RICERCA 
DEI VIRUS RESPONSABILI 
DI ANOMALIE NELLA 
CRESCITA DELLA VIGNA

Il cerchio si sta stringendo attorno alla 
comprensione delle anomalie di cresci-
ta osservate dal 2014 nei vigneti della 
Champagne e, in misura minore, della 
Borgogna e dell'Alsazia. Gli internodi 
corti in maniera anomala, l'aspetto 
"avvizzito" dei tralci, le foglie dai con-
torni asimmetrici, la ridotta crescita 
vegetativa e la mancanza di vigore non 
sono dovuti a un problema fisiologico. 
Secondo il Comité Champagne, che dal 
2020 conduce analisi e indagini su una 
rete di 10 appezzamenti nell'Aube e 2 
nella Marna, queste anomalie non sa-
rebbero legate al suolo o alle pratiche 
vitivinicole ma bensì, con maggiore 
probabilità, a virus. Durante le indagi-
ni, il Comité Champagne ha notato che 
le piante sintomatiche sono quasi tutte 
affette dal virus associato alle foglie di 
tipo 1 e dal Grapevine virus A (GVA). 
L’indagine continua con la ricerca della 
possibile presenza di varianti scono-
sciute e incrociando i risultati dello 
Champagne con quelli delle altre re-
gioni colpite.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96064-des-virus-responsables-
des-anomalies-de-pousse-dans-le-
vignoble-.html

ALTERNATIVA PRATICA 
ALLA RIMOZIONE DI 
FERRO NEI VINI BIANCHI 
BIOLOGICI

Durante i processi di produzione e 
conservazione del vino è necessario 
controllare la presenza di ioni metalli-
ci, poiché una concentrazione eccessi-
va incide notevolmente sull’integrità e 
sulla qualità del prodotto, sia per quan-
to riguarda l'alterazione dei parametri 

sensoriali, sia causando problemi di 
salute al consumatore. Attualmente, 
nell'industria vinicola vengono appli-
cati diversi metodi di bonifica degli 
ioni metallici, con il metodo del ferro-
cianuro di potassio, detto anche “chia-
rificazione blu”, che è il più utilizzato. 
Tuttavia, questo metodo presenta degli 
inconvenienti, quali un'efficacia limita-
ta e la produzione di acque reflue che 
richiedono un trattamento complicato. 
Sono stati quindi studiati metodi al-
ternativi in ​​grado di rimuovere gli ioni 
metallici presenti nei vini senza alte-
rarne le caratteristiche organolettiche. 
Tra questi, l'uso di materiali polimerici 
a base biologica rinforzati con cellulo-
sa e in grado di rimuovere ioni metalli-
ci in soluzione acquosa hanno attirato 
l'attenzione scientifica in quanto ma-
teriale biodegradabile, rinnovabile e 
reperibile in abbondanza. Una ricerca 
cilena pubblicata sulla rivista scienti-
fica Environmental Technology & In-
novation presenta un'efficace e pratica 
alternativa per la rimozione del ferro 
nei vini bianchi biologici, basata sulla 
filtrazione continua attraverso filtri 
preparati meccanicamente, composti 
da fibre vegetali.

https://www.ciencia-e-vinho.
com/2022/02/13/practical-alternative-for-
iron-removal-in-organic-white-wines/ 

I SENSORI PER 
MONITORARE LE UVE DA 
VINO PROTEGGERANNO 
I VIGNETI DAI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI

Occorrono 109 litri di acqua per pro-
durre un bicchiere di vino da 125 mil-
lilitri, secondo le statistiche di Water 
Footprint Network. I viticoltori sono 
sempre più preoccupati per il cam-
biamento climatico che limita le pre-
cipitazioni e influenzerà i loro mezzi 
di sussistenza. In risposta a tale pro-
blematica, la startup agritech neoze-
landese Croptide ha sviluppato sensori 
che possono migliorare l'efficienza 
idrica del 30-50% e mettere a disposi-
zione dei viticoltori informazioni pun-
tuali su nutrienti e acqua attraverso il 
loro smartphone, tramite sensori abi-
litati a Internet in grado di trasmettere 
dati in pochi secondi. Segnalando la 
quantità precisa di acqua necessaria 
per ogni vite, la tecnologia è impostata 
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per assistere gli operatori e consentire 
loro di adottare misure per migliorare 
l'efficienza idrica.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/sensors-to-monitor-
wine-grapes-will-protect-vineyards-
from-climate-change/ 

IN FRANCIA AL VIA IL TEST 
SULLE NUOVE
LAMPADE ANTIGELO

Una startup francese sta mettendo a 
punto la sua soluzione per combatte-
re le gelate nei vigneti. In primavera 
verranno installati in diverse regioni 
moduli che trasportano un pannel-
lo solare, una batteria, una stazione 
meteorologica e sei riscaldatori che 
proteggono sei piedi di vite. Il modulo 
sviluppato si attacca al filo di traliccio 
posto sopra la base della vite e si atti-
va quando la temperatura scende al di 
sotto di un determinato valore stabili-
to dal viticoltore. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
95829-des-vignobles-vont-tester-les-
lampes-antigel-wine-protect.html

ULTRASUONI CHE 
MIGLIORANO LA QUALITÀ 
DEL VINO

Tra le ultime innovazioni tecnologiche 
applicate al settore dell’enologia, gli 
ultrasuoni sembrerebbero fornire una 
serie di benefici. L’impiego di sistemi 
tecnologici come Ultrawine Perseo 
permette di mitigare gli effetti causa-
ti dai cambiamenti climatici sul gap 
di maturazione dell'uva, consentendo 
di controllare la gradazione alcolica e 
di migliorarne la qualità per ottenere 
un vino di qualità. L'uso degli ultrasuo-
ni in vinificazione dovrebbe fornire, 
stando all’esito delle prove effettuate, 
un miglioramento sensoriale del vino, 
rispettando il carattere varietale dell'u-
va e offrendo vini più aromatici, strut-
turati e corposi. Si tratta di un sistema 
ecosostenibile che risponde all'esigen-
za delle aziende vinicole di ridurre l'u-
tilizzo di energia e risorse nei processi 
produttivi, senza rinunciare alla quali-
tà, poiché, rispetto al metodo tradizio-
nale di macerazione, Ultrawine Perseo 
riduce fino al 50% i tempi di macera-
zione e al 15% in termini di risparmio 

energetico, dovuto al basso consumo 
dei suoi componenti e al fatto che non 
richiede l'utilizzo del calore per l'estra-
zione (estrazione a freddo).

https://cincodias.elpais.
com/cincodias/2022/01/28/
fortunas/1643370853_076941.html 

LE RETI OMBREGGIANTI 
PER LE VITI MOSTRANO 
RISULTATI PROMETTENTI 
DI FRONTE
AL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

Il 10 febbraio scorso sono stati presen-
tati i risultati di una sperimentazione 
riguardante l’utilizzo di reti ombreg-
gianti nei vigneti in Languedoc-Roussil-
lon (Francia). Da tutti i dati archiviati 
in tre diverse stagioni viticole, emerge 
che la riduzione dell’irraggiamento ha 
determinato un ritardo medio della 
raccolta di 9-10 giorni, rispetto a quan-
to avveniva nei vigneti non coperti. Ha 
inoltre consentito il successivo man-
tenimento della crescita vegetativa e 
il risparmio dell'acqua di irrigazione. 
Al momento dell'imbottigliamento i 
vini delle vigne all'ombra sono risulta-
ti meno acidi e meno colorati. Questo 
effetto sulla maturazione e sulla quali-
tà dell'uva non è stato accompagnato 
da un effetto sulla resa, non essendo 
cambiato il numero dei grappoli, né il 
loro peso.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95980-les-filets-dombrage-de-la-vigne-
prometteurs-face-au-changement-
climatique.html 

IN AUSTRALIA
SI IMPIEGANO I DRONI 
PER COMBATTERE
I PARASSITI DANNOSI
PER I VIGNETI

Il governo del Nuovo Galles del Sud 
(Australia) sta supportando l'industria 
vinicola dello stato con una gestione 
dei parassiti biologica ed efficiente in 
termini di tempo, utilizzando la tecno-
logia dei droni. Milioni di acari nativi 
australiani sono stati liberati trami-
te droni tra i vigneti nella regione di 
Orange per attaccare i parassiti inde-
siderati che possono avere un effetto 
devastante sulle viti, arrestandone la 

crescita e influendo sulla fotosintesi. 
In passato i viticoltori dovevano effet-
tuare tale operazione manualmente; 
l’introduzione dei droni ha pertan-
to comportato vantaggi in termini di 
tempo e denaro.

https://www.getregional.com.au/
unleashing-an-aerial-assault-to-
combat-vineyard-pests/

PIANTARE LE VITI GIUSTE 
CON UN’APP

Creato nel 1995 dall’ Institut Français 
de la Vigne et du Vin (IFV) e dall’Insti-
tut National pour la Recherche Agro-
nomique (INRA), il marchio Entav-Inra 
lancia ora un sito web e un'applicazio-
ne per smartphone per presentare ai 
viticoltori tutto il catalogo delle sue va-
rietà e dei cloni approvati. La loro re-
gistrazione ha integrato tutta una serie 
di valutazioni agronomiche, enologi-
che e sanitarie, accompagnate da test 
virologici, che possono durare dai 10 ai 
15 anni. Il marchio conta su una rete 
di 36 partner sparsi in tutte le zone 
viticole francesi, che assicura la con-
servazione di un patrimonio genetico 
unico al mondo. Una ricerca per elen-
co o per nome di varietà o clone con-
sente di riportare ad una scheda che 
mostra le foto del materiale vegetale, 
la sua provenienza geografica, il suo 
anno di approvazione, i suoi dati agro-
nomici (fertilità, rapporto tra il nume-
ro dei grappoli e il numero di gemme 
rimaste al taglio, livello di produzione 
o peso degli acini), la sua ricchezza in 
zuccheri e le sue attitudini enologiche.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95871-plantez-les-bonnes-vignes-
grace-a-cette-application.html 

UN’AZIENDA DELLA NAPA 
VALLEY RIVELA UN MODO 
UNICO PER RIDURRE
GLI SPRECHI NEI VIGNETI

La soluzione per affrontare la questione 
dei residui di potatura nei vigneti, che 
finiscono solitamente in grandi mucchi 
in fiamme, potrebbe presto essere at-
tenuata grazie all’impiego di un nuovo 
tipo di inceneritore. Un’azienda della 
Napa Valley ha sviluppato un inceneri-
tore portatile che può essere impiegato 
agevolmente nei campi. Il legno di scar-
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to viene immesso nella camera di com-
bustione, ma un potente getto d'aria 
attraverso la parte superiore impedisce 
al fumo di fuoriuscire, bruciandolo di 
nuovo, in modo tale che quasi tutto il 
materiale viene vaporizzato. Il prodot-
to finale, noto come "biochar", appare 
come pezzi di legno bruciato che sono 
in realtà masse di carbonio puro legge-
re come una piuma. Restituendo il bio-
char nel terreno, rimarrà lì, sequestra-
to nella terra e fornendo un ulteriore 
incredibile beneficio. Le piccole parti-
celle di carbone rilasciate nel terreno 
assorbiranno l’umidità per rilasciarla 
gradualmente in seguito.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/napa-valley-company-
reveals-unique-way-to-reduce-
vineyard-waste/ 

IL “PACKAGING 
CONNESSO” POTREBBE 
DIVENTARE TRA
LE PRINCIPALI LEVE
DI MARKETING VERSO
I CLIENTI

Sempre più brand utilizzano codici QR 
e app per smartphone per trasformare 
semplici imballaggi in esperienze digi-
tali. Il commercio delle bevande è mol-
to ben posizionato per trarre vantaggio 
da questa tendenza emergente, poiché 
la “tecnologia connessa” potrebbe aiu-
tare i prodotti a distinguersi in un mer-
cato affollato. Bottiglie straordinarie di 
vino e alcolici attirano già l'attenzione 
sugli scaffali dei supermercati, ma il 
packaging interattivo potrebbe offrire 
un valore aggiunto per i consumatori: 
posizionando, ad esempio, la fotoca-
mera del telefono sopra un'etichetta o 
un QR, gli utenti sono invitati a sco-
prire informazioni sulla provenienza o 
sugli abbinamenti con il cibo. Lo studio 
di esperienze digitali Appetite Creative 
ha pubblicato i risultati del suo primo 
sondaggio sugli imballaggi connessi, 
rilevando che oltre la metà (54%) degli 
intervistati afferma di aver già incor-
porato esperienze di connessione tec-
nologica nei propri piani di marketing. 
Il 41% degli intervistati pianifica una 
nuova campagna di packaging connes-
so quest'anno, mentre oltre la metà 
(56%) considererebbe un'esperienza di 
questo genere a tema natalizio come 
parte della propria campagna di mar-

keting a Natale. Le evidenze dell’inda-
gine suggeriscono anche che il coinvol-
gimento del pubblico con il packaging 
connesso è elevato. Ovviamente, per 
farlo funzionare, richiede un coinvolgi-
mento attivo da parte dei consumatori, 
scansionando il marker o il codice in 
etichetta. La percentuale di clic è at-
tualmente compresa tra il 5% e il 20%. 
Da questo punto di vista gli sviluppi 
della tecnologia integrando, ad esem-
pio, soluzioni di realtà aumentata pos-
sono favorire e rafforzare l’interazione 
con il consumatore.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/29890/Connected_packaging_
could_become__main__marketing_
bridge_to_customers.html

L'USO DEL DIGITALE NEL 
SETTORE VITIVINICOLO 
PUÒ FARE PROGRESSI

La filiera del vino francese ha un pun-
teggio di digitalizzazione complessivo 
di 47/100. Questo punteggio è stato 
stabilito da Vin et Société, in collabo-
razione con Crédit Agricole, e svelato 
in occasione di Wine Paris e della pre-
sentazione del 1° “indicatore degli usi 
digitali nel settore vitivinicolo”. Si tratta 
dell'aggregazione di punteggi ponderati 
che giudicano diversi criteri di digita-
lizzazione di oltre 1.000 realtà viticole, 
commercianti o cantine cooperative 
che hanno risposto a una cinquantina 
di domande inviate da Vin & Société. 
Il valore di 47/100 indica che "più del 
50% dei vigneti supera la media in ter-
mini di digitalizzazione", spiega Marion 
Château, responsabile della comunica-
zione digitale di Vin & Société. I giova-
ni e le aziende di maggiori dimensioni 
mostrano una più elevata propensione 
all’uso degli strumenti digitali. La parte 
viticola della filiera è quella che presen-
ta una minore propensione alla digita-
lizzazione, mentre la categoria “attrez-
zature e logistica” è quella che detiene 
il punteggio di digitalizzazione più alto 
(52/100). Il 56% degli intervistati desi-
dera essere formato sulle pratiche di-
gitali, ma il 27% ritiene di non avere 
abbastanza tempo da dedicarvi.

https://www.vitisphere.com/
actualite-96005-note-47100-lusage-
du-numerique-de-la-filiere-vin-peut-
mieux-faire.html
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NORMATIVA E ISTITUZIONI

VIA LIBERA
IN CONFERENZA
STATO-REGIONI
A INTERVENTI
PER LA PROMOZIONE 
DELLA FILIERA 
VITIVINICOLA

È stata raggiunta in Conferenza Stato-
Regioni l'intesa sul decreto che as-
segna 25 milioni di euro alla filiera 
vitivinicola, all'interno del Fondo per 
lo Sviluppo e il Sostegno delle Filiere 
Agricole, della Pesca e dell'Acquacol-
tura, per la realizzazione di campagne 
divulgative, formative e informative 
presso il canale Horeca e della distri-
buzione, e il finanziamento di azioni 
in materia di promozione e pubbli-
cità. Il decreto è volto a sostenere 
e incrementare le esportazioni dei 
prodotti vitivinicoli all'estero e, nel 
contempo, attrarre verso tali prodotti 
un sempre maggiore numero di con-
sumatori extra-UE nonché accrescere 
la consapevolezza di un consumo di 
qualità dei prodotti DOP e IG, ancora 
in contrazione a causa della pande-
mia da Covid-19. I Consorzi di Tutela 
delle DOP, delle IG e delle attestazioni 
di specificità, per le loro specifiche 
funzioni di tutela, di promozione, di 
valorizzazione, di informazione del 
consumatore e di cura generale degli 
interessi relativi alle denominazioni, 
sono stati individuati come i soggetti 
che attueranno le campagne di divul-
gazione e informazione. “Si tratta di 
fondi – ha dichiarato il Sottosegreta-
rio Gian Marco Centinaio, delegato al 
settore - che vogliono aiutare la filie-
ra nel post pandemia. Il vino è tra i 
migliori ambasciatori del Made in 
Italy nel mondo come confermano i 
risultati straordinari dell’export. Vo-
gliamo sostenere la filiera, non solo 
fuori ma anche dentro i nostri confini 
nazionali. L’obiettivo è consolidare il 
valore delle nostre aziende. La nostra 
risposta a quanti vorrebbero mettere 
bollini neri o alert in etichetta – pro-
segue Centinaio – è promuovere un 
consumo moderato e responsabile, e 
soprattutto di qualità”.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17806 

https://www.askanews.it/
economia/2022/02/09/intesa-in-stato-
regioni-25-mln-filiera-vino-per-rilancio-
consumi-pn_20220209_00232/ 

IL MIPAAF PUBBLICA
IL “DECRETO SCHEDARIO”

È stato pubblicato sul sito del Mipaaf 
il Decreto recante Disposizioni appli-
cative della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238: schedario viticolo, idoneità 
tecnico-produttiva dei vigneti e riven-
dicazione annuale delle produzioni, 
nell’ambito delle misure del SIAN re-
cate dall’articolo 43, comma 1, del de-
creto legge 16 luglio 2020, n. 76 con-
vertito con modificazioni dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17875

VARATO IL DECRETO 
COVID 2022

Con il Decreto n.093924 del 28/02/2022, 
il Mipaaf ha disposto modifiche ed in-
tegrazioni al decreto ministeriale 28 
maggio 2021, n. 249006, recante “Di-
sposizioni relative alla proroga di ter-
mini e deroghe alla normativa del set-
tore vitivinicolo a seguito delle misure 
urgenti adottate per il contenimento e 
la gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19” per l’anno 2022. 
Il Decreto accorda alcune flessibilità 
rispetto alle seguenti misure di ristrut-
turazione e conversione dei vigneti, in-
vestimenti e vendemmia verde.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17876 

AGEA: APPLICAZIONE 
CIRCOLARE MIPAAF SU NORMA 
TRANSITORIA PNS

Agea Coordinamento ha emanato la 
Nota n. 9657 dell’8 febbraio 2022 re-
cante applicazione Circolare Mipaaf n. 
47389 del 2 febbraio 2022 disposizio-
ni di cui al Regolamento UE 2021/2117 
norma transitoria PNS. Il suddetto 
Regolamento contiene, all’articolo 
5, paragrafo 7, una disposizione che 
stabilisce un regime transitorio appli-
cabile ai programmi di sostegno nel 

ACCADE
IN ITALIA
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settore vitivinicolo. In particolare, alla 
lettera b) viene stabilito che gli arti-
coli da 39 a 54 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 continuano ad applicarsi 
dopo il 31 dicembre 2022 per quanto 
riguarda “le spese sostenute e i paga-
menti effettuati per operazioni attua-
te a norma degli articoli 46 (RRV) e 
50 (Investimenti) di detto regolamen-
to anteriormente al 16 ottobre 2025, 
a condizione che, entro il 15 ottobre 
2023, tali operazioni siano state par-
zialmente attuate e le spese sostenute 
ammontino ad almeno il 30 % del to-
tale delle spese pianificate, e che tali 
operazioni siano pienamente attuate 
entro il 15 ottobre 2025“. Ciò compor-
ta la possibilità che le norme contenu-
te nel regolamento UE 1308/2013 e nei 
relativi regolamenti applicativi, con-
tinuino a trovare applicazione anche 
dopo il 31 dicembre 2022, a condizio-
ne, però, che, entro il 15 ottobre 2023, 
le operazioni relative ai programmi di 
sostegno, ancora in essere, siano state 
parzialmente attuate e le spese soste-
nute ammontino ad almeno il 30% del 
totale delle spese pianificate. A tale 
proposito, viene condizionata l’appli-
cazione della suddetta disposizione 
alla presentazione all’Organismo Pa-
gatore competente, da parte del bene-
ficiario, di una rendicontazione delle 
spese sostenute al 15 ottobre 2023. 
Tale rendicontazione dovrà contenere 
l’elenco delle spese (fatture emesse e 
relativi pagamenti eseguiti) atte a di-
mostrare che a quella data sia stato 
raggiunto almeno il 30% della spesa 
pianificata. Tali giustificativi di spesa 
dovranno essere trasmessi all’Organi-
smo Pagatore competente dopo il 15 
ottobre 2023 ed entro il 31 dicembre 
2023. Viene precisato, inoltre, che de-
vono essere conclusi entro la data del 
15 ottobre 2025 tutte le operazioni di 
pagamento da parte degli OP compe-
tenti. La Circolare Agea ribadisce che 
il mancato rispetto delle suddette di-
sposizioni comporta la revoca dell’a-
iuto oltre che, nell’ambito delle mi-
sure Ristrutturazione e Riconversione 
Vigneti e Investimenti una penale pari 
a 3 anni di esclusione dalla misura.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/
portal/docs/1/9066213.PDF 

DEROGA PER
LA VINIFICAZIONE FUORI 
ZONA DEI VINI
A INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA

Il Mipaaf ha accolto la richiesta della 
filiera vitivinicola di avere più tempo 
per adeguarsi al regolamento europeo 
che riguarda la definizione di produ-
zione per i vini IGP. Il Regolamento UE 
n. 2021/2117 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 
entrato in vigore lo scorso 7 dicem-
bre, ha confermato che anche la pro-
duzione o vinificazione di un limite 
massimo del 15% delle uve derivanti 
da vigneti ubicati al di fuori della zona 
di produzione delimitata di una IGP 
deve avvenire all’interno di tale zona. 
Per contenere il danno economico dei 
numerosi produttori vitivinicoli che 
tradizionalmente hanno vinificato il 
limite massimo del 15% delle uve fuo-
ri zona il Ministero ha accordato un 
periodo transitorio fino al 14 luglio 
2022, data di fine dell’attuale campa-
gna vendemmiale.

https://www.teatronaturale.it/
strettamente-tecnico/mondo-
enoico/37453-deroga-per-la-
vinificazione-fuori-zona-dei-vini-a-
indicazione-geografica-protetta.htm 

ANTICIPATO IL TERMINE 
PER LE DOMANDE
DI RISTRUTTURAZIONE
E RICONVERSIONE VIGNETI

Con decreto n. 69884 del 14 febbra-
io 2022, il Ministero ha anticipato la 
data di presentazione delle domande 
nella misura della ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti. Più precisa-
mente e limitatamente alla campagna 
2022/2023, il termine ultimo per la 
presentazione delle domande di aiu-
to per la suddetta misura è fissato al 
29 aprile 2022, anziché al 31 maggio 
come inizialmente previsto.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/
portal/docs/1/9088342.PDF

CRITERI E MODALITÀ 
DI CONCESSIONE 
CONTRIBUTI PER 
LA CONOSCENZA, 
SALVAGUARDIA
E SVILUPPO DEI PRODOTTI 
DOP-IGP: MODIFICA ALLEGATO 
B DEL DM N. 15487 DEL 01/03/2016

Il Mipaaf ha pubblicato il Decreto di-
rettoriale 60633 del 9 febbraio 2022 
di modifica dell’allegato B del DM n. 
15487 del 01/03/2016 recante deter-
minazione dei criteri e delle modalità 
per la concessione di contributi con-
cernenti iniziative volte a sviluppare 
azioni di informazione per migliora-
re la conoscenza, favorire la divul-
gazione, garantire la salvaguardia e 
sostenere lo sviluppo dei prodotti 
agricoli ed alimentari contraddistin-
ti dal riconoscimento U.E., ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012, 
del Regolamento (UE) n. 1308/13, e 
del Regolamento (CE) n. 607/2009. 
Per l’anno 2022 le istanze dovranno 
pervenire via PEC entro e non oltre 
il giorno 8 marzo 2022 alla Direzio-
ne generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, 
Ufficio PQAI IV, del Ministero.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/9791 

DA PEGNO ROTATIVO 
OLTRE 60 MILIONI
DI EURO PER IL SETTORE 
VITIVINICOLO

A neppure un anno dalla sua opera-
tività, il Pegno Rotativo è riuscito ad 
immettere liquidità nelle imprese viti-
vinicole per quasi 62 milioni di euro, a 
costo zero per lo Stato. A beneficiare 
di questo strumento per l'accesso al 
credito sono state 95 aziende, princi-
palmente in Toscana dove si registrano 
ben 55 operazioni per 41,7 milioni di 
euro, a seguire il Trentino con 18 ope-
razioni per 9,8 milioni e la Lombardia 
con 13 operazioni per 7,2 milioni. Nei 
dati viene sottostimata la portata della 
misura, in quanto non tutti gli istituti 
di credito chiedono di poter registra-
re il 'pegno' sul Sian, il portale infor-
matico del Mipaaf. Sinora sono tre gli 
Istituti di credito protagonisti della 
misura. Le province attive sono esclu-

https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/9066213.PDF
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/9066213.PDF
https://www.teatronaturale.it/strettamente-tecnico/mondo-enoico/37453-deroga-per-la-vinificazione-fuori-zona-dei-vini-a-indicazione-geografica-protetta.htm
https://www.teatronaturale.it/strettamente-tecnico/mondo-enoico/37453-deroga-per-la-vinificazione-fuori-zona-dei-vini-a-indicazione-geografica-protetta.htm
https://www.teatronaturale.it/strettamente-tecnico/mondo-enoico/37453-deroga-per-la-vinificazione-fuori-zona-dei-vini-a-indicazione-geografica-protetta.htm
https://www.teatronaturale.it/strettamente-tecnico/mondo-enoico/37453-deroga-per-la-vinificazione-fuori-zona-dei-vini-a-indicazione-geografica-protetta.htm
https://www.teatronaturale.it/strettamente-tecnico/mondo-enoico/37453-deroga-per-la-vinificazione-fuori-zona-dei-vini-a-indicazione-geografica-protetta.htm
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/9088342.PDF
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/9088342.PDF
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9791
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9791
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9791


FEBBRAIO 2022 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

28

https://www.ilfattoquotidiano.
it/2022/02/09/biodinamico-
compromesso-alla-camera-cancellata-
equiparazione-al-biologico-dal-testo-
di-legge-decisivo-linteressamento-
del-colle-dopo-il-no-degli-
scienziati/6487168/ 

IL MIPAAF PUBBLICA 
IL DM RECANTE 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DEL REGOLAMENTO (UE) 
2018/848 IN MATERIA 
DI CONTROLLI UFFICIALI 
SULL'ATTIVITÀ DI 
IMPORTAZIONE
DI PRODOTTI BIOLOGICI
E IN CONVERSIONE
DAI PAESI TERZI

Sul sito web del Mipaaf è stato pub-
blicato il Decreto Ministeriale 4 
febbraio 2022 n. 52932 recante di-
sposizioni per l'attuazione del regola-
mento (UE) 2018/848 del Parlamento 
e del Consiglio del 30 maggio 2018 
relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologi-
ci e che abroga il regolamento (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio, sue suc-
cessive modifiche e pertinenti re-
golamenti delegati di integrazione e 
regolamenti di esecuzione in materia 
di controlli ufficiali sull'attività di im-
portazione di prodotti biologici e in 
conversione dai Paesi terzi.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17792 

CONVERSIONE IN 
LEGGE DEL DECRETO 
“MILLEPROROGHE”:
IL VOTO ALLA CAMERA 
CONFERMA ETICHETTATURA 
AMBIENTALE AL 1° GENNAIO 2023

Nei giorni scorsi la Camera dei Depu-
tati ha votato la questione di fiducia 
posta dal Governo sull’approvazione 
dell’articolo unico del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini le-
gislativi (c.d. “Milleproroghe”). Il testo 
propone una serie di modifiche al DL 
approvato dal governo il 30 dicembre 
scorso, tra cui la proroga dei termini 
in materia di etichettatura ambienta-

https://www.ilsole24ore.com/
art/la-tutela-dell-ambiente-entra-
costituzione-AEHUOsCB 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-
22&atto.codiceRedazionale=22G00019
&elenco30giorni=true 

DOPO IL VIA LIBERA
ALLA PROPOSTA DI LEGGE 
SULLE PRODUZIONI 
BIOLOGICHE ALLA 
CAMERA, IL TESTO
TORNA AL VAGLIO
DEL SENATO. CANCELLATA 
EQUIPARAZIONE
TRA BIODINAMICO
E BIOLOGICO

Eliminata, almeno in parte, la men-
zione all’agricoltura biodinamica 
dalla proposta di legge sulle produ-
zioni agricole e agroalimentari con 
metodo biologico. Il disegno di legge, 
alla Camera per la terza lettura dopo 
l’approvazione del Senato lo scorso 
anno, ha visto l’Aula di Montecitorio 
approvare all’unanimità due emenda-
menti che cancellano il secondo pe-
riodo del terzo comma dell’articolo 1, 
quello che equiparava la controversa 
agricoltura biodinamica a quella bio-
logica. Un accostamento avversato 
da esponenti del mondo scientifico 
e che nei mesi scorsi aveva altresì 
provocato l’intervento del Quirinale. 
Sebbene non si tratti di una elimi-
nazione totale, come ha ricordato la 
prima firmataria del ddl, la deputa-
ta Maria Chiara Gadda: “L’agricoltura 
biodinamica rimane, così come resta 
nei piani di settore, ai tavoli tecnici e 
nei bandi di gara in quanto parte già 
normata del settore e rispettosa delle 
regole sul biologico. Abbiamo bisogno 
di più scienza, di più ricerca, e di più 
agricolture perché il Paese abbia più 
possibilità, non meno”. Un compro-
messo, dunque, quello raggiunto alla 
Camera, dopo i toni aspri di un dibat-
tito mediatico che ha visto una parte 
importante del mondo scientifico at-
taccare il testo di legge.

https://www.camera.it/
leg18/1132?shadow_primapagina=13636 

sivamente del centro e del nord Italia e 
sono appena otto, aree dove vi è un'al-
ta vocazione per le produzioni vitivini-
cole di elevata qualità. Lo rende noto il 
deputato Giuseppe L'Abbate.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/02/02/
vinolabbatem5sda-pegno-rotativo-
oltre-60mln-per-comparto_f2ec974a-
2783-47bf-8d37-9ecf6879f109.html 

LA TUTELA 
DELL’AMBIENTE E DELLA 
BIODIVERSITÀ ENTRA
IN COSTITUZIONE

La tutela dell’ambiente, della biodiver-
sità e degli ecosistemi entra in Costi-
tuzione. L’Aula della Camera ha infatti 
definitivamente approvato la proposta 
di legge costituzionale che modifica in 
tal senso due articoli della Carta, il 9 ed 
il 41 (con una clausola di salvaguardia 
per l’applicazione del principio di tu-
tela degli animali negli Statuti speciali 
delle Regioni Sardegna, Sicilia e Valle 
d’Aosta e delle Provincie del Trentino-
Alto Adige e del Friuli Venezia Giulia). 
Il testo, alla seconda lettura alla Came-
ra, è passato a Montecitorio con 468 
voti a favore, un contrario e sei aste-
nuti. Il Senato lo aveva approvato con 
la maggioranza dei due terzi lo scorso 
3 novembre. Di conseguenza, entra 
subito in vigore e non è sottoponibile 
a referendum. Ecco come cambiano i 
due articoli della Costituzione (In ma-
iuscolo le novità). Articolo 9: «La Re-
pubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecni-
ca. Tutela il paesaggio e il patrimonio 
storico e artistico della Nazione. TU-
TELA L’AMBIENTE, LA BIODIVERSITÀ E 
GLI ECOSISTEMI, ANCHE NELL’INTE-
RESSE DELLE FUTURE GENERAZIONI. 
LA LEGGE DELLO STATO DISCIPLINA 
I MODI E LE FORME DI TUTELA DE-
GLI ANIMALI». Articolo 41: «L’inizia-
tiva economica privata è libera. Non 
può svolgersi in contrasto con l’utili-
tà sociale o in modo da recare danno 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità 
umana, ALLA SALUTE, ALL’AMBIEN-
TE. La legge determina i programmi e 
i controlli opportuni perché l’attività 
economica pubblica e privata possa 
essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali E AMBIENTALI».

https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/02/09/biodinamico-compromesso-alla-camera-cancellata-equiparazione-al-biologico-dal-testo-di-legge-decisivo-linteressamento-del-colle-dopo-il-no-degli-scienziati/6487168/
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gennaio del 2022). Inoltre, alle aziende 
in possesso della certificazione entro 
il 31 dicembre dell’anno precedente, 
è riconosciuto un punteggio premiale 
per la valutazione, da parte delle auto-
rità titolari di fondi europei, nazionali 
e regionali, delle proposte progettua-
li ai fini della concessione di aiuti di 
Stato a cofinanziamento degli investi-
menti sostenuti.

https://corrierevinicolo.
unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?
id=lz8d%2BZ4sKgyIuxOgt%2Bcwng%3
D%3D#page=17 

IL MIPAAF INDICE
IL 6° CONCORSO 
ENOLOGICO ISTITUTI 
AGRARI D'ITALIA 2022 

Il Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali indice ed 
organizza il 6° Concorso Enologico 
denominato “Istituti Agrari d’Italia”, 
con la collaborazione del Ministero 
dell’Istruzione ed avvalendosi del 
contributo tecnico del Consiglio per 
la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi 
dell’Economia Agraria (CREA) – Cen-
tro di Ricerca Viticoltura ed Enologia. 
Le selezioni dei vini ammessi al Con-
corso si svolgeranno entro il mese di 
marzo 2022 nelle sedi di Asti e Velle-
tri (RM) del CREA.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/14989 

REGIONE
EMILIA-ROMAGNA:
VINI DA TAVOLA, INDIVIDUATI 82 
COMUNI IN CUI SARÀ POSSIBILE 
AMPLIARE LE AREE CON VIGNETI 
E PRODURRE FINO
A 400 QUINTALI
PER ETTARO DI UVA

L’Emilia-Romagna manterrà la possibi-
lità di produrre vini da tavola indivi-
duando le aree con vigneti dove sarà 
possibile, già dalla prossima vendem-
mia, ottenere fino a 400 quintali per 
ettaro di uva per vini generici (varietali 
e da tavola), anziché 300 quintali per 
ettaro, come previsto dalla legge na-
zionale modificata a fine luglio 2020. 
Dopo l’individuazione di un primo 
gruppo di Comuni, autorizzati in di-

le. In particolare, grazie agli emenda-
menti approvati dalla Camera: l’entra-
ta in vigore degli obblighi in materia 
di etichettatura degli imballaggi è pro-
rogata al 1° gennaio 2023; i prodotti 
privi dei requisiti ivi prescritti e già 
immessi in commercio o etichettati 
al 31 dicembre 2022 potranno essere 
commercializzati fino ad esaurimento 
delle scorte; entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge, 
il Ministero della transizione ecologi-
ca adotterà, con decreto di natura non 
regolamentare, le linee guida tecniche 
per l’etichettatura ambientale. Il testo 
licenziato dalla Camera dei Deputati 
sarà trasmesso per approvazione al 
Senato della Repubblica. Non sono at-
tese ulteriori modifiche.

https://documenti.camera.it/leg18/
pdl/pdf/leg.18.pdl.camera.3431_
AR.18PDL0175020.pdf 

NUOVO SISTEMA
DI CERTIFICAZIONE
E PREMIALITÀ PER
LE AZIENDE VIRTUOSE 
SUL TEMA DELLE
PARI OPPORTUNITÀ

Cresce non solo a livello collettivo, ma 
anche normativo, l’attenzione e la sen-
sibilità per la tematica delle pari op-
portunità di genere. Con particolare ri-
ferimento all’ambito lavorativo, al fine 
di diminuire il cosiddetto “gender gap” 
non solo nelle retribuzioni, ma anche 
nelle occupazioni, è stata pubblica-
ta nella GU n. 275 del 18 novembre 
scorso la legge n. 162. Le modifiche, 
entrate in vigore il 3 dicembre scorso, 
innovano la materia per come norma-
ta nel Codice delle Pari Opportunità 
(Dlgs n. 198/2006), e introducono, da 
un lato, un sistema di certificazione e 
premialità per le aziende virtuose pri-
vate e pubbliche, dall’altra un sistema 
di controlli e sanzioni. Con particolare 
riguardo al sistema premiale di pari-
tà introdotto per le aziende private in 
possesso della suddetta certificazio-
ne, viene previsto: un incentivo sotto 
forma di esonero dal versamento dei 
complessivi contributi previdenziali a 
carico del datore di lavoro, determina-
to in una misura non superiore all’1% 
e nel limite massimo di 50.000 euro 
annui per ciascuna azienda (con de-
creto del Ministro del lavoro entro il 31 

cembre alla suddetta deroga con ap-
posito decreto ministeriale, la Giunta 
Regionale ha quindi deciso di chiedere 
al Mipaaf di ampliare ad ulteriori 77 
municipalità le aree vitate in cui sarà 
possibile produrre in deroga, portando 
a 82 i Comuni interessati nelle provin-
ce di Parma, Reggio Emilia, Modena, 
Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì Cese-
na e Rimini. Nelle prossime settimane 
il Ministero, valutate le richieste delle 
Regioni, adotterà un ulteriore decreto 
con l’elenco definitivo dei Comuni. Oc-
corre ricordare che il provvedimento 
non cambia le rese previste per i vi-
ticoltori che producono uve destinate 
a vini a Denominazione di Origine o a 
Indicazione Geografica riportate nei ri-
spettivi disciplinari di produzione.

https://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/notizie/2022/febbraio/
vini-da-tavola-individuati-82-comuni-
in-cui-sara-possibile-ampliare-le-aree-
con-vigneti 

REGIONE TOSCANA:
DAL 15 FEBBRAIO SI PUÒ 
RICHIEDERE L’AUTORIZZAZIONE 
PER IMPIANTARE NUOVI VIGNETI

Sono stati appena definiti i criteri, la 
quota di superficie massima richie-
dibile e quella di superficie minima 
garantita per il rilascio delle autoriz-
zazioni per i nuovi impianti vitico-
li da realizzare in Toscana nel 2022. 
Seicento sono gli ettari di superficie 
garantita ai viticoltori toscani sui qua-
si 7000 previsti a livello nazionale. 
A partire dal 15 febbraio e fino al 31 
marzo 2022 tutti i soggetti interessati 
potranno presentare dunque le richie-
ste di concessione delle autorizzazio-
ni per impiantare nuovi vigneti. Le 
domande devono essere presentate 
al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in modalità tele-
matica nell'ambito del SIAN.

https://www.toscana-notizie.it/
web/toscana-notizie/-/vino-dal-15-
febbraio-si-pu%C3%B2-richiedere-l-
autorizzazione-per-impiantare-nuovi-
vigneti%C2%A0 
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AUDIZIONE CONGIUNTA 
DEL MINISTRO 
PATUANELLI PRESSO 
LE COMMISSIONI 
AGRICOLTURA DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 
E DEL SENATO DELLA 
REPUBBLICA SU STATO
DI ATTUAZIONE DEL PNRR

Il 9 febbraio u.s., il Ministro Stefano 
Patuanelli è intervenuto in audizione, 
nelle Commissioni riunite Agricoltura 
di Senato e Camera, in merito allo sta-
to di attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR). Patuanelli 
ha preliminarmente ricordato come 
le misure del PNRR non sono l'unico 
strumento a disposizione dell'agro-
alimentare italiano essendoci, come 
noto, una grande sinergia con le mi-
sure della nuova PAC. Vi sono anche 
ulteriori iniziative in corso di realiz-
zazione grazie all'ingente disponibili-
tà di risorse nazionali che il Governo 
ha stanziato negli ultimi mesi nella 
ultima Legge di bilancio e al recente 
Decreto Sostegni Ter. Il Ministro ha 
informato che, grazie anche all’'istitu-
zione della Unità di Missione presso 
il Mipaaf, il cronoprogramma delle at-
tività è sostanzialmente in linea con 
quanto condiviso con la Commissio-
ne UE e con il Servizio centrale per 
il PNRR del Ministero dell'economia 
e delle finanze. Complessivamente il 
Ministero si trova a gestire, nell'am-
bito del Piano, risorse pari a 4,88 
miliardi di euro. Patuanelli è entrato 
dunque nel merito dello stato di avan-
zamento dei singoli interventi.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17803 

IL MINISTRO PATUANELLI 
ALLA PRESENTAZIONE 
DEL SISTEMA ITALIANO 
DI ETICHETTATURA 
NUTRINFORM:
"NO ALL'OMOLOGAZIONE SISTEMI 
ALIMENTARI. L'INFORMAZIONE
È UNA COSA, IL 
CONDIZIONAMENTO È UN'ALTRA"

"Con la proposta del sistema italia-
no di etichettature nutrizionali, il 
NutrInform, l'Italia intende guardare 
al futuro dei sistemi agroalimentari 

europei, poiché il nostro Paese non 
può accettare la tendenza verso un 
modello di omologazione dei prodotti 
agroalimentari". Così il Ministro delle 
Politiche Agricole alimentari e fore-
stali Stefano Patuanelli, intervenen-
do alla presentazione alla Farnesina 
del Nutrinform Battery, la proposta 
italiana per l'adozione di un sistema 
di etichettatura alimentare comune 
a livello europeo. L'etichettatura nu-
trizionale fronte pacco, il Nutrinform 
Battery, concepito e realizzato da un 
gruppo di lavoro composto da esperti 
di quattro ministeri (Salute, Agricol-
tura, Esteri e Sviluppo Economico), da 
scienziati dell'alimentazione e rappre-
sentanti del mondo agricolo e dell'in-
dustria, rappresenta uno strumento 
che può aumentare le conoscenze nu-
trizionali sul prodotto, favorire scelte 
più consapevoli da parte dei consuma-
tori e comportamenti più responsabili 
da parte dei produttori. Il Nutrinform 
è basato su dati oggettivi, tesi a misu-
rare il valore nutrizionale della dieta 
complessiva piuttosto che di singole 
categorie di alimenti. Il Ministro nel 
corso del suo intervento ha sottoline-
ato che il nostro Paese ha 841 prodotti 
DOP e IGP, 16,6 mld di euro di valore 
della produzione e che danno lavoro a 
oltre 200mila operatori: un’agricoltu-
ra distintiva e di eccellenza. Proprio 
per questo non si può mettere in di-
scussione la nostra tradizione agroali-
mentare con un sistema di etichetta-
tura che non dà informazioni ma che 
vuole solo condizionare il mercato.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17842 

VIA LIBERA DAL CIPESS
A 900 MILIONI DI EURO 
PER I CONTRATTI
DI FILIERA
E DI DISTRETTO

Via libera da parte del CIPESS all'asse-
gnazione di 900 milioni di euro fina-
lizzata alla copertura di parte del con-
tributo per il finanziamento agevolato 
dei Contratti di filiera e di distretto, a 
valere sul 30% delle risorse residue del 
Fondo rotativo per il sostegno alle im-
prese e gli investimenti in ricerca (FRI). 
L'approvazione del finanziamento ri-
sulta di fondamentale importanza per 

lo scorrimento della graduatoria dei 
progetti già presenti nell'ambito del IV 
Bando 2015-2020 "Contratti di filiera e 
di distretto" nel settore agroalimentare 
e permette di raggiungere gli obiettivi 
prefissati dal Fondo Complementare e 
dal PNRR. Le risorse messe a dispo-
sizione sono fondamentali per poter 
replicare e implementare gli aiuti alle 
filiere e ai distretti mediante contributi 
a fondo perduto in conto capitale e fi-
nanziamenti a tasso agevolato.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17846 

DISTRETTI DEL CIBO. 
MIPAAF APPROVA
IL PROGRAMMA
DI INVESTIMENTO
DI 120 MILIONI DI EURO

“Con la comunicazione di approvazio-
ne dei venti programmi di distretto, e 
lo stanziamento di 120 milioni di euro, 
grazie alle risorse finanziarie rese di-
sponibili dalla legge di Bilancio votata 
lo scorso dicembre, si è raggiunto un 
traguardo importantissimo che mette-
rà al sicuro un investimento tra pub-
blico e privato di 309 milioni di euro”. 
Questo il commento dei delegati della 
Consulta dei Distretti del Cibo, convo-
cati a Roma nei giorni scorsi dal Sot-
tosegretario Gianmarco Centinaio per 
una riunione nella quale sono state 
definite anche le procedure che por-
teranno entro il prossimo aprile alla 
firma dei contratti tra distretti del cibo 
e il Mipaaf. I 20 programmi di distret-
to coinvolgono 10 Regioni (dalle quali 
i promotori si attendono cofinanzia-
menti), migliaia di imprese e promuo-
vono le produzioni biologiche, DOP e 
IGP e il turismo relazionale integrato.

https://www.foodaffairs.it/2022/02/26/
distretti-del-cibo-mipaaf-approva-il-
programma-di-investimento-di-120-
milioni-di-euro/ 

IN DIRITTURA 
D'ARRIVO BANDO PER 
FOTOVOLTAICO SU TETTI 
AGRICOLI PREVISTO
DA PROGRAMMA PNRR

Sarà pubblicato entro il 31 marzo, in 
pieno rispetto delle scadenze fissate 
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al primo trimestre 2022 per l'attua-
zione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, il bando per accedere 
ai finanziamenti - Componente 2.1 - 
per la misura 'Parco Agrisolare', a cui 
sono dedicate risorse pari a 1,5 mi-
liardi di euro. L'obiettivo è sostenere 
gli investimenti per la realizzazione 
di impianti di produzione di energia 
elettrica in ambito agricolo, escluden-
do totalmente il consumo di suolo. 
L'intervento prevede, infatti, l'instal-
lazione di pannelli fotovoltaici sulle 
coperture degli edifici ad uso produt-
tivo nei settori agricolo, zootecnico e 
agroindustriale, puntando a raggiun-
gere l'installazione di pannelli foto-
voltaici su una superficie complessiva 
pari a 4,3 milioni di mq per 0,43 GW, 
e contribuendo così ad aumentare la 
sostenibilità e l'efficienza energetica 
del settore.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17857 

ATTUALITÀ 

VINITALY SI PREPARA 
ALL’EDIZIONE NUMERO 
54: GIÀ 60 I PAESI COINVOLTI

Accelera il piano di Veronafiere per 
l’edizione numero 54 di Vinitaly che, 
con più di 4mila aziende espositrici, 
torna in presenza dal 10 al 13 aprile 
con il tutto esaurito. Dall’Europa agli 
Stati Uniti, da Singapore al Giappone, 
dall’Eurasia fino ai mercati africani: 
sono 60 i Paesi coinvolti dal program-
ma di promozione, comunicazione e 
incoming della società fieristica e di 
ICE Agenzia, che condividono, oltre 
a un investimento complessivo da 3 
milioni di euro, la selezione di una 
business list di 500 top buyer da tut-
to il mondo, a cui si aggiungeranno 
migliaia di operatori nazionali e in-
ternazionali. "Stiamo riscontrando un 
alto tasso di fiducia e di aspettativa 
sia da parte degli operatori interna-
zionali che dalle aziende espositrici. 
Ad ora - commenta il Direttore Ge-
nerale di Veronafiere, Giovanni Man-
tovani - abbiamo già l'adesione di 
delegazioni che coprono le aree di 
Canada, Usa con particolare riguardo 
a Midwest, West Coast e Texas, oltre 
che Singapore, Malaysia e, per l’Euro-

pa, di Regno Unito, paesi Scandinavi, 
Danimarca, Paesi Bassi, Germania, 
Svizzera e di alcuni dei paesi più in-
teressanti dell’Est Europa, ad iniziare 
dalla Polonia". Veronafiere sta inoltre 
lavorando con il ministero degli Affari 
esteri per creare un corridoio speci-
fico con il Giappone che favorisca la 
presenza degli operatori del Sol Le-
vante. Tra le azioni di Veronafiere an-
che i roadshow di Vinitaly con 3 tappe 
estere organizzate in sinergia sempre 
con Ice e il Ministero degli Affari este-
ri, che hanno inserito il brand fieristi-
co di promozione del vino nella cam-
pagna “Italy is simply extraordinary: 
Be IT”, attiva da novembre scorso su 
26 mercati target per il made in Italy.

https://www.agricultura.it/2022/02/21/
vino-con-60-paesi-coinvolti-e-3-
milioni-di-euro-di-investimento-
sullincoming-vinitaly-si-conferma-
appuntamento-di-riferimento/ 

INDAGINE
DI VINONEWS24 TRA
I CONSORZI DI TUTELA 
ITALIANI: IL VINO RIPARTE
NEL 2021, FOCUS ENOTURISMO 
PER IL 2022 

Il vino italiano archivia un 2021 in ri-
presa e guarda con ottimismo al 2022. 
È questo il quadro, con più chiari che 
scuri, che emerge dall’indagine di 
VinoNews24 tra i Consorzi di Tutela 
nazionali. Le voci di presidenti e diret-
tori raccontano di Denominazioni che 
hanno sostanzialmente retto all’urto 
della pandemia, mettendo in campo 
energie e inventiva per reagire alle 
criticità. Quasi tutti i Consorzi riferi-
scono un miglioramento nelle reazio-
ni del mercato per il 2021 e confer-
mano un outlook positivo per l’anno 
in corso, pur con ragionevoli cautele. 
Sul piano progettuale, le parole chia-
ve sono sostenibilità ed enoturismo. 
Se infatti il mantra ambientale-sociale 
è riconosciuto come leva strategica 
per il posizionamento, la spinta sul 
rapporto con i territori è ormai rico-
nosciuta come essenziale per offrire 
un portato di valore al prodotto vino. 
Quanto alla formazione, tutti i Consor-
zi sono concentrati sulle competenze 
tecniche in vigna e in cantina, men-
tre l’accompagnamento di processi di 
crescita culturale e strategica per le 

imprese non sembra ancora essere un 
focus per il settore vitivinicolo.

https://www.vinonews24.
it/2022/02/03/consorzi-italia-il-vino-
riparte-nel-2021-focus-enoturismo-per-
il-2022/

RAPPORTO AGRICOLTURA 
100: CONFERMATO L’IMPEGNO 
DELLE IMPRESE PER
LA SOSTENIBILITÀ
DEL SETTORE PRIMARIO

Il 1° febbraio è stata presentata a 
Roma la seconda edizione del Rap-
porto di Agricoltura100, l’iniziativa di 
Reale Mutua e Confagricoltura nata nel 
2020, volta a promuovere il contribu-
to dell’agricoltura alla crescita soste-
nibile e al rilancio del Paese. L’indice 
AGRIcoltura100 misura il livello di so-
stenibilità dell’impresa considerando 
il numero e l’intensità delle iniziative 
adottate in tutte le aree. Rispetto al pe-
riodo pre-Covid e la conseguente crisi 
economica, gli imprenditori dichiarano 
che nella loro azienda è decisamente 
aumentata l’importanza attribuita 
alla sostenibilità ambientale (56,7%), 
alla sostenibilità sociale (47,9%), alla 
gestione del rischio e delle relazioni 
di filiera (45,0%). Dal report emerge 
la profonda consapevolezza delle im-
prese del mutamento che il settore 
agricolo sta vivendo e la necessità di 
modelli produttivi sempre più orientati 
alla sostenibilità e fortemente proiet-
tati all’innovazione. L’interdipendenza 
tra sostenibilità e innovazione tecno-
logica è ormai un dato assodato. Lo 
dimostrano i risultati, primi fra tutti 
quelli relativi ai livelli di sostenibilità 
raggiunti nell’arco del 2021: le imprese 
con un livello alto e medio-alto sono 
passate dal 48,1% al 49,1% del totale; 
le attività con un livello di sostenibilità 
ancora embrionale o limitato, invece, 
scendono dal 17 al 12,7 punti percen-
tuali. Parte di queste si sono spostate 
nella fascia di livello medio, che pas-
sa dai 34,5 punti percentuali ai 38,2. Il 
drastico ridimensionamento del livello 
basso è un chiaro segnale del cambia-
mento di paradigma in atto. Indicativi 
dell’attenzione del settore primario ai 
temi ambientali, sociali e di governan-
ce sono anche i risultati dell’indagine 
sulle aree interessate dalle iniziative 
imprenditoriali. Al primo posto tro-
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viamo gli interventi di miglioramento 
nell’utilizzo delle risorse come l’acqua, 
il suolo e l’energia (98,8%). Seguono la 
tutela della qualità e della salute ali-
mentare (91,5%); al terzo posto c’è la 
gestione dei rischi (76,5%); al quarto e 
al quinto: la tutela della sicurezza sul 
lavoro (66,8%) e la valorizzazione del 
capitale umano (64,4%).

https://www.realemutua.it/Lists/
ListaNews/Attachments/687/
AGRICOLTURA100_220201DEF.pdf 

BUYWINE 2022, STIMATI 
OLTRE 5 MILIONI
DI ORDINI ALL’ESTERO 
PER IL VINO TOSCANO

Più di 20 mila degustazioni, 200 azien-
de, di cui la metà Bio, 110 buyer da 30 
paesi e un valore stimato per oltre 5 
milioni di euro di ordini solo nel bre-
ve periodo: sono i primi numeri emersi 
a BuyWine Toscana, la più importante 
vetrina internazionale del vino Made 
in Tuscany, che si è svolta venerdì 11 e 
sabato 12 febbraio alla Fortezza da Bas-
so di Firenze. L’evento è promosso da 
Regione Toscana insieme a Camera di 
Commercio di Firenze e organizzato da 
PromoFirenze. Il coordinamento della 
comunicazione è curato da Fondazione 
Sistema Toscana. L’edizione 2022 vede 
rinnovarsi il rapporto con True Italian 
Taste, MAECI, Assocamerestero, per il 
prezioso contributo nella selezione dei 
buyer da Stati Uniti e Canada. Il valore 
dichiarato delle trattative condotte in 
BuyWine e confermato dalle interviste 
e dalle dichiarazioni live sugli incontri, 
supera i 5 milioni di euro solo nel breve 
periodo. Oltre il 90% dei meeting sono 
stati valutati soddisfacenti da seller e 
buyer e il 91,6% delle aziende ha affer-
mato di poter proseguire le trattative 
di business. L’interesse dimostrato dai 
partecipanti già nelle operazioni pre-
evento svolte attraverso la piattaforma 
di matchmaking con oltre 10 mila pre-
ferenze di incontro espresse tra azien-
de e compratori, ha prodotto 2.690 
incontri, di cui il 78% sono risultati 
perfect match, ovvero reciprocamente 
richiesti. Gli appuntamenti sono stati 
generati sulla base della profilazione e 
delle preferenze espresse, grazie a un 
algoritmo di Matchmaking che sfrutta 
criteri di Artificial Intelligence, ai quali 
si sono aggiunti live meeting spontanei.

https://www.corriere.it/economia/
aziende/22_febbraio_13/buywine-2022-
stimati-oltre-5-milioni-ordini-all-estero-
il-vino-toscano-67d9ed88-8cbe-11ec-
ab58-6edac401c3bd.shtml 

DAL 27 AL 29 MARZO 
2022 APPUNTAMENTO 
CON SANA
SLOW WINE FAIR

Una manifestazione che esce dai so-
liti schemi fieristici: è ambiziosa e 
rappresenta, anche per il settore vi-
tivinicolo, il primo passo concreto di 
quella transizione ecologica che carat-
terizzerà i prossimi decenni. Così è 
stata presentata Sana Slow Wine Fair, 
primo incontro internazionale della 
Slow Wine Coalition, in programma a 
Bologna dal 27 al 29 marzo 2022. Per 
questo appuntamento sono state se-
lezionate 500 cantine provenienti da 
18 Paesi che, nella tre giorni bologne-
se, avranno l’opportunità di incontra-
re migliaia di operatori del settore e 
stringere nuove collaborazioni.

https://slowinefair.slowfood.it/sana-
slow-wine-fair-il-vino-non-e-solo-pil/ 

MERCATI E PRODUZIONI 

REPORT CANTINA ITALIA 
CON DATI SU VINI, MOSTI, 
DENOMINAZIONI AL 31 
GENNAIO 2022.
IL 78,3% DEL VINO 
DETENUTO È A IG

Alla data del 31 gennaio 2022 negli 
stabilimenti enologici italiani erano 
presenti 61,9 milioni di ettolitri di 
vino, 7,9 milioni di ettolitri di mosti e 
631.984 ettolitri di vino nuovo ancora 
in fermentazione (VNAIF). Rispetto al 
31 gennaio 2021, si osserva un valo-
re delle giacenze superiore per i vini 
(+1,0%; +1,5% per i vini DOP, +2,3% 
per i vini IGP) e per i mosti (+13,8%), 
inferiore è invece il dato dei VNAIF 
(-11,0%). Rispetto al 31 dicembre 
2021, il dato delle giacenze è sostan-
zialmente invariato per i vini (+0,2%; 
-0,3% per i vini DOP, -1,1% per i vini 
IGP) mentre continua la fase di ridu-
zione delle giacenze di mosti (-18,1%) 
e di VNAIF (-74,4%). Il 55,2% del vino 
è detenuto nelle regioni del Nord, pre-
valentemente nel Veneto. Il 50,6% del 

vino detenuto è a DOP (31.358.047 hl), 
il 27,7% a IGP (17.190.029 hl), i vini 
varietali costituiscono appena l’1,2% 
del totale. Il 20,4% è rappresentato da 
altri vini. Le giacenze di vini a Indi-
cazione Geografica sono molto con-
centrate; infatti, 20 denominazioni su 
526 contribuiscono al 57,6% del totale 
delle giacenze.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17824 

IL MERCATO DEL VINO 
NELLA DISTRIBUZIONE 
MODERNA: DOPO UN 2021 
POSITIVO, INCERTEZZA
PER IL 2022

Bene il mercato del vino nella Distri-
buzione Moderna (DM) nel 2021, ma 
il 2022 si apre nel segno dell’incer-
tezza. È quanto emerso nel corso del 
webinar “Vino e Bollicine nella Distri-
buzione Moderna: consuntivo 2001 e 
prospettive per il 2022”, organizzato 
da Veronafiere. Il vino nella DM chiude 
il 2021 con un – 2,2% a volume, nega-
tivo verso il 2020 ma positivo rispetto 
al 2019, anno pre-pandemico e quindi 
vero termine di paragone. Le bollicine, 
invece, hanno fatto registrare una cre-
scita straordinaria del 18,1% a volume, 
trainate dal Prosecco. Se analizziamo 
i dati a valore troviamo che il vino è 
cresciuto del 2,1% e le bollicine del 
20,5%. Complessivamente un valore 
di 3 miliardi di euro (dati IRI: Iper+S
uper+LS+Discount+VenditeOn line). 
Diverse variabili potranno influenzare 
l’andamento nel 2022: l’aumento dei 
prezzi delle materie prime, dell’ener-
gia e dei trasporti; il potere di acquisto 
più basso dei consumatori; l’eventuale 
forte rallentamento della pandemia. 
L’incertezza sul futuro ha già condizio-
nato negativamente il mese di genna-
io 2022: il vino a volume scende del 
7% e quello delle bollicine dell’1%. Ma 
bisognerà attendere i dati del primo 
trimestre 2022, che IRI presenterà a 
Vinitaly nel corso della tradizionale 
tavola rotonda su Vino e DM, per ave-
re un quadro più chiaro. Aumenterà il 
prezzo del vino sugli scaffali della DM? 
Difficile dirlo, bisognerà probabilmen-
te attendere la seconda metà dell’an-
no. A gennaio i prezzi fanno registrare 
addirittura una piccola flessione.

https://www.realemutua.it/Lists/ListaNews/Attachments/687/AGRICOLTURA100_220201DEF.pdf
https://www.realemutua.it/Lists/ListaNews/Attachments/687/AGRICOLTURA100_220201DEF.pdf
https://www.realemutua.it/Lists/ListaNews/Attachments/687/AGRICOLTURA100_220201DEF.pdf
https://www.corriere.it/economia/aziende/22_febbraio_13/buywine-2022-stimati-oltre-5-milioni-ordini-all-estero-il-vino-toscano-67d9ed88-8cbe-11ec-ab58-6edac401c3bd.shtml
https://www.corriere.it/economia/aziende/22_febbraio_13/buywine-2022-stimati-oltre-5-milioni-ordini-all-estero-il-vino-toscano-67d9ed88-8cbe-11ec-ab58-6edac401c3bd.shtml
https://www.corriere.it/economia/aziende/22_febbraio_13/buywine-2022-stimati-oltre-5-milioni-ordini-all-estero-il-vino-toscano-67d9ed88-8cbe-11ec-ab58-6edac401c3bd.shtml
https://www.corriere.it/economia/aziende/22_febbraio_13/buywine-2022-stimati-oltre-5-milioni-ordini-all-estero-il-vino-toscano-67d9ed88-8cbe-11ec-ab58-6edac401c3bd.shtml
https://www.corriere.it/economia/aziende/22_febbraio_13/buywine-2022-stimati-oltre-5-milioni-ordini-all-estero-il-vino-toscano-67d9ed88-8cbe-11ec-ab58-6edac401c3bd.shtml
https://slowinefair.slowfood.it/sana-slow-wine-fair-il-vino-non-e-solo-pil/
https://slowinefair.slowfood.it/sana-slow-wine-fair-il-vino-non-e-solo-pil/
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17824
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17824
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17824
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https://www.iriworldwide.com/it-it/
insights/news/il-mercato-del-vino-
nella-distribuzione-moderna-do 

REPORT NOMISMA WINE 
MONITOR-NIELSEN: LA GDO 
FRENA IN VOLUME, MA CRESCE 
IN VALORE. ANCORA IN POSITIVO 
L’E-COMMERCE

Frenano in volume, ma crescono in 
valore nel 2021 sul 2020, le vendite di 
vino nella grande distribuzione orga-
nizzata italiana. Il trend è fotografato 
dal report Nomisma Wine Monitor, re-
alizzato in collaborazione con Nielse-
nIQ sul consuntivo 2021. Da cui emer-
ge che “dopo la galoppata del 2020, le 
vendite di vino in Italia nel canale off-
trade (Iper, Super, Piccole superfici a 
libero servizio, Discount, Cash&Carry 
ed E-commerce dei siti generalisti) 
chiudono il 2021 tirando un po’ il fiato”, 
con una riduzione a volume del -1,2% 
sull’anno precedente, a fronte, però, di 
una crescita nei valori del +5%. Mes-
si a confronto con il 2019 - e quindi 
prima dello scoppio della pandemia - 
gli stessi dati segnalano comunque un 
aumento a volume del 5% e di oltre il 
13% a valori, a testimonianza di una 
"premiumisation" dei consumi di vino 
che va avanti da diversi anni. Le vendi-
te a volume di spumanti e Champagne 
crescono a doppia cifra percentuale 
(+23%), mentre i vini fermi chiudono il 
2021 in calo del 4,5% a volume ma con 
un +0,3% a valore. Il riposizionamento 
qualitativo dei consumi dei vini fermi 
si desume soprattutto dalle vendite a 
valore in Iper e Super dove crescono 
i vini a denominazione DOP - +5% a 
valore - a fronte di un calo di quelli ge-
nerici (-10%). Riguardo l’’e-commerce, 
dopo l’esplosione delle vendite av-
venuta nel 2020, anche a seguito dei 
lockdown e delle limitazioni e chiusu-
re nell’Horeca, il 2021 si è chiuso con 
un’ulteriore progressione degli acqui-
sti di vino da parte degli italiani nei siti 
generalisti (catene retail e Amazon): 
+22% a valore e +19% a volume rispet-
to all’anno precedente. Occorre, tutta-
via, segnalare come l’ultimo trimestre 
2021 abbia visto ridursi le vendite onli-
ne - sullo stesso periodo dell’anno pre-
cedente - del 13% a volume, sebbene 
questa riduzione sia soprattutto legata 
al “boom” di acquisti on-line che si era 
manifestato nel 2020, a causa delle 

chiusure dei ristoranti e della conse-
guente “costrizione” imposta agli ita-
liani di festeggiare Natale e Capodanno 
tra le mura domestiche.

https://winenews.it/it/commercio-
del-vino-frena-la-gdo-in-volume-ma-
cresce-in-valore-ancora-in-positivo-le-
commerce_461229/ 

VIII FORUM WINE 
MONITOR, SCENARI DI 
MERCATO E PROSPETTIVE 
PER IL VINO ITALIANO: 
CRESCONO LE VENDITE DI VINI 
FERMI IMBOTTIGLIATI E SPUMANTI 
IN USA DOVE L’ITALIA DETIENE
LA LEADERSHIP
DELL’OFF-PREMISE. VENDITE 
E-COMMERCE RADDOPPIATE 
CON LA PANDEMIA. 
CRESCE ANCHE IN ITALIA 
L’APPREZZAMENTO
DEI CONSUMATORI PER I VINI 
SOSTENIBILI E LOW-ALCOHOL 

Nell’ultima edizione del Forum Wine 
Monitor di Nomisma sono state pre-
sentate diverse analisi che hanno fo-
tografato il cambiamento in atto nella 
domanda e posizionamento del vino 
italiano. In premessa, sono stati indi-
viduati 5 avvenimenti internazionali 
rilevanti per il mercato del vino nel 
2021: il rimbalzo negli scambi inter-
nazionali di vino, andato oltre al li-
vello del 2019 (e quindi prima dello 
scoppio della pandemia); la “messa 
al bando” dei vini australiani in Cina, 
con evidenti ripercussioni per uno dei 
maggiori competitor del prodotto ita-
liano; l’exploit della Corea del Sud (in 
termini di import e consumi di vino); 
il recupero degli spumanti; il record 
nell’export di vino italiano (oltre 7 mi-
liardi di euro). Dopo aver analizzato 
questi fatti internazionali, che hanno 
influenzato l’andamento delle vendite 
dei vini italiani all’estero, l’attenzione 
si è spostata sugli Stati Uniti, il primo 
mercato al mondo per consumi ed im-
port di vino nonché per destinazione 
del vino italiano. Il 2021 ha visto un 
forte recupero negli acquisti dall’este-
ro, con l’Italia che è riuscita ad andare 
oltre al livello del 2019, registrando un 
+7% nelle vendite di vini fermi imbot-
tigliati e +19% nel caso degli spuman-
ti. Una disamina per singolo Stato Fe-
derale ha evidenziato come tra i top 

importatori, la Pennsylvania abbia re-
gistrato una crescita del 120%, diven-
tando così, dopo la California, il se-
condo stato più importante degli Usa 
per gli acquisti di spumanti italiani. 
L’analisi si è poi spostata sulle vendite 
di vino nell’off-premise, dove l’Italia 
detiene la leadership con una quota 
a valore del 33% (sul totale dei vini 
fermi di importazione) con un prezzo 
medio di 10,35 $ a bottiglia (contro i 
15,05 $ di quelli francesi e i 12,03 $ 
dei neozelandesi); in questo canale è 
in atto un fenomeno di “premiumiz-
zazione” dei consumi. Dopo una disa-
mina delle performance economico-
finanziarie delle imprese vitivinicole 
italiane nell’era del Covid, attraverso 
l’analisi di oltre 600 bilanci azienda-
li, per un fatturato cumulato di oltre 
9 miliardi di euro, relativi al periodo 
2016-2020 (da cui è emerso che la 
pandemia ha influito negativamen-
te soprattutto sui risultati economici 
delle aziende di minori dimensioni), 
il Forum ha focalizzato l’attenzione 
sul raddoppio delle vendite di vino e-
commerce mettendo tuttavia in luce 
marginalità ancora negative per i top 
player di settore in ragione di costi 
logistici e di servizio molto rilevanti. 
La terza e ultima relazione ha invece 
riguardato i principali trend di consu-
mo di vino in Italia, con uno sguardo 
privilegiato sui vini sostenibili, biolo-
gici, low-alcool e in lattina. In parti-
colare, il tema della sostenibilità sta 
diventando sempre più un requisito 
imprescindibile nella scelta di acqui-
sto da parte dei consumatori. Anche 
la questione dei vini a basso contenu-
to alcolico (e senza alcol) è stata og-
getto di ulteriore disamina, attraver-
so i risultati di una consumer survey 
realizzata da Wine Monitor nel corso 
del 2021. In merito a questa tipologia 
di vini, circa un consumatore italia-
no su tre esprime un interessamento 
all’acquisto. Una preferenza che vie-
ne particolarmente indirizzata verso 
gli spumanti e che trova un livello di 
attenzione crescente, soprattutto in 
questo momento di pandemia.

https://www.nomisma.it/mercato-vino-
italiano-2021-nel-forum-wine-monitor/ 

https://www.iriworldwide.com/it-it/insights/news/il-mercato-del-vino-nella-distribuzione-moderna-do
https://www.iriworldwide.com/it-it/insights/news/il-mercato-del-vino-nella-distribuzione-moderna-do
https://www.iriworldwide.com/it-it/insights/news/il-mercato-del-vino-nella-distribuzione-moderna-do
https://winenews.it/it/commercio-del-vino-frena-la-gdo-in-volume-ma-cresce-in-valore-ancora-in-positivo-le-commerce_461229/
https://winenews.it/it/commercio-del-vino-frena-la-gdo-in-volume-ma-cresce-in-valore-ancora-in-positivo-le-commerce_461229/
https://winenews.it/it/commercio-del-vino-frena-la-gdo-in-volume-ma-cresce-in-valore-ancora-in-positivo-le-commerce_461229/
https://winenews.it/it/commercio-del-vino-frena-la-gdo-in-volume-ma-cresce-in-valore-ancora-in-positivo-le-commerce_461229/
https://www.nomisma.it/mercato-vino-italiano-2021-nel-forum-wine-monitor/
https://www.nomisma.it/mercato-vino-italiano-2021-nel-forum-wine-monitor/
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BMTI: PREZZI ALL’INGROSSO, 
ANCHE SETTORE VINICOLO 
COLPITO DA RIALZO
MATERIE PRIME

L’aumento dei costi delle materie pri-
me, in particolare vetro (per la produ-
zione di bottiglie), carta (per la produ-
zione di etichette) ed energia elettrica, 
sta impattando in maniera rilevante, 
tra gli altri, anche sul settore vinicolo. 
Secondo l’indice dei prezzi del vino sfu-
so elaborato da BMTI e Unioncamere, 
infatti, si registra un aumento annuo 
del +18,7% (+1,1% rispetto a dicembre 
2021). Tale rialzo, oltre all’aumento dei 
costi di produzione, è da attribuire alla 
scarsa quantità di uve raccolte durante 
la scorsa vendemmia e alla riapertu-
ra della ristorazione dei mesi scorsi, 
dopo le chiusure che si erano verifi-
cate nel 2020 a causa della pandemia. 
Tra le diverse tipologie, spicca il rialzo 
dei prezzi dei vini spumanti-frizzanti, 
superiore alla crescita media del setto-
re (+22,7%), grazie all’incremento del 
+26,7% ottenuto dai vini Charmat.

https://www.bmti.it/evidenza/29308/

THE WINE NET: RINCARI
IN CANTINA SPINGONO I LISTINI 
FINO A +12%

Dalla primavera i prezzi dei vini ne-
gli scaffali della grande distribuzione 
e nella ristorazione sono destinati 
ad aumentare a causa di un rincaro 
medio dei listini delle aziende cal-
colato tra l'8% e il 12%, dovuto agli 
aumenti eccezionali dei costi di ma-
terie e servizi. Una situazione che 
inevitabilmente si ripercuoterà sul 
portafoglio del consumatore finale. A 
calcolarlo è The Wine Net, rete delle 
7 più importanti cooperative italiane, 
che presenta per la prima volta i ri-
sultati dell'osservatorio nato per ana-
lizzare la situazione di mercato. Colpa 
di energia, trasporti, vetro, cartoni e 
tappi che, spiegano, fanno segnare un 
inizio dell'anno all'insegna dei pesan-
ti rincari che il mondo del vino si sta 
trovando ad affrontare, reagendo però 
in due diversi modi. Mentre nel cana-
le Horeca gli operatori hanno accet-
tato queste variazioni, la Gdo oppo-
ne maggiori resistenze, anche se non 
mancano insegne che hanno compre-
so la situazione. Il rincaro medio del 

10% nei listini delle aziende, nel caso 
in cui la Grande distribuzione voglia 
mantenere inalterati i margini, si tra-
durrà in un aumento del prezzo fina-
le per il pubblico tra il 10% e il 30%. 
Alcune insegne, però, stanno facendo 
campagne per rassicurare il consuma-
tore sull'assenza di aumenti, facendo 
ricadere il mancato profitto solo sulle 
cantine. Un comportamento giudicato 
controproducente, rileva la rete, se-
condo la quale la soluzione corretta 
dovrebbe essere la trasparenza verso 
il cliente finale, all'insegna di un''e-
conomia etica' che ripartisca i disagi 
su tutti gli attori e non solo su una 
categoria. Il rischio, secondo la rete 
delle cantine, è che il posizionamento 
di alcune importanti denominazioni 
all'interno del canale moderno possa 
non essere più appetibile per il con-
sumatore.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/02/08/
vino-rincari-in-cantina-spingono-i-
listini-fino-a-12_c8720e8e-870f-45d0-
9f11-7a20d40c4cb4.html 

REVENGE SPENDING
FA VOLARE
LO SPUMANTE ITALIANO 
NEL 2021 (+30%)

Prosegue la corsa dell’export italiano 
di vino nel 2021, con un +12,6% nei 
primi 11 mesi e una prospettiva re-
cord di chiusura d’anno a 7,1 miliardi 
di euro. Complice, secondo l’analisi 
dell’Osservatorio Uiv-Vinitaly, una “re-
venge spending” nei Paesi terzi che ha 
visto assoluti protagonisti gli spuman-
ti italiani. Le bollicine del Belpaese si 
avviano a chiudere l’anno con un in-
cremento del 30%. Su questa scia, trai-
nata in particolare dal Prosecco, ci si 
attende una crescita anche di altre de-
nominazioni di un fenomeno – quello 
delle bollicine – che presto supererà la 
soglia di un miliardo di bottiglie l’an-
no. Sugli scudi, nell’analisi realizzata 
sull’export extra-Ue nei 12 mesi dello 
scorso anno, il mercato statunitense 
che ha visto lievitare di 1/3 la domanda 
a valore, con il Prosecco addirittura a 
+43%. Ma non è solo il primo mercato 
al mondo, dove anche lo champagne 
ha registrato nel post-lockdown una 
crescita di oltre il 50%, a registrare il 
boom di spumante nei calici: in Cina, 

notoriamente consumatrice rossista, 
l’incidenza degli sparkling sui consumi 
globali è quasi raddoppiata, con il Pro-
secco che vola a +117% e con un export 
degli spumanti italiani in crescita del 
33%. Per l’Osservatorio di Uiv-Vinitaly, 
gli sparkling tricolore volano anche 
in Canada (+23%), Svizzera (+11%) e 
Giappone (+5%). La categoria che più 
ha sofferto l’emergenza è diventata 
dunque il vero simbolo della reazione 
post lockdown. Ma non è da sottovalu-
tare nemmeno la performance di ca-
pisaldi della nostra produzione come 
i rossi DOP piemontesi e toscani, che 
hanno chiuso l’anno negli Usa rispetti-
vamente a +32% e a +26%, o i rossi si-
ciliani che crescono in Canada del 52%. 

https://www.agricultura.it/2022/02/18/
vino-revenge-spending-fa-volare-
lo-spumante-italiano-nel-2021-30-
secondo-losservatorio-uiv-vinitaly/ 

L'EXPORT DEI DISTRETTI 
AGROALIMENTARI 
SFIORA I 5,6 MILIARDI 
NEL III TRIMESTRE 2021. 
CRESCITA A DUE CIFRE 
PER I DISTRETTI DEI VINI

Nel terzo trimestre del 2021 le espor-
tazioni a prezzi correnti dei distretti 
agro-alimentari italiani proseguono 
su un sentiero di crescita che non 
si è mai arrestato, neanche in piena 
pandemia, e arrivano a sfiorare 5,6 
miliardi (+8,9% tendenziale, +12,7% 
rispetto allo stesso periodo del 2019). 
È quanto emerge dal Monitor dei Di-
stretti Agroalimentari a cura della 
Direzione Studi e Ricerche di Inte-
sa Sanpaolo. I valori esportati quasi 
eguagliano quanto realizzato nel se-
condo trimestre del 2021 e rappresen-
tano il terzo miglior risultato di sem-
pre (dopo il record segnato nel quarto 
trimestre del 2020). Il bilancio dei 
primi nove mesi del 2021 raggiunge 
quota 16,4 miliardi, cifra che non era 
mai stata raggiunta nei primi nove 
mesi dell’anno (+9,8% tendenziale, 
+14,1% rispetto ai primi nove mesi 
del 2019). Le esportazioni distrettuali 
agro-alimentari proseguono quindi a 
gonfie vele verso il traguardo dei 20 
miliardi di euro per fine anno, cifra 
record già raggiunta nel 2020. I di-
stretti dei vini si lasciano alle spalle il 
risultato negativo del 2020 e realizza-

https://www.bmti.it/evidenza/29308/
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/02/08/vino-rincari-in-cantina-spingono-i-listini-fino-a-12_c8720e8e-870f-45d0-9f11-7a20d40c4cb4.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/02/08/vino-rincari-in-cantina-spingono-i-listini-fino-a-12_c8720e8e-870f-45d0-9f11-7a20d40c4cb4.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/02/08/vino-rincari-in-cantina-spingono-i-listini-fino-a-12_c8720e8e-870f-45d0-9f11-7a20d40c4cb4.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/02/08/vino-rincari-in-cantina-spingono-i-listini-fino-a-12_c8720e8e-870f-45d0-9f11-7a20d40c4cb4.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/02/08/vino-rincari-in-cantina-spingono-i-listini-fino-a-12_c8720e8e-870f-45d0-9f11-7a20d40c4cb4.html
https://www.agricultura.it/2022/02/18/vino-revenge-spending-fa-volare-lo-spumante-italiano-nel-2021-30-secondo-losservatorio-uiv-vinitaly/
https://www.agricultura.it/2022/02/18/vino-revenge-spending-fa-volare-lo-spumante-italiano-nel-2021-30-secondo-losservatorio-uiv-vinitaly/
https://www.agricultura.it/2022/02/18/vino-revenge-spending-fa-volare-lo-spumante-italiano-nel-2021-30-secondo-losservatorio-uiv-vinitaly/
https://www.agricultura.it/2022/02/18/vino-revenge-spending-fa-volare-lo-spumante-italiano-nel-2021-30-secondo-losservatorio-uiv-vinitaly/
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no nei primi nove mesi del 2021 una 
crescita a due cifre sia nel confronto 
con il 2020 (+14,6%) che con il pre-
pandemia (+11,7%). Maggior contri-
buto dal distretto dei Vini di Langhe, 
Roero e Monferrato che cresce di ol-
tre 200 milioni rispetto ai primi nove 
mesi del 2019 (+17,9% tendenziale; 
+16,3% rispetto al pre-pandemia). Ot-
tima performance anche per i Vini dei 
colli fiorentini e senesi, che realizza-
no 87 milioni di export in più rispetto 
al pre-crisi (+23,9% tendenziale; +17% 
rispetto allo stesso periodo del 2019).

https://group.intesasanpaolo.com/
content/dam/portalgroup/repository-
documenti/newsroom/area-media-
dsr/2022/Monitor%20Distretti%20
Agro-alimentari_gennaio_2022.pdf 

EXPORT 
AGROALIMENTARE 
RAGGIUNGE QUOTA
52 MILIARDI DI EURO

Le esportazioni italiane di cibi e be-
vande superano, nel 2021, il traguardo 
dei 50 miliardi di euro, raggiungendo 
un valore di 52 miliardi di euro (+11% 
sul 2020). Per l'export nazionale com-
plessivo il rimbalzo risulta ancora 
maggiore (+18,2%), dopo la forte bat-
tuta d'arresto subita nel 2020. A con-
correre al risultato sono soprattutto le 
esportazioni dell'industria alimentare 
(+11,6%); segno positivo anche per la 
componente agricola (+8,8%). Con-
testualmente, nell'anno appena tra-
scorso le importazioni agroalimentari 
registrano una crescita di quasi il 12% 
sul 2020, raggiungendo un valore di 
oltre 48 miliardi. Per effetto di queste 
dinamiche la bilancia commerciale del 
settore si conferma, oltre che in attivo, 
in ulteriore miglioramento nel 2021.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11681 

VI FORUM AGRIFOOD 
MONITOR: LA PANDEMIA 
NON FERMA LA CRESCITA 
DELL’AGROALIMENTARE ITALIANO. 
GRANDE ATTENZIONE ALLA 
SOSTENIBILITÀ NEI DUE MERCATI 
FOCUS DI UK E AUSTRALIA

Il “VI Forum Agrifood Monitor: dina-
miche e prospettive del food&beverage 

Made in Italy nel mercato globale”, 
evento realizzato da Nomisma in col-
laborazione con CRIF, ha evidenziato gli 
effetti generati dal Covid-19 sulle ven-
dite oltre frontiera del food&beverage 
Made in Italy e sul posizionamento 
competitivo dei nostri prodotti nei 
diversi mercati mondiali. Positivo il 
bilancio sulle esportazioni agroali-
mentari italiane che, dopo due anni di 
pandemia, mette a segno una crescita 
in valore vicina al 15% rispetto al 2019, 
con performance superiori a Francia e 
Germania rimaste sotto il 10%. Sul ver-
sante dei mercati di sbocco Stati Uniti 
e Canada fanno registrare un aumento 
a valore del 20% rispetto al 2019; e se 
in Germania le vendite crescono del 
15%, le variazioni più alte si toccano in 
Corea del Sud (+60%) e Cina (+46%), 
sebbene in quest'ultimo paese la quota 
di mercato continui a rimanere margi-
nale con meno del 2% sul valore del-
le importazioni agroalimentari totali. 
Nello specifico, il focus di approfon-
dimento del Forum è stato dedicato a 
Regno Unito e Australia, da un lato per 
misurare i possibili impatti post Brexit, 
dall’altro per capire le potenzialità dei 
prodotti agroalimentari italiani in vista 
di un futuro accordo di libero scambio 
attualmente in fase di negoziato. Tra 
le numerose indicazioni raccolte, dalle 
due survey è emerso che: sia per il con-
sumatore australiano che, soprattutto, 
per quello inglese, quelli italiani sono 
i prodotti alimentari esteri più apprez-
zati, grazie in particolare al loro gusto 
e alla loro ottima qualità (lo indica il 
35% in UK e il 23% in Australia); in UK 
a farla da padrone in termini di noto-
rietà è il Prosecco seguito dal Parmigia-
no Reggiano e dal Prosciutto di Parma 
- in Australia, invece, il primato spetta 
al Parmigiano Reggiano seguito a bre-
ve distanza dal Prosecco e dal Chianti; 
in entrambi i Paesi, l’e-commerce per 
il food&beverage è molto diffuso con 
il 34% degli australiani che usa spes-
so internet per acquistare prodotti ali-
mentari e bevande, quota che sale al 
45% tra gli inglesi; c’è grande attenzio-
ne anche ai temi legati alla sostenibili-
tà. Negli ultimi 2/3 anni, infatti, per ben 
6 consumatori su 10 è diventato impor-
tante che i prodotti alimentari che si 
mettono nel carrello abbiano una con-
fezione sostenibile oppure siano stati 
prodotti nel rispetto dell’ambiente o 
secondo standard etici.

https://www.linkedin.com/
feed/update/urn:li:activi
ty:6901882547404382208/ 
https://www.youtube.com/
watch?v=u3xZzTjk66g 

LA GUERRA
UCRAINA-RUSSIA 
PORTERÀ SERIE 
CONSEGUENZE 
ALL'EXPORT
DI VINO ITALIANO 

Contro-sanzioni, ma anche danni in-
diretti derivanti da crollo del rublo e 
prezzi energetici alle stelle minacciano 
l’export di vino italiano in Russia. Ma 
lo scenario che il comparto del made 
in Italy si prepara a pagare alla guerra 
è già difficile in queste ore, con lunghe 
code di camion alla frontiera lettone-
russa, oltre a merci non ritirate in 
dogana. A ciò si stanno aggiungendo 
problemi di carattere finanziario: per 
effetto delle sanzioni alle banche rus-
se si prevede infatti la sospensione dei 
pagamenti da Mosca, in uno scenario 
di stato di guerra che farà perdere le 
tutele assicurative sui pagamenti delle 
merci. Secondo l’analisi dell’Osserva-
torio Uiv-Vinitaly su base dogane, solo 
lo scorso anno si sono registrati ordini 
dalla Russia per un valore di 375 milioni 
di dollari, in crescita dell’11% sull’anno 
precedente, a fronte di 1,155 miliardi di 
dollari di importazioni complessive di 
vino dall’estero. L’Italia, primo Paese 
fornitore con una quota di mercato di 
circa il 30% davanti a Francia e Spa-
gna, ha registrato nel 2021 un boom 
della domanda di spumanti (25%) e un 
incremento del 2% per i fermi imbotti-
gliati. Tra le denominazioni più richie-
ste da Mosca, il Prosecco, il Lambrusco 
e l’Asti spumante, oltre ai vini DOP 
toscani, siciliani, piemontesi e veneti. 
Anche l’Ucraina, dove l’Italia è leader 
di mercato, nei primi 9 mesi 2021 ha 
registrato un import di vino italiano a 
+20% per i vini fermi e frizzanti in bot-
tiglia, e +78% per gli spumanti.

https://www.dissapore.com/notizie/
vino-le-previsioni-sulle-perdite-
dellexport-italiano-in-russia/ 

https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/area-media-dsr/2022/Monitor%20Distretti%20Agro-alimentari_gennaio_2022.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/area-media-dsr/2022/Monitor%20Distretti%20Agro-alimentari_gennaio_2022.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/area-media-dsr/2022/Monitor%20Distretti%20Agro-alimentari_gennaio_2022.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/area-media-dsr/2022/Monitor%20Distretti%20Agro-alimentari_gennaio_2022.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/area-media-dsr/2022/Monitor%20Distretti%20Agro-alimentari_gennaio_2022.pdf
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11681
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11681
https://www.linkedin.com/feed/update/urn
https://www.linkedin.com/feed/update/urn
https://www.youtube.com/watch?v=u3xZzTjk66g
https://www.youtube.com/watch?v=u3xZzTjk66g
https://www.dissapore.com/notizie/vino-le-previsioni-sulle-perdite-dellexport-italiano-in-russia/
https://www.dissapore.com/notizie/vino-le-previsioni-sulle-perdite-dellexport-italiano-in-russia/
https://www.dissapore.com/notizie/vino-le-previsioni-sulle-perdite-dellexport-italiano-in-russia/
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ANALISI ISMEA: 
CRISI UCRAINA E SCAMBI 
AGROALIMENTARI. NEGLI ULTIMI 
ANNI SONO CRESCIUTI GLI 
ACQUISTI DI VINO DALL’ITALIA 

In un contesto già contrassegnato da 
forti rialzi dei prezzi dell'energia e del-
le materie prime, le tensioni al confine 
ucraino rischiano di apportare ulterio-
ri elementi di incertezza in relazione al 
ruolo dell'Ucraina negli scambi agroa-
limentari con l'Ue-27 e, in particolare, 
con l'Italia. Il Belpaese si posiziona al 
decimo posto tra gli acquirenti del Pa-
ese dell'ex blocco sovietico per un fat-
turato di 496 milioni di euro pari al 3% 
dell'export agroalimentare ucraino, in 
flessione del 19% su base annua. Men-
tre sul versante dell'import dell'Ucrai-
na, l'Italia è il secondo fornitore di pro-
dotti agroalimentari, dopo la Polonia, 
con una quota del 7% pari a 415 milio-
ni di euro, sempre nel 2020. Il nostro 
Paese acquista dall'Ucraina soprattutto 
oli grezzi di girasole, mais e frumento 
tenero. Nel 2020, l’Ucraina ha impor-
tato vino in bottiglia dall’Italia per un 
valore di oltre 33 milioni di euro, in 
crescita sul 2019 (+15,7%).

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11684 

NOMISMA-ITA.BIO:
80% CONSUMATORI EMIRATI 
ARABI DISPOSTO A SPENDERE
DI PIÙ PER UN PRODOTTO BIO 
MADE IN ITALY 

Un mercato ad alto potenziale per il 
nostro bio Made in Italy: gli Emirati 
Arabi si posizionano al terzo posto a 
livello mondiale per crescita prevista 
del biologico, con tasso medio annuo 
delle vendite pari al 13,3% per i prossi-
mi 3 anni. La percezione dei consuma-
tori emiratini relativamente ai nostri 
prodotti alimentari è assolutamente 
positiva, tanto che l’Italia si posiziona 
al terzo posto nella classifica dei pae-
si con prodotti alimentari di maggiore 
qualità (13% del campione intervistato 
indica Italia). Anche nel bio siamo sul 
podio: l’11% vede il bio Made in Italy 
migliore di quello di altri paesi, ci su-
perano solo Arabia Saudita (21%) e 
USA (16%). Il posizionamento è alto nel 
percepito ma la disponibilità a scaffale 
non è elevata (lo rileva un terzo di chi 

oggi non ha ancora assaggiato il nostro 
bio) e quindi se ne conoscono poco an-
che le caratteristiche distintive (35% 
dei non users Made in Italy bio). Per 
questi motivi, il tasso di penetrazione 
del bio Made in Italy è relativamente 
basso (8%), ma gli emiratini mostrano 
un elevato interesse nei prodotti biolo-
gici italiani: l’82% comprerebbe un no-
stro prodotto bio se lo trovasse presso 
i canali d’acquisto abituali. Gli “indeci-
si” sarebbero incentivati ad acquistare 
un nostro prodotto bio in virtù delle 
sue proprietà nutrizionali e dei benefi-
ci che porta alla salute. Altre leve per il 
Made in Italy bio sono sicuramente le 
informazioni di dettaglio del prodotto, 
come l’utilizzo in cucina e informazio-
ni presenti nell’etichetta, fondamentali 
per coinvolgere il 27% degli attuali in-
certi. Il prezzo è un fattore rilevante 
per un quarto dei consumatori, tutta-
via, l’80% si rende disponibile a pa-
gare di più per avere un prodotto bio 
con la garanzia del Made in Italy. È 
quanto emerge dal quarto forum ITA.
BIO, la piattaforma di dati e informa-
zioni per l’internazionalizzazione del 
biologico Made in Italy curata da No-
misma e promossa da ICE Agenzia e 
FederBio. Risultati che si inquadrano 
in una generale performance positiva 
dell’export agroalimentare biologico: 
nel 2021 le vendite di prodotti agroa-
limentari italiani bio sui mercati inter-
nazionali hanno sfiorato i 3 miliardi di 
euro, mettendo a segno una crescita 
del +11% (anno terminante luglio 2021) 
rispetto all’anno precedente, in linea 
rispetto all’export agroalimentare nel 
complesso (+10% gen-lug 2021-20). Il 
riconoscimento del bio Made in Italy 
sui mercati internazionali è testimo-
niato anche dalla crescita di lungo pe-
riodo (+156% rispetto al 2009) e dalla 
quota di export sul paniere Made in 
Italy (6% sull’export agroalimentare 
italiano totale).

https://ita.bio/focus-emirati-arabi/ 

RAPPORTO ISMEA-
QUALIVITA 2021: LA DOP 
ECONOMY TIENE NEL 202
CON 16,6 MILIARDI DI EURO.
IL VINO RISENTE DEGLI EFFETTI 
DELLA PANDEMIA SOPRATTUTTO 
NELL’EXPORT DEI MERCATI 
EXTRA-UE

Nell'anno segnato dalla pandemia, che 
ha messo in discussione molti fatto-
ri alla base dei sistemi di produzione, 
distribuzione e consumo, la Dop eco-
nomy ha confermato il ruolo esercita-
to nei territori, grazie al lavoro svolto 
da 200mila operatori e 286 Consorzi 
di tutela dei comparti cibo e vino. A 
confermare questi numeri è l'analisi 
del XIX Rapporto Ismea-Qualivita sul 
settore italiano dei prodotti DOP IGP 
che nel 2020 raggiunge 16,6 miliardi di 
euro di valore alla produzione (-2,0%), 
pari al 19% del fatturato totale dell'a-
groalimentare italiano, e un export da 
9,5 miliardi di euro (-0,1%) pari al 20% 
delle esportazioni nazionali di setto-
re. In particolare, il settore vitivini-
colo italiano DOP IGP coinvolge oltre 
113mila operatori, 121 Consorzi auto-
rizzati e 12 organismi di controllo. Nel 
2020 registra 24,3 milioni di ettolitri 
di vino IG imbottigliato (+1,7% in un 
anno), con le DOP che rappresentano 
il 68% della produzione e le IGP il 32%. 
Il valore della produzione sfusa di vini 
IG è di 3,2 miliardi di euro, mentre 
all’imbottigliato è 9,3 miliardi di euro 
(-0,6%) con le DOP che ricoprono un 
peso economico pari all’81%. L’export 
raggiunge 5,6 miliardi di euro, per un 
-1,3% su base annua e un trend del 
+71% dal 2010; risentono degli effetti 
della pandemia soprattutto i mercati 
extra-UE (-4,3%), mentre cresce l’ex-
port in UE (+4,1%) con incrementi a 
doppia cifra per i Paesi scandinavi e 
del Nord Europa.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11672

 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11684
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11684
https://ita.bio/focus-emirati-arabi/
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11672
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SPESA ALIMENTARE,
36% DELLE FAMIGLIE 
ITALIANE CONTROLLA
LE ETICHETTE
DEI PRODOTTI

Circa il 36% delle famiglie italiane, du-
rante la spesa, investe del tempo per 
controllare l'etichetta dei prodotti ali-
mentari per verificarne gli ingredienti, 
quota inferiore a francesi e spagnoli 
che si rivelano i consumatori più vir-
tuosi rispettivamente con il 42% e il 
44%. È quanto emerge con la ricerca 
"Conscious Eater" di NielsenIQ. Lo stu-
dio di mercato ha analizzato in cinque 
Paesi europei le abitudini alimentari 
e come queste influenzano il com-
portamento d'acquisto dei consuma-
tori. Interessate oltre 37.000 famiglie 
coinvolte nel sondaggio tra Italia, Gran 
Bretagna, Spagna, Germania e Francia.

https://www.ansa.it/
canale_terraegusto/notizie/
in_breve/2022/02/24/spesa-
alimentare-36-famiglie-controlla-
etichetta-prodotti_2f60937a-7351-41cf-
921d-f22882b8b221.html 

ISTAT: PIL, IV TRIMESTRE 2021 
IN CALO PER L’AGRICOLTURA, 
MENTRE CRESCONO INDUSTRIA
E SERVIZI

Nel quarto trimestre del 2021 si stima 
che il prodotto interno lordo (Pil), sia 
aumentato dello 0,6% rispetto al trime-
stre precedente e del 6,4% in termini 
tendenziali. La variazione congiuntu-
rale è la sintesi di una diminuzione del 
valore aggiunto nel comparto dell’a-
gricoltura, silvicoltura e pesca e di un 
aumento sia in quello dell’industria, 
sia in quello dei servizi. Dal lato della 
domanda, vi è un contributo positivo 
della componente nazionale (al lordo 
delle scorte) e un apporto negativo 
della componente estera netta.

https://www.istat.it/it/archivio/265864 

MERCATO DELLE 
ASSICURAZIONI 
AGRICOLE 2021:
+5,1% SUL 2020

Nel 2021 il mercato delle assicurazioni 
agricole agevolate in Italia ha raggiunto 
il valore di 8.887 milioni di euro, evi-

denziando un incremento del 5,1% sul 
2020. Si tratta di un nuovo massimo, 
che si inserisce in un trend di crescita 
ormai pluriennale, al netto dell'assesta-
mento registrato nel 2020, quando - in 
piena emergenza pandemica - il merca-
to aveva sostanzialmente confermato il 
valore dell'anno precedente. La compo-
sizione del portafoglio assicurativo che 
emerge dal preconsuntivo di campagna 
conferma la forte concentrazione dei 
contratti sulle colture vegetali, al con-
trario delle strutture aziendali e delle 
produzioni zootecniche. Queste ultime 
hanno rappresentato tuttavia, nell'an-
no appena trascorso, il segmento più 
dinamico, con un aumento dell'11,3% 
del valore assicurato. L'analisi dei dati 
territoriali mette in luce una forte spin-
ta da parte delle aree del Mezzogiorno, 
che sta progressivamente restringendo 
l'ampio divario esistente con il Nord 
Italia. Il peso del Settentrione rimane 
comunque preponderante concentran-
do quasi l'80% del valore assicura-
to. Complessivamente ammontano a 
64.782 le aziende che hanno sottoscrit-
to un contratto assicurativo agevolato 
nel 2021, relativamente alle colture 
vegetali, un dato solo in lieve flessio-
ne (-0,4%) rispetto all'anno preceden-
te. Risultano invece in incremento le 
superfici assicurate (+2,2% sul 2020), 
per un ammontare di oltre 1,2 milioni 
di ettari, e il numero di polizze (+1%). 
I dati sono stati presentati da Ismea 
nel corso del Convegno nazionale sul-
la gestione del rischio in agricoltura, 
tenutosi ad Assisi nei giorni scorsi, a 
cui ha preso parte anche il Ministro 
Stefano Patuanelli che ha ricordato 
l’importanza dell’istituzione del Fondo 
Mutualistico Nazionale. Si tratta di una 
misura di grande rilievo, inserita nella 
Legge di Bilancio, del valore di 350 mi-
lioni di euro all’anno. Con le risorse a 
disposizione si punta a creare una rete 
di sicurezza per i 700.000 agricolto-
ri che percepiscono pagamenti diretti 
della PAC contro i danni catastrofali, e 
coprire quei settori dell’agroalimenta-
re che in molti territori del Paese sono 
sotto-assicurati e non assicurati. 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11667 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17820 

RICERCA E INNOVAZIONE 

CLIMA: CAMBIAMENTO 
PENALIZZERÀ AREE AGRICOLE 
IN PENDENZA

Le aree agricole in forte pendenza sono 
significativamente più minacciate dal 
cambiamento climatico rispetto alla 
media della superficie agricola globale, 
in particolare vi sarà un'espansione di 
zone a clima arido, quindi di condizio-
ni di scarsità idrica. È quanto emerge 
da uno studio dell'Università di Padova 
che dimostra che tra tre generazioni il 
cambiamento climatico provocherà 
un'espansione di zone a clima arido 
con condizioni di scarsità idrica. Pe-
nalizzati saranno i paesaggi agricoli in 
forte pendenza, luoghi di agricoltura 
eroica e di grande valore storico cultu-
rale. Lo studio, pubblicato su "Nature 
Food", è basato sulla proiezione delle 
zone climatiche attuali (1980-2016) 
a fine secolo (2071-2100) secondo lo 
scenario di concentrazione di gas ser-
ra RCP8.5, ovvero senza l'adozione di 
iniziative a favore della protezione del 
clima e, pertanto, con crescita delle 
emissioni ai ritmi attuali. Sono stati 
utilizzati dati satellitari e territoriali 
open-access, analizzati tramite la piat-
taforma online Google Earth Engine, in 
modo che la metodologia possa essere 
replicata non solo da scienziati, ma an-
che da operatori del settore agricolo ed 
enti per la gestione del territorio.

https://www.ansa.it/
canale_terraegusto/notizie/
in_breve/2022/02/18/clima-
cambiamento-penalizzera-aree-
agricole-in-pendenza_923700ed-ffed-
4090-99a8-e44c7cd4736f.html 

PROGETTO PER
LA VALORIZZAZIONE
DI VITIGNI RARI 
PIEMONTESI

Valutare le potenzialità enologiche 
e le caratteristiche chimico-fisiche e 
sensoriali di vitigni rari rinvenuti sul 
territorio e coltivati nella collezione 
e applicare diverse tecniche di vinifi-
cazione ad uno stesso vitigno per in-
dividuare le modalità che permettono 
di esprimerne al meglio le sue poten-
zialità. Questi gli obiettivi alla base del 
progetto di ricerca, condotto da ricer-

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/in_breve/2022/02/24/spesa-alimentare-36-famiglie-controlla-etichetta-prodotti_2f60937a-7351-41cf-921d-f22882b8b221.html
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catori Cnr e dalla cantina sperimenta-
le Bonafous dell’Università di Torino, 
che è stato presentato in occasione 
di Nebbiolo Prima, evento di antepri-
ma internazionale delle nuove annate 
in commercio di Barolo, Barbaresco e 
Roero promosso dal Consorzio Albeisa.

https://www.agricultura.
it/2022/02/08/vino-consorzio-albeisa-
e-collezione-grinzane-cavour-ancora-
insieme-per-la-ricerca-dei-vitigni-rari/ 

I RACEMI,
DA PRODOTTO DI SCARTO 
A BASE SPUMANTE

I racemi sono grappoli che prendono 
origine dalle femminelle e che matu-
rano tardivamente rispetto ai grappo-
li normali, presentando bassi valori di 
pH e alti contenuti in acido tartarico 
e malico, caratteristiche che li rendo-
no idonei alla spumantizzazione. Una 
ricerca condotta dall’Università di Pa-
lermo ha testato la capacità di quattro 
ceppi indigeni di Saccharomyces cere-
visiae di fermentare un mosto di race-
mi con un pH di 2,9 e con due diverse 
concentrazioni di zuccheri riducenti. 
Per la vinificazione sperimentale sono 
stati utilizzati racemi di uva cultivar 
Grillo, varietà che non si presta mol-
to alla spumantizzazione. Le analisi 
sensoriali condotte sui vini sperimen-
tali nel complesso hanno evidenziato 
una differente intensità e complessità 
olfattiva dei vini base in relazione al 
lievito starter utilizzato in fermenta-
zione. Il lavoro di ricerca ha fornito 
informazioni fisico-chimiche e micro-
biologiche sulla fermentazione alcoli-
ca di mosti di racemi, al fine di pro-
durre vini base spumante da cultivar 
Grillo in clima mediterraneo secco, 
tipico della Sicilia. Si è cercato inoltre 
di valorizzare un prodotto di scarto, i 
racemi, che abitualmente vengono la-
sciati in pianta perché considerati dai 
viticoltori poco remunerativi.

https://www.informatoreagrario.it/
filiere-produttive/vitevino/i-racemi-
da-prodotto-di-scarto-a-ottima-base-
spumante/

RICERCA CREA:
IL CONTRIBUTO DELLA FOOD 
CITIZENSHIP ALLA DIFFUSIONE DI 
MODELLI ALIMENTARI
PIÙ SOSTENIBILI

La Food Citizenship, o cittadinanza 
alimentare, consiste in una maggiore 
interazione fra il mondo produttivo e 
i cittadini/consumatori per accresce-
re la consapevolezza dell’impatto che 
i diversi sistemi di produzione agrico-
la possono avere sull’ambiente, pren-
dendo in considerazione non solo le 
pratiche agronomiche, ma soprattutto 
il ruolo svolto dall’utilizzo di risorse 
naturali da parte dell’intera filiera 
agroalimentare (dalla produzione al 
consumo). Il cambiamento di paradig-
ma di cui si sente parlare, quindi, per 
raggiungere una maggiore sostenibi-
lità significa ripensare e ridisegnare 
i sistemi agroalimentari, orientandoli 
verso il diritto al cibo, la valorizzazio-
ne della territorialità e la protezione 
degli agroecosistemi dal degrado. È 
quanto emerge nello studio Food Ci-
tizenship as an Agroecological Tool 
for Food System Re-Design (La citta-
dinanza alimentare come strumento 
agroecologico per la riprogettazione 
del sistema alimentare) effettuato dal 
CREA, con i suoi centri Agricoltura e 
Ambiente ed Alimenti e Nutrizione, 
appena pubblicato sulla rivista inter-
nazionale Sustainability. La distribu-
zione di un questionario on-line con 
35 domande ha permesso di investi-
gare su due principali tematiche: la 
prima riguarda il livello di consape-
volezza delle conseguenze delle no-
stre scelte alimentari sull’ambiente, 
la conoscenza soggettiva percepita 
del cibo biologico, del costo del cibo 
biologico e dei fattori più rilevanti ne-
gli acquisti alimentari; la seconda, la 
profilazione dettagliata del consumo 
di frutta e verdura biologica fresca e 
di quarta gamma. L’elaborazione dei 
dati raccolti ha permesso di indivi-
duare 2 principali gruppi a seconda 
della maggiore (il 55,4% del totale 
del campione) e minore (il 44,6% del 
totale) attitudine a riconoscere l’im-
patto ambientale delle proprie scelte 
alimentari. Il gruppo con un approc-
cio più responsabile nei confronti 
dell’ambiente è risultato, anche, più 
consapevole che le proprie scelte di 
spesa alimentare possono ridurre 

l’impatto negativo sulla biodiversità e 
sul riscaldamento globale. Ne fanno 
parte le classi di età più giovani (il 
9% di età 18-29 e il 37,2% di 30-49 
anni contro, rispettivamente, il 6,2% 
e il 26,3% dell’altro gruppo). I più at-
tenti alle conseguenze delle loro scel-
te hanno, inoltre, manifestato una 
maggiore sensibilità nei confronti de-
gli aspetti sociali dei propri acquisti 
alimentari, rivelando, in particolare, 
una minore attrazione nei confronti 
delle offerte promozionali.

https://www.crea.gov.it/-/
alimentazione-il-contributo-della-food-
citizenship-alla-diffusione-di-modelli-
alimentari-pi%C3%B9-sostenibili 
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CANCER PLAN, LA FILIERA 
VITIVINICOLA ITALIANA: 
IMPORTANTE AVER DISTINTO 
TRA USO E ABUSO DI ALCOL. 
ORA LAVORIAMO INSIEME PER 
SCONFIGGERE IL CANCRO 

“È stata riconosciuta più appropria-
ta la linea dell’approccio moderato. 
Auspichiamo che ora si possa con-
tinuare a lavorare insieme per la 
lotta contro il cancro senza demo-
nizzare il consumo consapevole di 
vino e delle altre bevande alcoliche”. 
Questo il primo commento delle or-
ganizzazioni della filiera vitivinicola 
italiana – Alleanza delle Cooperative 
Italiane-agroalimentare, Assoenologi, 
Confagricoltura, CIA-Confederazione 
Italiana Agricoltori, Copagri, Feder-
vini, FEDERDOC, Unione Italiana Vini 
- dopo l’esito del voto in plenaria del 
Rapporto della Commissione speciale 
del Parlamento europeo per la lotta 
contro il cancro (BECA) sul rafforza-
mento delle strategie dell’Europa nel 
combattere la malattia. Le Organizza-
zioni ricordano che il Rapporto BECA, 
pur contenendo elementi importanti 
nella strategia di lotta al cancro e di 
accesso alle cure, aveva un approc-
cio antiscientifico in relazione al con-
sumo di alcol, non distinguendo tra 
uso moderato e abuso. Seguendo tale 
approccio, si sarebbe unicamente 
penalizzato pesantemente un intero 
settore economico che rappresenta 
invece un’eccellenza per qualità della 
produzione, storia, cultura, ed è vo-
lano di sviluppo di turismo e occupa-
zione. La relazione BECA eliminava la 
parola "nocivo" prima del ‘consumo’ 
di alcol, termine che esisteva nella 
relazione della Commissione; pro-
poneva l’inserimento in etichetta di 
pesanti ‘health warnings’ e chiedeva 
il divieto di sponsorizzazione tota-
le dell'alcol in relazione alle attività 
sportive. “Accogliamo con soddisfa-
zione il reinserimento del concetto 
di pericolosità dell’‘abuso’ di alcol e 
non dell’uso di alcol in sé: la misura 
in cui il vino e le altre bevande alco-
liche possono costituire un fattore di 
rischio dipende in modo significativo 
non solo dalla modalità, dalla quanti-
tà e dalla qualità del prodotto consu-
mato, ma anche dalla predisposizione 
genetica e dal modello dietetico in cui 
vengono consumate le bevande alco-

liche”. Il consumo moderato di vino 
- evidenzia la filiera - è sempre stato 
un fattore caratterizzante della Dieta 
Mediterranea, che nel 2010 è stata 
riconosciuta dall’Unesco Patrimonio 
culturale immateriale dell'umanità. 
“Bene anche che si siano evitati gli 
‘health warnings’ in etichetta, poiché 
è senz’altro più efficace e opportuno 
promuovere il bere responsabile piut-
tosto che instillare concetti di pau-
ra per dissuadere i consumatori dal 
consumo tout court”. “La filiera del 
vino italiano ringrazia i parlamentari 
che hanno recepito le preoccupazio-
ni del settore vitivinicolo e lavorato 
con convinzione alla stesura e alla 
presentazione degli emendamenti poi 
votati in aula”.

https://www.federdoc.com/new/
wp-content/uploads/2022/02/Cancer-
Plan_voto_220215.pdf 

CANCER PLAN, RICCI 
CURBASTRO: "PREFERIAMO 
PUNIRE PIUTTOSTO CHE 
EDUCARE. MA COSÌ NON VA"

"Siamo in un sistema democratico. E 
per fortuna c'è il parlamento europeo 
che fa sempre in tempo a sistemare 
tutto". Così Riccardo Ricci Curbastro, 
Presidente di FEDERDOC, intervista-
to al telefono dalla testata cronache-
digiusto.it mentre è impegnato per 
impegni istituzionali a Chicago, com-
menta il voto decisivo sul cancer plan 
di qualche giorno fa. "La questione 
mi pare sempre la stessa - dice Ric-
ci Curbastro - Si preferisce sempre la 
strada del punire piuttosto che quella 
dell'educare. Si preferisce dare mag-
giore attenzione a cosa ci deve esse-
re scritto su un'etichetta, piuttosto 
che un equilibrio delle cose. È una 
questione di cultura. Noi dovremmo 
impegnarci tutti un po' di più per 
diffondere una maggiore cultura e 
consapevolezza del mondo del vino. 
Non credo che imponendo dei divieti 
si possa andare avanti".

https://www.cronachedigusto.it/index.
php/l-intervista/cancer-plan,-ricci-
curbastro-preferiamo-punire-piuttosto-
che-educare-ma-cos%C3%AC-non-va 
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PROSEGUONO LE ATTIVITÀ 
DI INFORMAZIONE 
FEDERDOC SUI VINI 
ITALIANI A DO: SUCCESSO 
PER GLI APPUNTAMENTI
DI FEBBRAIO IN USA E MESSICO

Tornano le attività di informazione sui 
vini italiani a DO realizzate nei merca-
ti chiave all’estero da FEDERDOC. Gli 
appuntamenti di febbraio in Usa (il 7 
a Miami e il 9 a Houston) e in Messi-
co (a Città del Messico, il giorno 22), 
nell’ambito del Simply Italian Great 
Wines Americas Tour 2022, hanno 
riscosso successo e grande interesse 
mostrato dai partecipanti. 

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/2800334896927166
 
https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/2801612653466057 

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/2810849739209015

EQUALITAS PARTECIPA
AL SEMINARIO STRONGER 
TOGETHER PER 
SENSIBILIZZARE
LE AZIENDE SUL TEMA 
DELLO SFRUTTAMENTO 
DELLA MANODOPERA

Nell’ambito della collaborazione con 
Vinmonopolet, Systembolaget e Alko, 
Equalitas ha partecipato al seminario 
gratuito riguardante tematiche legate 
al lavoro organizzato da Stronger Toge-
ther, al quale sono state invitate tutte 
le aziende certificate. Stronger Toge-
ther (Più Forti Insieme) è un’organiz-
zazione senza scopo di lucro che aiuta 
le aziende a contrastare lo sfruttamen-
to lavorativo nella filiera produttiva. 
Attraverso un percorso di sensibilizza-
zione e formazione, Stronger Together 
vuole aiutare Vinmonopolet e le realtà 
ad essa connesse (importatori norve-
gesi e produttori e fornitori italiani) a 
prevenire ed individuare eventuali casi 
di sfruttamento della manodopera.

https://www.equalitas.it/wp/
wp-content/uploads/2022/02/
STRONGERTOGETHER_ITA-1.pdf

LA CERTIFICAZIONE 
“PRODOTTO 
SOSTENIBILE”
DI EQUALITASNELLA
SHORT LIST
DEL MONOPOLIO SVEDESE

Dal 1° marzo il monopolio svedese 
Systembolaget introduce la nuova 
etichetta “Sustainable choice” per 
la vendita al dettaglio di bevande al-
coliche in tutti i suoi punti vendita e 
sul suo sito internet. Il “Sustainable 
Choice” sarà assegnato unicamente 
a prodotti che rispondono a determi-
nati requisiti relativi alla sostenibilità 
ambientale e sociale, dall’imballaggio 
sino alla tracciabilità della catena di 
fornitura. Solo alcuni standard, a livel-
lo mondiale, sono risultati in grado di 
soddisfare i parametri richiesti da Sy-
stembolaget e, tra questi, troviamo la 
certificazione “Prodotto Sostenibile” 
dello standard SOPD Equalitas rev.4. 
Adottando il quale si ottempera in 
automatico alla richiesta di certifica-
zione sia ambientale che etica. “È un 
risultato importantissimo – dichiara 
Riccardo Ricci Curbastro, Presidente 
Equalitas –. Un riconoscimento al la-
voro svolto in questi anni, all’impegno 
che ci ha portato a diventare un punto 
di riferimento, a livello internazionale, 
nella certificazione della sostenibilità. 
Il nostro protocollo si conferma all’a-
vanguardia al punto da rappresentare 
un endorsement sui mercati interna-
zionali. Il che deve rappresentare mo-
tivo di orgoglio anche per tutti quei 
produttori e quei Consorzi che hanno 
avuto la lungimiranza di seguirci in 
questo percorso virtuoso”.

https://www.equalitas.it/2022/02/15/
vino-la-certificazione-prodotto-soste-
nibile-di-equalitas-nella-short-list-di-
quelle-accettate-systembolaget-per-il-
marchio-sustainable-choice/?fbclid=I
wAR2xj6aCTL781wN94FmFSGZkqprj_
wAQG0IgPtRn_R-Wghw4LAKYz9Cg4BA 

CANTINA
SAN GIORGIO OTTIENE 
LA CERTIFICAZIONE 
DI SOSTENIBILITÀ 
EQUALITAS

Sostenibilità nel mondo vitivinicolo 
significa lavorare nel rispetto dell’am-
biente in vigna, ma anche tutelare i 

diritti dei lavoratori, investire in for-
mazione e creare una solida rete di 
relazioni con il territorio circostante e 
la comunità locale. È quanto afferma 
lo standard Equalitas, certificazione di 
sostenibilità “made in Italy”, ottenuta 
dalla cantina San Giorgio - Vini nobili 
del Salento di Faggiano (TA), di pro-
prietà del gruppo Tinazzi. “Siamo mol-
to orgogliosi di aver completato questo 
ulteriore passo – afferma Francesca 
Tinazzi, responsabile Business Control 
del gruppo – che ci permette di parlare 
di sostenibilità a 360°, abbracciando 
tutti gli aspetti della vita aziendale. La 
scelta mirata di aderire a Equalitas na-
sce dall’esigenza di analizzare gli im-
patti generati verso l’ambiente e verso 
la società che ospita la nostra realtà 
aziendale, per poter diventare ancora 
più responsabili nell’uso delle risorse 
naturali e dei beni comuni. Lo stan-
dard Equalitas è il primo step che ci 
porterà nella primavera di quest’anno 
alla presentazione del Bilancio di so-
stenibilità dell’intero gruppo Tinazzi”.

https://www.italiaatavola.net/flash/
vino/cantine-consorzi/2022/2/17/
cantina-san-giorgio-ottiene-
certificazione-di-sostenibilita-
equalitas/84052/
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CONSORZIO PER
LA TUTELA DELL’ASTI:
LA RIVINCITA DEGLI SPUMANTI 
DOLCI D’ITALIA. ENTRO
5 ANNI DENOMINAZIONE 
SOSTENIBILE SECONDO
LO SCHEMA EQUALITAS

Negli ultimi anni, l'Asti Spumante, e 
il suo fratello più dolce e semi-friz-
zante, il Moscato d'Asti, hanno intra-
preso una nuova strada. Il Consorzio 
dell'Asti e del Moscato d'Asti DOCG, 
che li rappresenta entrambi, non solo 
sta migliorando la qualità di questi 
vini delicati e aromatici ampliandone 
la gamma per attrarre nuovi consu-
matori e occasioni di consumo, ma 
sta anche lavorando per aumentare 
il proprio impegno nella sostenibi-
lità e per aumentarne la visibilità 
internazionale. Il Consorzio sta in-
traprendendo un importante proget-
to per aumentare le sue credenziali 
verdi, puntando a certificare l'intera 
denominazione come sostenibile en-
tro cinque anni attraverso lo schema 
Equalitas che nasce nel 2015 come 
approccio integrato alla sostenibilità 
nel settore vitivinicolo italiano. Il pro-
getto di sostenibilità, che è stato pia-
nificato per un anno, verrà lanciato 
questo mese con un primo gruppo di 
cantine, produttori e viticoltori della 
filiera che prenderanno parte al pro-
getto pilota. Questi lavoreranno con il 
Consorzio nei prossimi due anni per 
definire i protocolli per la zona di pro-
duzione, stabilire le impronte di ac-
qua e anidride carbonica e compren-
dere i problemi che possono sorgere 
durante la certificazione, nell'ottica di 
superarli e passare allo step succes-
sivo. Un numero crescente di cantine 
saranno coinvolte man mano che il 
progetto passa alla seconda fase, pri-
ma di essere esteso a tutta l'area di 
produzione. Il progetto andrà di pari 
passo con la missione del Consorzio 
di aumentare la qualità dei vini.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/02/asti-la-vista-baby-how-
italys-sweet-sparkling-wines-are-
fighting-back/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
BAROLO BARBARESCO 
ALBA LANGHE E DOGLIANI: 
BAROLO E BARBARESCO SUPER, 
DOPO UN 2021 DA RECORD SONO 
PRONTI A VOLARE A HOLLYWOOD

Un 2021 da record per il Barolo, il Bar-
baresco e i vini di Langa. I dati ufficiali 
del Consorzio di Tutela e di Valoritalia 
certificano un anno d’oro. Ecco allora 
i numeri: con 15,8 milioni di bottiglie 
immesse sul mercato nel 2021, il Ba-
rolo DOCG ha fatto un balzo del 22% 
rispetto al 2020, mentre il Barbaresco 
DOCG è cresciuto del 17%, toccando 
quota 4,6 milioni di bottiglie. Un au-
mento da Guinness dei primati, che ha 
portato ai minimi storici le giacenze in 
cantina dell’imbottigliato e ai massimi 
il prezzo dello sfuso. Secondo il rile-
vamento dell’ente camerale, le quota-
zioni del Barolo 2017 oscillano tra 7,96 
e 8,58 euro al litro, mentre quelle del 
Barbaresco 2018 tra 4,76 e 4,90 euro 
al litro. E intanto cresce l’attesa per le 
nuove annate (rispettivamente il Ba-
rolo 2018 e il Barbaresco 2019), che si 
stanno affacciando solo ora sul mer-
cato. Anche le altre due componen-
ti dell’universo Nebbiolo viaggiano a 
gonfie vele. I contrassegni di Stato di-
stribuiti nel 2021 per il Nebbiolo d’Alba 
sono aumentati del 15%, arrivando a 
quota 2,9 milioni di bottiglie, mentre 
il Langhe Nebbiolo è cresciuto del 21%, 
superando per la prima volta la soglia 
dei 9 milioni di bottiglie imbottigliate e 
quindi vendute. In generale, il confron-
to tra il vino di Langa imbottigliato nel 
2021 e quello imbottigliato nel 2020 
svela un sorprendente +14,7%, ovvero 
8,1 milioni di bottiglie in più rispet-
to alle 55 milioni e 795 mila bottiglie 
dotate di fascetta due anni fa. Solo il 
Dogliani ha un segno negativo: -7%. “Il 
mondo del vino di Langa ha risposto 
alla pandemia con risultati straordina-
ri – ha dichiarato il Direttore del Con-
sorzio di tutela, Andrea Ferrero -. Non 
era mai successo che una denomina-
zione come il Barolo imbottigliasse più 
della produzione dell’annata. Ora si 
tratta di capire se tutto ciò è un fuoco 
di paglia causato dal Covid, o se ci sono 
i margini per consolidare”. Di sicuro, 
nelle prime settimane di gennaio c’è 
stata da parte dei produttori una corsa 
alla certificazione delle nuove annate 
da immettere sul mercato. “E in molti 
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stanno anche ritoccando i listini, com-
plici i rincari sulle materie prime e sui 
trasporti”, aggiunge Ferrero. Intanto, 
è ripartita anche la macchina della 
promozione. Il 4 e 5 aprile alle Ogr di 
Torino ci sarà Grandi Langhe, la mani-
festazione dedicata a buyer, enotecari, 
ristoratori e importatori. Ma i barolisti 
e i barbareschisti non vedono l’ora di 
tornare insieme anche negli Stati Uni-
ti. Dopo New York, la prossima meta 
sarà Hollywood. “La seconda edizione 
del Barolo & Barbaresco World Ope-
ning - annuncia il Presidente del Con-
sorzio, Matteo Ascheri - andrà in scena 
il 28 e 29 aprile a Los Angeles, con una 
degustazione e una cena di gala ai Pa-
ramount Studios”.

https://www.lastampa.it/
cuneo/2022/02/03/news/barolo_e_
barbaresco_super_dopo_un_2021_
da_record_sono_pronti_a_volare_a_
hollywood-2846569/ 

IN GURI IL COMUNICATO 
SULLA PUBBLICAZIONE 
IN GAZZETTA EUROPEA 
DELL’APPROVAZIONE 
DELLA MODIFICA DEL 
DISCIPLINARE DELLA DOP 
«BARBERA D'ALBA»

Sulla GURI del 25 febbraio, è stato pub-
blicato l’avviso del Mipaaf che infor-
ma dell’avvenuta pubblicazione sulla 
Gazzetta europea della comunicazione 
della CE relativa all'approvazione della 
modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione della denominazione di ori-
gine protetta dei vini «Barbera d'Alba».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-
25&atto.codiceRedazionale=22A01292
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO
DEL VINO BRUNELLO 
DI MONTALCINO: AL VIA 
L’EDIZIONE STATUNITENSE
DI BENVENUTO BRUNELLO
A NEW YORK. TOSCANA 
SECONDA SOLO ALLA NAPA 
VALLEY COME REGIONE 
ENOICA PIÙ CONOSCIUTA DAI 
CONSUMATORI. DOPO QUELLO 
CALIFORNIANO, IL VINO ITALIANO 
È IL PIÙ CONOSCIUTO IN USA

Si è tenuta nei giorni scorsi l’edizione 
statunitense di Benvenuto Brunello, 
a cura del Consorzio del vino Brunel-
lo di Montalcino. L’appuntamento per 
l’anteprima 2017 e la Riserva 2016 
del principe dei rossi toscani era sul-
la Quinta Strada di New York, dove al 
Midtown Loft & Terrace oltre 50 pro-
duttori montalcinesi hanno dato ap-
puntamento a circa 300 operatori del 
trade a stelle e strisce. “L’obiettivo – ha 
detto il Presidente del Consorzio del 
vino Brunello di Montalcino, Fabrizio 
Bindocci – è consolidare la presenza 
nel nostro primo mercato di sbocco al 
mondo, con una quota export che su-
pera il 30% del totale. Lo scorso anno 
– ha aggiunto – i rossi toscani negli 
States hanno registrato un balzo senza 
precedenti delle vendite, in aumento 
del 26% a valore, con il Brunello – as-
sieme alle principali denominazioni 
regionali – portabandiera dell’Italian 
style Oltreoceano. Lo testimonia anche 
l’indagine commissionata per l’occa-
sione a Wine Intelligence, che vede la 
Toscana in testa ai territori enologici 
stranieri più conosciuti dai consuma-
tori statunitensi”. Secondo le anticipa-
zioni del report di Wine Intelligence, 
la Toscana – seconda solo alla locale 
Napa Valley – è conosciuta dal 58% dei 
consumatori Usa, davanti nell’ordine 
alle “regioni enologiche” dello Cham-
pagne (51%), del Bordeaux (50%), della 
Borgogna (47%) e della Sicilia (41%). Il 
Brunello di Montalcino vanta una no-
torietà al 7% con un altissimo livello di 
fidelizzazione sul fronte dei cluster dei 
consumatori Usa individuati dall’isti-
tuto di ricerca legati agli appassionati 
di vino, millennial urbani dell’upper 
class (reddito oltre i 100mila dollari), 
dove il grado di conoscenza è prati-
camente raddoppiato (13%). Il dato 
sale notevolmente nella conversione 
all’acquisto: gli americani che cono-

scono il Brunello, nel 30% dei casi lo 
acquistano, ed è uno dei valori più alti 
in assoluto, secondo – tra gli italiani 
– al solo Prosecco (31%). E, anche in 
questo caso, di gran lunga davanti ai 
principali competitor francesi super-
premium, con quote attorno al 20%. In 
generale, secondo il rapporto, il vino 
italiano dopo quello californiano è il 
più conosciuto a pari merito con quello 
francese (69%), seguiti a distanza dal-
la Spagna (58%) e dall’Australia (43%). 
All’atto dell’acquisto, l’Italia stacca 
però i francesi in virtù di una maggior 
numerosità nei consumi da parte della 
Generazione Z (21-24 anni) e dei Mil-
lennials (25-39 anni) in particolare di 
Miami, New York City e San Francisco. 
E proprio i Millennials si rivelano la 
fascia di età più dedita ai consumi di 
Brunello, con i ‘Generation Treaters’ 
(millennials urbani benestanti) in for-
tissima ascesa e con una capacità di 
spesa che supera i 75 dollari a bottiglia, 
da consumarsi soprattutto fuori casa o 
da portare come regalo alle cene da 
amici. In degustazione nei calici riser-
vati agli operatori del trade nella due 
giorni di evento (23 e 24 febbraio), ol-
tre al Brunello 2017 e alla Riserva 2016, 
anche il Rosso di Montalcino 2020. Nel 
2021 il Brunello di Montalcino ha chiu-
so l’anno con oltre 11 milioni di botti-
glie immesse sul mercato, il 37% in più 
rispetto al triennio precedente.

https://www.
consorziobrunellodimontalcino.it/
news/?p=20461&lang=it 

CONSORZIO VINO 
CHIANTI: PER IL DIRETTORE 
BANI, “NIENTE TRIONFALISMI, 
AZIENDE PICCOLE
IN GRANDE DIFFICOLTÀ”

“Attenzione al trionfalismo. È vero che, 
secondo i dati di Intesa Sanpaolo, le 
esportazioni del distretto del vino dei 
colli fiorentini e senesi hanno registra-
to per i primi nove mesi del 2021 un 
+17% rispetto al 2019, ma questo non 
significa che sia tutto rose e fiori. Anzi”. 
A dirlo è il Direttore del Consorzio Vino 
Chianti Marco Alessandro Bani a pro-
posito dei dati diffusi da Intesa San-
paolo nel suo Monitor dei distretti to-
scani. “Nel settore del vino – continua 
Bani – ci sono situazioni molto diverse 
tra di loro: alcune aziende stanno fa-
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ticando perché non gli viene concesso 
credito dagli istituti bancari. Quando 
si parla di crescita si deve far riferi-
mento anche ad un maggior bisogno di 
finanza, necessaria a pagare l’aumento 
di magazzino. Questa crescita è tutta 
sulle spalle delle imprese e poco soste-
nuta dal sistema bancario”. “Il mondo 
del vino è molto ampio – conclude il 
Direttore del Consorzio Vino Chianti – 
e all’interno non ci sono solo aziende 
grandi. Ci sono anche quelle piccole 
che vanno aiutate. Ci deve essere allo-
ra un sistema generale di sostegno, a 
tutto tondo”.

https://www.firenzetoday.it/economia/
export-consorzio-vino-chianti-banche.html

CONSORZIO VINO CHIANTI 
CLASSICO: GIAPPONE,
UN MERCATO FEDELE
AL GALLO NERO 

In attesa che cambino le normative 
di viaggio a seguito della pandemia, 
permettendo ai giapponesi di tornare 
in Italia senza rischiare di rimanere 
bloccati in quarantena al rientro nel 
proprio Paese, il Consorzio Vino Chian-
ti Classico non dimentica il Giappone 
e si è presentato in questo mercato 
strategico con un ricco programma di 
attività. Particolarmente sensibile al 
Made in Italy di qualità, il Giappone è 
infatti da molti anni un mercato fedele 
ai vini della storica denominazione del 
Gallo Nero. Inoltre non è da dimenti-
care che dal febbraio 2019 è diventato 
pienamente operativo l’Accordo di Par-
tenariato Economico (EPA) tra l’Unio-
ne Europea e il Giappone, che contiene 
disposizioni procedurali e commerciali 
che riducono i costi correlati a espor-
tazioni e investimenti, facilitando l’ac-
cesso delle imprese italiane al terzo 
mercato al mondo per dimensioni. 
Nonostante l’emergenza sanitaria, il 
Giappone, negli ultimi anni, ha man-
tenuto stabili le quote di Chianti Clas-
sico importate, mostrando però un 
particolare interesse per le tipologie 
premium di Chianti Classico, Riserva 
e Gran Selezione, che sono cresciute 
in volumi e fatturato. Proprio per que-
sto, dopo aver organizzato un evento 
di degustazione lo scorso novembre 
a Tokyo che ha visto la partecipazio-
ne di oltre 300 operatori del settore, 
si sono tenute a Osaka e Tokyo due 

masterclass per dimostrare al pubbli-
co nipponico la grande longevità dei 
vini del Gallo Nero. I seminari, dal ti-
tolo “Chianti Classico Riserva 2009: le 
sfumature del tempo” sono stati gui-
dati dal noto giornalista Isao Mijayima, 
ambasciatore ad honorem del Chianti 
Classico in Giappone, con la parteci-
pazione da remoto dei produttori del 
Gallo Nero. Il Consorzio Vino Chianti 
Classico si è presentato in Giappone in 
un momento molto positivo per la de-
nominazione. Il 2021, infatti, pur carat-
terizzato dall’evento eccezionale della 
pandemia, si è concluso con un bilan-
cio migliore delle aspettative, con un 
+ 21% rispetto al 2020 e +11% rispet-
to al 2019. “Siamo fiduciosi nel fatto 
che la relazione con il Giappone possa 
continuare a crescere nel corso degli 
anni. - afferma Giovanni Manetti, Pre-
sidente del Consorzio – Anni sempre di 
più improntati sulla capacità dei nostri 
viticoltori di trasferire il territorio nel-
la bottiglia, mantenendo saldo l’obiet-
tivo della qualità, intesa come unione 
di autenticità e grande impegno in 
tutte le fasi produttive, in particolare 
nell’attenzione in vigna. I mercati in-
ternazionali stanno premiando questa 
nostra scelta produttiva, una scelta di 
cui siamo estremamente orgogliosi.”

(Fonte: Consorzio Vino Chianti Classico)

IL GALLO NERO
RITORNA A NEW YORK

Dopo alcuni anni in cui il Consorzio 
Vino Chianti Classico ha continuato 
a presidiare il suo primo mercato di 
riferimento, gli Stati Uniti, con varie 
attività, che nell’ultimo periodo - per 
l’emergenza sanitaria - sono state so-
prattutto “virtuali”, i tempi sono final-
mente maturi per la realizzazione di 
un nuovo grande evento di degusta-
zione con la presenza dei produttori. 
Lunedì 28 febbraio, una sessantina di 
aziende del Gallo Nero sono sbarcate 
a New York per presentare, nella cor-
nice del prestigioso Altman Building, il 
meglio della loro produzione enologi-
ca: i Chianti Classico Annata, Riserva 
e Gran Selezione. Un Grand Tasting 
del Chianti Classico a New York era 
da tempo atteso, dimostrano i nu-
meri dei partecipanti: oltre 1000 tra 
operatori del settore e rappresentanti 
della stampa. L’occasione è servita al 

Consorzio per presentare al mercato 
americano il nuovo progetto delle Uni-
tà Geografiche Aggiuntive del Chianti 
Classico che prevede la suddivisione 
del territorio di produzione in aree più 
ristrette e dotate di maggiore omoge-
neità, per arrivare ad indicare in eti-
chetta il nome del borgo o villaggio. Fra 
gli obiettivi del progetto, quello di raf-
forzare la comunicazione del binomio 
vino-territorio, aumentare la qualità 
in termini di identità e territorialità, 
consentire al consumatore di conosce-
re la provenienza delle uve e, non ul-
timo, stimolare la domanda attraverso 
un’offerta sempre di più differenziata. 
L’introduzione del nome del villaggio 
in etichetta servirà ad intercettare e 
soddisfare l’interesse dei consumatori 
che, in numero sempre maggiore, so-
prattutto nei mercati “maturi” come gli 
Stati Uniti, desiderano approfondire la 
conoscenza del rapporto fra i vini del 
Gallo Nero e il loro territorio di origi-
ne. “Sono davvero felice di tornare a 
New York con le nostre aziende e poter 
spiegare, attraverso il progetto delle 
UGA, lo stretto legame che esiste fra 
i vini del Gallo Nero e il luogo in cui 
essi sono prodotti”, commenta Giovan-
ni Manetti, Presidente del Consorzio – 
Come ho sempre detto, il vino rispec-
chia il territorio come un’immagine 
fotografica in negativo, e per questo è 
così importante sia preservare il suo 
contesto ambientale e paesaggistico 
che poterlo raccontare al consumato-
re, nelle sue varie sfaccettature, an-
che attraverso l’etichetta”. Le aziende 
nella sala di degustazione dell’Altman 
Building sono state pertanto suddivise 
per UGA e un “Chianti Classico UGA 
winebar” è stato allestito nella loca-
tion, dove Jeff Porter, Ambasciatore 
ad honorem del Chianti Classico, ha 
guidato gli ospiti della manifestazione 
alla scoperta delle varie sfumature del 
Gallo Nero. Il programma della gior-
nata ha previsto anche due seminari, 
per la stampa e per il trade, a cura del 
giornalista e “mapman” Alessandro 
Masnaghetti, che da qualche anno col-
labora con il Consorzio per la realizza-
zione di una mappatura del territorio, 
con vedute aeree a 360°, già in parte 
pubblicate sul sito consortile www.
chianticlassico.com. Un grande ritorno 
“in presenza” del Gallo Nero negli Stati 
Uniti, dunque, da oltre 15 anni il pri-
mo mercato del Chianti Classico, che 

https://www.firenzetoday.it/economia/export-consorzio-vino-chianti-banche.html
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esporta in questo Paese una bottiglia 
su tre del prodotto a denominazione.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti Classico)

CONSORZIO DI TUTELA 
CHIARETTO E BARDOLINO: 
TORNA IL 30 APRILE L’ANTEPRIMA 
DEL CHIARETTO

Dopo due anni di assenza dovuti alla 
pandemia, sabato 30 aprile e domeni-
ca 1° maggio torna sulla riviera orien-
tale del lago di Garda l’appuntamento 
con Corvina Manifesto – L’Anteprima 
del Chiaretto di Bardolino, la rassegna 
di presentazione della nuova annata 
del vino rosa della sponda veronese 
del lago. Durante l’evento, alla sua 
tredicesima edizione, saranno in de-
gustazione i vini della vendemmia 
2021, i primi per i quali è obbligatoria 
in etichetta la dizione Chiaretto di Bar-
dolino, entrata in vigore con il nuovo 
disciplinare di produzione, che ha an-
che previsto l’innalzamento al 95% 
della percentuale utilizzabile del viti-
gno autoctono della corvina veronese. 
Inedita la sede: la manifestazione si 
svolgerà sulle colline di Bardolino, 
all’Istituto Salesiano Tusini, un centro 
professionale dedicato alla formazio-
ne di giovani operatori specializzati 
nella gestione della cantina e nella 
conduzione del vigneto. Intanto le 
prime bottiglie di Chiaretto che stan-
no uscendo dalle cantine confermano 
l’ottimo livello qualitativo della ven-
demmia 2021. Come lo scorso anno, 
in primavera entreranno sul mercato 
anche alcuni Chiaretto di annate pre-
cedenti. Infatti, ormai c’è un buon nu-
mero di produttori che propone vini 
rosa affinati per uno o due anni prima 
di essere posti in bottiglia, conferman-
do la denominazione gardesana tra le 
più strutturate ed eclettiche del pano-
rama dei vini rosa europei. In attesa 
dell’Anteprima, saranno diversi gli 
eventi che impegneranno il Consorzio 
del Chiaretto di Bardolino nelle pros-
sime settimane. Il vino rosa del Garda 
veronese è stato presente alla prima 
grande fiera vinicola internazionale 
dell’anno, Wine Paris & Vinexpo Pa-
ris, in programma a Parigi dal 14 al 16 
febbraio. Sempre nella capitale fran-
cese, nelle stesse date ha debuttato 
l’associazione Rosés de Terroirs, che 
riunisce alcuni dei nomi e dei territo-

ri più prestigiosi del rosé francese e 
che ha previsto al proprio interno una 
sola eccezione extra Francia, quella 
appunto del Chiaretto di Bardolino. 
In precedenza, sabato 4 e domenica 
5 febbraio il Chiaretto di Bardolino in 
versione biologica è stato protagoni-
sta della Coppa Giulietta&Romeo, il 
primo evento del Campionato italia-
no regolarità auto storiche a essere 
“carbon neutral”. “Stiamo investendo 
nel biologico, tanto che ormai abbia-
mo 350 ettari coltivati in bio – spiega 
Franco Cristoforetti, Presidente del 
Consorzio di tutela del Chiaretto di 
Bardolino – e ci sembra importante 
dare un segnale in questa direzione 
anche durante questa classica rasse-
gna automobilistica. Crediamo molto 
nella sostenibilità e a breve il biologi-
co e il biodinamico saranno al centro 
di un corso di formazione rivolto ai 
nostri viticoltori”. 

https://consorziobardolino.
it/2022/02/01/corvina-manifesto-
lanteprima-del-chiaretto-torna-
lappuntamento-con-il-vino-rosa-
veronese/ 

TORNANO I CONCERTI
DI “100 NOTE
IN ROSA” ED È ON LINE
IL VIDEOCLIP
DE LE COSE IMPORTANTI

In primavera tornano i concerti di 
100 Note in Rosa, la rassegna musi-
cale che coinvolge ristoranti e wine 
bar di Verona, della provincia e del 
lago di Garda, portando nei plateatici 
il Chiaretto di Bardolino e la musica 
live di numerosi musicisti emergen-
ti. Nel frattempo, a sancire l’impegno 
del vino rosa gardesano a favore della 
musica giovane, è uscito il videoclip 
della band Le Cose Importanti, girato 
tra Verona, le spiagge del Garda vero-
nese e i vigneti del Chiaretto. “Il vino 
è la musica della terra, la musica è il 
vino dell’anima e dunque per noi che 
facciamo vino è naturale essere ac-
canto a chi fa musica. E poi il Chiaret-
to di Bardolino, con la sua freschezza 
giovanile, è il perfetto complemen-
to della buona musica in una serata 
piacevole trascorsa in città o sulla 
spiaggia” dice Franco Cristoforetti, 
Presidente del Consorzio di tutela del 
Chiaretto e del Bardolino. Per la lunga 

serie di questi aperitivi musicali, an-
che quest’anno il Consorzio, ideatore 
dell’iniziativa, rinnova la partnership 
con il formaggio Monte Veronese DOP.

https://consorziobardolino.
it/2022/02/21/tornano-i-concerti-
di-100-note-in-rosa-ed-e-on-line-il-
videoclip-de-le-cose-importanti/ 

CONSORZIO TUTELA
VINI COLLIO: IN GURI 
IL DECRETO DI CONFERMA 
INCARICO AL CONSORZIO

Sulla GURI dell’8 febbraio u.s. è stato 
pubblicato il decreto Mipaaf di confer-
ma dell'incarico al Consorzio di tutela 
Vini del Collio a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui 
all'art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 
dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Col-
lio» o «Collio Goriziano».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-
08&atto.codiceRedazionale=22A00801
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO: IL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE PROSECCO 
SUPERIORE DOCG A WINE PARIS
& VINEXPO PARIS 2022

Il Consorzio di Tutela del Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco DOCG ha 
presentato con orgoglio, durante la 
kermesse francese del vino Wine Pa-
ris & Vinexpo Paris 2022, le bollicine 
che rappresentano la zona storica di 
produzione del Prosecco, un territo-
rio prezioso che nel 2019 ha ottenuto 
il riconoscimento UNESCO. L’even-
to complessivamente ha ospitato 32 
paesi produttori da tutto il mondo e 
gli organizzatori hanno accolto oltre 
20mila visitatori. Wine Paris & Vinex-
po Paris è solo il primo dei numero-
si appuntamenti internazionali che il 
Consorzio di Tutela ha in agenda per 
il 2022, ma è importante evidenziare 
che proprio la stessa Francia rappre-
senta ormai un mercato d’interesse e 

https://consorziobardolino.it/2022/02/01/corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-torna-lappuntamento-con-il-vino-rosa-veronese/
https://consorziobardolino.it/2022/02/01/corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-torna-lappuntamento-con-il-vino-rosa-veronese/
https://consorziobardolino.it/2022/02/01/corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-torna-lappuntamento-con-il-vino-rosa-veronese/
https://consorziobardolino.it/2022/02/01/corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-torna-lappuntamento-con-il-vino-rosa-veronese/
https://consorziobardolino.it/2022/02/01/corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-torna-lappuntamento-con-il-vino-rosa-veronese/
https://consorziobardolino.it/2022/02/21/tornano-i-concerti-di-100-note-in-rosa-ed-e-on-line-il-videoclip-de-le-cose-importanti/
https://consorziobardolino.it/2022/02/21/tornano-i-concerti-di-100-note-in-rosa-ed-e-on-line-il-videoclip-de-le-cose-importanti/
https://consorziobardolino.it/2022/02/21/tornano-i-concerti-di-100-note-in-rosa-ed-e-on-line-il-videoclip-de-le-cose-importanti/
https://consorziobardolino.it/2022/02/21/tornano-i-concerti-di-100-note-in-rosa-ed-e-on-line-il-videoclip-de-le-cose-importanti/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00801&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00801&elenco30giorni=true
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https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00801&elenco30giorni=true
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in crescita per il Conegliano Valdob-
biadene Prosecco Superiore DOCG. 
Infatti, nonostante la forte concorren-
za del prodotto locale, le esportazioni 
verso la Francia sono aumentate in 
maniera consistente. Secondo l’ultimo 
rapporto economico i volumi venduti 
nel 2020 sono pari a 586.260 bottiglie 
(+104,1% rispetto al 2019), per un valo-
re di circa 3,1 milioni di euro (+110,3% 
rispetto al 2019). “Portare il Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG in Francia e avere l’occasione 
di raccontarlo a un pubblico abituato 
a misurarsi con la statura enologica 
d’oltralpe, per la nostra denominazio-
ne è molto significativo” afferma la 
Presidente Elvira Bortolomiol. “Sarà 
interessante presentare il nostro ter-
ritorio e le sue molteplici espressioni 
anche attraverso le parole del Master 
of Wine francese Edouard Baijot che 
sarà il nostro autorevole compagno di 
viaggio in questo racconto” afferma il 
Direttore Diego Tomasi.

https://www.prosecco.it/it/
vinexpo-2022/

NUOVO CALENDARIO
PER I VIRTUAL TASTING 

Dopo il successo della prima edizione 
di Conegliano Valdobbiadene at Home, 
il Consorzio di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG ha de-
ciso di proseguire con le degustazioni 
online organizzate per i consumatori. 
Infatti, tutte le date della prima edizio-
ne sono andate sold out. Gli incontri 
hanno visto partecipare in tutto 145 
persone ed è stato dato spazio a 21 
produttori e ai loro vini. Il programma 
di questo secondo ciclo di degusta-
zioni inizia oggi e proseguirà fino al 
6 aprile. In queste occasioni di incon-
tro viene chiesto ai consumatori e agli 
appassionati quanto realmente cono-
scano il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG, il suo me-
todo di produzione, le varie tipologie 
e le tante storie di saperi e di vite che 
stanno dietro ad ogni calice. Ogni ap-
puntamento è un invito alla scoperta, 
un’immersione virtuale nel territorio 
attraverso le degustazioni guidate dal-
la competenza di giornalisti e critici 
enogastronomici, che si alterneranno 
nella moderazione di esperti e viticol-
tori. Per ognuno degli appuntamenti 

i partecipanti riceveranno un cadeau, 
infatti, il kit completo di bottiglie, in-
dicazioni per il servizio e consumo, 
e materiali utili ad intraprendere in-
sieme questa esperienza di degusta-
zione, sarà contenuto in una scatola 
che rimontata al contrario diventa un 
contenitore illustrato da conservare. 
Il desiderio è lasciare un ricordo che 
evochi nei partecipanti le sensazio-
ni vissute durante la degustazione e 
non generare rifiuti in eccesso, anche 
il packaging dei vini, infatti, è stato 
scelto con un occhio alla sostenibilità, 
avendo optato per il cartone al posto 
del polistirolo.

https://www.prosecco.it/it/conegliano-
valdobbiadene-at-home-il-nuovo-
calendario/ 

PRIMAVERA DEL 
PROSECCO. CONTO
ALLA ROVESCIA PER
LA 26^ EDIZIONE DELLA 
RASSEGNA CHE CELEBRA 
IL PROSECCO SUPERIORE 
DI CONEGLIANO E 
VALDOBBIADENE DOCG 

Territorio, accoglienza, tipicità. Queste 
le parole chiave che guideranno la Pri-
mavera del Prosecco Superiore 2022. 
Sulle Colline di Conegliano e Valdob-
biadene Patrimonio Unesco, fervono 
infatti i preparativi per celebrare – fi-
nalmente in presenza – il prodotto 
simbolo di queste terre. La rassegna 
enogastronomica si aprirà ufficialmen-
te domenica 27 marzo, in concomitan-
za con la prima Giornata Regionale per 
i Colli Veneti, istituita ufficialmente 
con legge regionale allo scopo di favo-
rire la tutela e la valorizzazione delle 
Colline Venete, dei loro paesaggi, della 
loro biodiversità ma anche della parti-
colare dimensione economica, sociale 
ed istituzionale delle comunità di col-
lina. Una giornata che si integra per-
fettamente con la filosofia della Prima-
vera del Prosecco Superiore e le sue 
17 Mostre del Vino, uno dei più validi 
esempi di marketing territoriale.

https://www.agricultura.it/2022/02/25/
primavera-del-prosecco-conto-
alla-rovescia-per-la-26-edizione-
della-rassegna-che-celebra-il-
prosecco-superiore-di-conegliano-e-
valdobbiadene-docg/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI DOC CORTONA:
LA SCOMMESSA SUL SYRAH
E L’IPOTESI DOCG

Culla di alcune delle migliori interpre-
tazioni della Syrah, la DOC Cortona 
pianifica il futuro forte di un 2021 che 
si è ripreso bene, con un rimbalzo po-
sitivo degli imbottigliamenti che in un 
semestre (205mila fascette, tra genna-
io e giugno) hanno ripreso a viaggiare 
ai ritmi del 2019, dopo un complesso 
2020, a -20 per cento. L’anno appena 
concluso ha registrato una vendemmia 
in calo ma di elevata qualità e un in-
cremento dei soci, arrivati a quota 37, 
grazie a 6 nuove iscrizioni per l’ente 
aretino, che sale al 90% di rappresen-
tatività. L’export della DOC Cortona 
vale il 40% del giro d’affari. Uno degli 
effetti della pandemia è stata l’apertu-
ra di nuovi mercati anche in Asia. Le 
vendite 2021, tra Italia ed estero, si 
sono concentrate sulla tipologia Syrah 
– vino ormai distintivo della denomi-
nazione - sia nelle versioni più impor-
tanti sia in quelle più snelle, oltre ai 
rosati. Syrah così importante, che il 
Consorzio (a 20 anni dalla DOC) sta ri-
flettendo al suo interno se valorizzare 
il Cortona Syrah innalzandolo a DOCG, 
con una revisione del disciplinare. In 
questi anni si sono stretti i rapporti 
con l’Università di Tolosa e di Pisa e 
con la Fondazione Mach per costituire 
un gruppo di lavoro stabile con l'aspi-
razione di diventare l'avanguardia sulla 
ricerca di questo vitigno nel panorama 
italiano. Sempre in questa direzione si 
sta lavorando con l’organizzazione del 
primo Simposio internazionale Cor-
tona città della Syrah, nell’ambito di 
Chianina&Syrah, festival multidiscipli-
nare per operatori e grande pubblico 
(11-13 marzo). L’attesa è anche per l’An-
teprima delle Syrah d’Italia, riservata 
alla stampa specializzata.

https://static.gamberorosso.it/2022/02/
settimanale-n7-2022stampa.
pdf#page=6 

CONSORZIO TUTELAVINI 
ETNA DOC: IN GURI
LE MODIFICHE AL DISCIPLINARE 
DELLA DOC «ETNA»

Sulla GURI del 3 febbraio è stato pub-
blicato il decreto Mipaaf recante le 

https://www.prosecco.it/it/vinexpo-2022/
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modifiche ordinarie al disciplinare di 
produzione della Denominazione di 
Origine Controllata dei vini «Etna».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-
03&atto.codiceRedazionale=22A00661
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO 
FRANCIACORTA: 
FRANCIACORTA OLTREPASSA
LA FRONTIERA DEI 20 MILIONI
DI BOTTIGLIE VENDUTE

Il nuovo anno inizia al meglio per 
Franciacorta, che ha concluso il 2021 
in assoluta crescita e con un record di 
vendite che supera i 20 milioni di bot-
tiglie. Nonostante l’incertezza dei pri-
mi mesi, vissuti ancora in condizioni 
di forte restrizione e di impedimento 
del canale HoReCa, a partire dal mese 
di marzo 2021 si è aperto un quadri-
mestre estremamente positivo. Se 
confrontato con il periodo corrispon-
dente del 2020, in cui si ebbe una forte 
contrazione dovuta alle chiusure totali 
e al dilagare della pandemia, il 2021 
ha infatti presentato tassi di crescita 
decisamente importanti, con un pic-
co tra aprile e maggio di addirittura il 
200%. Seppur con un incremento non 
così dirompente, anche le vendite del 
secondo semestre sono risultate ben 
superiori rispetto a quelle dell’anno 
precedente, portando ad una chiusura 
del 2021 con una crescita in volumi, 
nell’insieme, pari al 28,3%. Evidente-
mente, i tassi di crescita rilevati ri-
spetto al solo anno 2020 forniscono 
una visione parziale dell’andamento di 
mercato, considerando le peculiarità 
dell’anno trascorso. Tuttavia, anche le 
analisi sulle variazioni rispetto all’an-
no 2019, in cui non erano presenti fat-
tori esogeni ad influenzare le vendite, 
riportano una sostanziale crescita, con 
un tasso positivo del 15,5%. L’export, 
assestato al 10,3%, a livello di singole 
nazioni vede la Svizzera confermare 
il proprio primato, rappresentando il 
22,2% dell’export totale (+22,1% sul 
2020 e +28,5% sul 2019). Seguono gli 
Stati Uniti che rappresentano il 12,4% 
del totale export (+71,7% sul 2020 e 
+8,4% sul 2019), il Giappone (11,9% del 
totale export), la Germania (8,3% del 

totale export) e il Belgio (5,4% del to-
tale export). Durante l’anno passato le 
attività di tutela e promozione in Italia 
e nei principali mercati target esteri 
non si sono mai interrotte compatibil-
mente con la situazione contingente, 
ed è grande la speranza in questo 2022 
di poter riprendere con costanza anche 
le attività in presenza. I progetti e le 
novità messe in cantiere sono davve-
ro molti, insieme al consolidamento di 
collaborazioni importanti, come quella 
con Michelin, che sarà protagonista. 
Sono confermate anche per il 2022 le 
principali partnership che vedono da 
diversi anni Franciacorta quale Offi-
cial Sparkling Wine di appuntamenti 
prestigiosi come le fashion week mila-
nesi di Camera Nazionale della Moda, 
la celeberrima corsa delle 1000Miglia, 
evento simbolo della tradizione e della 
competitività italiana e bresciana che 
quest’anno transiterà sul territorio e 
l’accattivante appuntamento di Versilia 
Gourmet. Con la ripresa degli eventi in 
presenza tanto auspicati ripartiranno 
anche i Festival Itineranti Franciacor-
ta che quest’anno faranno tappa nelle 
città di Palermo, Milano e Roma. Sul 
territorio ci sarà poi l’atteso Festival in 
Cantina di settembre. Non mancherà 
infine ad ottobre l’appuntamento con 
le masterclass Franciacorta alla Mila-
no Wine Week, che anche quest’anno 
proporrà un programma ricco di even-
ti formativi e d’intrattenimento dedi-
cati al mondo del vino. Un ruolo molto 
importante sarà ricoperto dalla ricerca 
e sperimentazione, temi da sempre 
molto cari a Franciacorta insieme alla 
sostenibilità. Tutti gli eventi e le inizia-
tive saranno accompagnati da una im-
portante attività di comunicazione e di 
promozione del prodotto e del territo-
rio attraverso il sempre più importante 
canale digitale e dei social network.

https://www.franciacorta.net/
it/news/22/02/353_franciacorta-
oltrepassa-l/ 

CONSORZIO TUTELA DEL 
GAVI: DAL MERCATO BOOM 
DI RICHIESTE PER IL GAVI. IL 
CONSORZIO COSTRETTO A USARE 
LA RISERVA VENDEMMIALE

Per far fronte alle richieste del mer-
cato, il Consorzio Tutela del Gavi farà 
ricorso anche alla cosiddetta riserva 

vendemmiale, la quantità di vino che 
eccede il limite massimo di produzio-
ne di uve per ettaro. Per il Gavi DOCG 
la resa è fissata in 95 quintali e la ri-
serva è al 20% circa. Un sistema, tec-
nicamente chiamato “blocage-deblo-
cage”, che consente di intervenire in 
caso di necessità per mantenere fette 
di mercato e un equilibrio nei prez-
zi. Il 2021 è stato un anno boom: le 
richieste di contrassegni ministeriali 
presentate dalle singole aziende viti-
vinicole al Consorzio sono arrivate a 
quasi 15 milioni, precisamente a 14,7 
milioni, un record che dimostra lo 
stato di salute e di crescita del bian-
co prodotto negli undici Comuni del 
comprensorio. Il Consorzio ha così 
dovuto ricorrere alla riserva per cer-
care di accontentare tutte le richieste, 
provenienti soprattutto dall’estero, 
dove viene venduta la maggior par-
te del Gavi DOCG. Quest’anno è in 
programma una promozione in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti, grazie 
anche ai fondi ministeriali. Nel 2020 
le premesse erano di tutt’altro gene-
re, a causa della pandemia e del con-
seguente lockdown, come racconta 
Maurizio Montobbio, Presidente del 
Consorzio: “La resa del Gavi DOCG, 
viste le premesse del mercato, con 
ristoranti e locali chiusi a causa del 
Covid, era stata abbassata dal 95 a 82 
ettari al quintale, con solo un 13% di 
riserva vendemmiale. L’anno scorso, 
con le riaperture a partire dall’estate, 
c’era stata una ripresa e, in vista della 
vendemmia 2021, avevamo ottenuto 
un primo parziale sblocco della riser-
va ad agosto”. Un’intuizione che si è 
rivelata positiva, visto come è andato 
il mercato nei mesi successivi, con le 
giacenze che si sono rivelate a rischio 
per le richieste di bottiglie, in partico-
lare dalla grande distribuzione e non 
solo dai ristoranti.

(Fonte: Il Secolo XIX)

CONSORZIO TUTELA VINO 
LESSINI DURELLO DOC: IN 
GURI IL DECRETO DI CONFERMA 
INCARICO AL CONSORZIO

Sulla GURI dell’8 febbraio u.s. è stato 
pubblicato il decreto Mipaaf di con-
ferma dell'incarico al Consorzio per la 
tutela del Vino Lessini Durello DOC a 
svolgere le funzioni di promozione, va-

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-03&atto.codiceRedazionale=22A00661&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-03&atto.codiceRedazionale=22A00661&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-03&atto.codiceRedazionale=22A00661&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-03&atto.codiceRedazionale=22A00661&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-03&atto.codiceRedazionale=22A00661&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-03&atto.codiceRedazionale=22A00661&elenco30giorni=true
https://www.franciacorta.net/it/news/22/02/353_franciacorta-oltrepassa-l/
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lorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all'art. 41, com-
ma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, sulle DOC «Lessini Durello» o 
«Durello Lessini» e «Monti Lessini». 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-
08&atto.codiceRedazionale=22A00802
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO TUTELA 
MORELLINO
DI SCANSANO: MORELLINO
E CHIANTI SI METTONO IN 
MOSTRA AL VINEXPO PARIS 2022

Oltre 60 etichette Chianti e Morellino 
di Scansano sono state proposte in 
degustazione al Vinexpo Paris 2022 in 
corso al Paris Expo Porte de Versail-
les. A portare in degustazione i vini 
toscani è stata l’Associazione Consorzi 
Toscani per la qualità Agroalimentare 
(Ascot) che riunisce il Consorzio Tute-
la del Vino Morellino di Scansano e il 
Consorzio Vino Chianti. Le due deno-
minazioni sono state presenti in degu-
stazione presso lo stand istituzionale 
organizzato da Ascot composto da due 
wine bar, uno per il Consorzio Vino 
Chianti e uno per il Consorzio del Mo-
rellino. L’intervento è stato realizzato 
con il cofinanziamento Feasr del pia-
no di sviluppo rurale 2014-2020 della 
Regione Toscana (annualità 2019). "As.
Co.T. è nata due anni fa dalla volontà di 
due prestigiose denominazioni Tosca-
ne in sintonia tra loro quali il Morelli-
no di Scansano e il Chianti. È stata la 
naturale evoluzione di una sinergia di 
vedute e condivisione di strategie per 
raggiungere obbiettivi comuni, primo 
fra tutti quello di promuovere in ma-
niera sinergica due grandi espressio-
ni del Sangiovese Toscano attraverso 
eventi e iniziative promozionali orga-
nizzate sia sul territorio nazionale che 
quello estero. Siamo dunque orgoglio-
si ed entusiasti di condividere questa 
prima esperienza internazionale con 
il Consorzio Vino Chianti, questa ma-
nifestazione rappresenta per noi una 
importante occasione per promuovere 
il Morellino di Scansano su un pre-
stigioso palcoscenico internazionale 
come quello di Vinexpo Paris”. – Di-

chiara Bernardo Guicciardini, Presi-
dente del Consorzio Tutela del Vino 
Morellino di Scansano. “Il Vinexpo Pa-
ris 2022 è uno dei primi appuntamen-
ti internazionali che il Consorzio Vino 
Chianti ha in agenda in questo 2022 
che ci auguriamo segni la vera ripar-
tenza del settore dopo la pandemia – 
commenta il Presidente del Consorzio 
Vino Chianti, Giovanni Busi –. Per noi 
è molto significativo essere presenti 
ad una vetrina importante come quel-
la di Parigi, anche per l’interesse che 
nutriamo nei confronti del mercato 
francese. Sono anche soddisfatto della 
collaborazione con il Consorzio Tutela 
del Vino Morellino di Scansano con cui 
stiamo mettendo in campo importanti 
progetti di promozione”.

https://fruitecompr.sharepoint.
com/sites/MorellinodiScansano-PR/
Documenti%20condivisi/General/
ESTERNA/COMUNICATI%20
STAMPA/2022/VINEXPO%202022/
Morellino_Cs%20Vinexpo.pdf 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO: 
IL CONSORZIO PUNTA A UNA 
CRESCITA SOSTENIBILE E 
SCEGLIE VALORITALIA PER 
CERTIFICARSI CON LO STANDARD 
DI SOSTENIBILITÀ EQUALITAS

Dopo un 2021 che ha fatto segnare una 
crescita record delle vendite, il Con-
sorzio Vino Nobile di Montepulciano 
ha deciso di rafforzare il proprio impe-
gno verso uno sviluppo sostenibile, af-
fidando a Valoritalia l’incarico di cer-
tificare con il protocollo “Equalitas” la 
sostenibilità delle denominazioni tute-
late. Una scelta arrivata al termine di 
un percorso iniziato oramai da alcuni 
anni, che ha previsto la partecipazione 
attiva di buona parte delle aziende so-
cie e consentito di maturare e condi-
videre una decisione che avrà un forte 
impatto sullo sviluppo futuro del terri-
torio. L’iter di certificazione dovrebbe 
concludersi al più tardi entro il primo 
semestre 2022 e consentirà alle deno-
minazioni Nobile di Montepulciano, 
Rosso di Montepulciano e Vinsanto di 
Montepulciano, di diventare le prime 
denominazioni sostenibili italiane. Lo 
standard Equalitas, elaborato dall’o-
monima società italiana controllata 

da FEDERDOC, consente la certifica-
zione di sostenibilità dell’Organizza-
zione, ovvero della singola impresa 
vitivinicola, dei prodotti vitivinicoli e 
delle Denominazioni di Origine. Il ri-
lancio verso l’obiettivo della sostenibi-
lità avviene in un momento di grande 
euforia per il Consorzio che nel 2021 
ha visto crescere del 30% le vendite 
del vino Nobile per un ammontare 
complessivo pari a oltre 6,7 milioni di 
bottiglie. A queste si devono aggiun-
gere 2,7 milioni di bottiglie di Rosso 
di Montepulciano e le circa 30 mila 
di Vinsanto, che portano il totale dei 
volumi delle tre denominazioni che 
fanno capo al Consorzio a oltre 9 mi-
lioni di bottiglie. Un livello che non si 
vedeva da tempo e che fa ben sperare 
per l’anno in corso.

https://www.winemeridian.com/
news_it/il_consorzio_vino_nobile_di_
montepulciano_punta_a_una_crescita_
sostenibile_e_sceglie_valoritalia_per.
html 

VIN SANTO LOVERS:
A MONTEPULCIANO UN EVENTO 
PER CELEBRARE IL PRODOTTO 

Amanti appassionati esperti ed im-
prenditori del mondo vitivinicolo si 
ritroveranno il prossimo 26 Febbraio 
alla Fortezza di Montepulciano, sede, 
tra l’altro, del Consorzio del Vino No-
bile di Montepulciano per la prima 
edizione di “Vin Santo Lovers”. Il pri-
mo evento tutto dedicato unicamente 
al Vin Santo, organizzato da Federico 
Minghi, esperto in eventi e marketing, 
insieme al Professore Andrea Mazzoni 
e con la partnership del Consorzio del 
Nobile di Montepulciano. Una tavola 
rotonda tutta dedicata a questo netta-
re e infine un banco d’assaggio dove 
si potranno degustare i migliori Vin 
Santo, bottiglie pregiatissime, introva-
bili, addirittura del 1969. “Siamo felici 
come Consorzio di ospitare questa pri-
ma edizione di un evento che ci au-
guriamo possa diventare un appunta-
mento fisso – spiega il Presidente del 
Consorzio del Vino Nobile di Monte-
pulciano, Andrea Rossi – abbiamo ac-
colto questa scelta di Montepulciano 
con grande entusiasmo anche perché 
qui il Vin Santo vanta una delle prime 
DOC d’Italia ed ha una storia ancestra-
le”. Un evento, per far conoscere que-

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00802&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00802&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00802&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00802&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00802&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-08&atto.codiceRedazionale=22A00802&elenco30giorni=true
http://As.Co
http://As.Co
https://fruitecompr.sharepoint.com/sites/MorellinodiScansano-PR/Documenti%20condivisi/General/ESTERNA/COMUNICATI%20STAMPA/2022/VINEXPO%202022/Morellino_Cs%20Vinexpo.pdf
https://fruitecompr.sharepoint.com/sites/MorellinodiScansano-PR/Documenti%20condivisi/General/ESTERNA/COMUNICATI%20STAMPA/2022/VINEXPO%202022/Morellino_Cs%20Vinexpo.pdf
https://fruitecompr.sharepoint.com/sites/MorellinodiScansano-PR/Documenti%20condivisi/General/ESTERNA/COMUNICATI%20STAMPA/2022/VINEXPO%202022/Morellino_Cs%20Vinexpo.pdf
https://fruitecompr.sharepoint.com/sites/MorellinodiScansano-PR/Documenti%20condivisi/General/ESTERNA/COMUNICATI%20STAMPA/2022/VINEXPO%202022/Morellino_Cs%20Vinexpo.pdf
https://fruitecompr.sharepoint.com/sites/MorellinodiScansano-PR/Documenti%20condivisi/General/ESTERNA/COMUNICATI%20STAMPA/2022/VINEXPO%202022/Morellino_Cs%20Vinexpo.pdf
https://fruitecompr.sharepoint.com/sites/MorellinodiScansano-PR/Documenti%20condivisi/General/ESTERNA/COMUNICATI%20STAMPA/2022/VINEXPO%202022/Morellino_Cs%20Vinexpo.pdf
https://www.winemeridian.com/news_it/il_consorzio_vino_nobile_di_montepulciano_punta_a_una_crescita_sostenibile_e_sceglie_valoritalia_per.html
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sto prodotto molto apprezzato da una 
nicchia di intenditori, scambiato co-
munemente con il vino dolce da can-
tuccini ma che invece è uno dei vini 
passiti più buoni al mondo sul quale le 
aziende investono tanto ma che fino 
ad oggi non ha avuto il dovuto risalto, 
un modo per promuovere il territorio, 
le aziende, le tradizioni.

https://www.agricolae.eu/vin-santo-
lovers-a-montepulciano-si-un-evento-
per-celebrare-il-prodotto/ 

DAL 26 AL 28 MARZO 
2022 L’ANTEPRIMA
DEL VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO

Dal 26 al 28 marzo 2022, a Montepul-
ciano, si terrà l’Anteprima del Vino 
Nobile di Montepulciano. L’evento 
offre agli operatori del settore e al 
sempre più grande pubblico di ap-
passionati la possibilità di degustare 
uno dei migliori vini al mondo, in un 
contesto esclusivo e magico come la 
Fortezza di Montepulciano. Una pos-
sibilità davvero unica per confrontar-
si direttamente con i produttori delle 
più importanti cantine del territorio e 
trascorrere un weekend assolutamen-
te indimenticabile, in cui non man-
cheranno passione ed emozione. Sarà 
possibile degustare il Vino Nobile di 
Montepulciano 2019, annata a 5 stelle, 
pronto ad essere immesso sul merca-
to dopo i due anni di evoluzione im-
posti dal disciplinare di produzione, e 
la Riserva 2018, nonché gli altri vini 
prodotti nell’area di Montepulciano. 
L’anteprima avrà luogo all’interno del-
la Fortezza di Montepulciano, a pochi 
passi da Piazza Grande, e rappresen-
terà il pretesto ideale per scoprire un 
borgo incantevole e ricco di sorprese 
per chi ancora non ha avuto l’occa-
sione di conoscere questa parte della 
Toscana, e una ragionevole scusa per 
chi conosce questi luoghi e ci ritorna 
sempre con lo stesso entusiasmo.

(Fonte: Consorzio del Vino Nobile di 
Montepulciano)

CONSORZIO TUTELA 
VINI OLTREPÒ PAVESE: 
LA MASTERCLASS D’OLTREPÒ 
PAVESE A LOS ANGELES CON I 
TRE BICCHIERI DEL GAMBERO 
ROSSO INTERNATIONAL

Il Gambero Rosso, la principale media 
company italiana di vino e cibo, è tor-
nata a Los Angeles con una degusta-
zione unica di vini italiani premium 
premiati nella guida Vini d'Italia 2022. 
Tasting trade & media tasting, è stata 
una full immersion nelle tipologie che 
compongono la Collezione delle Deno-
minazioni d’Oltrepò Pavese, area im-
portante per il vino di Lombardia, area 
caratterizzata dalla biodiversità delle 
sue bellissime colline, con prodotti 
da vitigni internazionali così storici in 
questa terra del vino da essere con-
siderati autoctoni come la Croatina, 
il Pinot nero, il Riesling. Dall’una del 
pomeriggio alle 18 si è tenuto l’appun-
tamento per la degustazione al banco. 
Alle 16 c’è stata la cerimonia con i top 
italian restaurants awarding, ma le 
emozioni non sono mancate per la Ma-
sterclass delle 12 con il Consorzio Tute-
la Vini Oltrepò Pavese e le sue “Perle 
d’Oltrepò”. I Tre bicchieri da stappare 
in California a Los Angeles sono con-
siderati dal mondo del vino un evento 
imperdibile. La degustazione del Gam-
bero Rosso è un evento “hot” per la 
città californiana. La location City Mar-
ket Social House ha accolto il Gambero 
Rosso con una degustazione di vini ita-
liani premium, selezionati dalla Guida 
Vini d’Italia 2022.

https://www.consorziovinioltrepo.
it/4547/la-masterclass-doltrepo-
pavese-a-los-angeles-con-i-tre-
bicchieri-del-gambero-rosso-
international/ 

IL SISTEMA 
AGROALIMENTARE 
LOMBARDO 
PROTAGONISTA 
ALL’EXPO DI DUBAI

Il sistema agroalimentare lombardo 
è stato protagonista all’Expo di Du-
bai, con una serie di iniziative dedi-
cate alla internazionalizzazione delle 
aziende. Saranno coinvolti il Consor-
zio del Gorgonzola, il Consorzio di tu-
tela Bresaola della Valtellina, Ascovilo 

(Associazione Consorzi Tutela Vini 
Lombardi a D.O.C.G., D.O.C e I.G.T.), 
Galletto Vallespluga e Riso Gallo. Am-
basciatore della spedizione sarà il ma-
estro pasticciere Iginio Massari. Tutte 
le iniziative sono state presentate du-
rante una conferenza stampa che si è 
svolta il 25 febbraio, alle ore 11 nella 
sede territoriale della Regione Lom-
bardia a Brescia. Presenti l’assessore 
all’Agricoltura, Alimentazione e Siste-
mi verdi della Regione Lombardia Fa-
bio Rolfi, il maestro Iginio Massari e i 
rappresentanti dei consorzi coinvolti. 
In collegamento anche il Presidente 
del Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pa-
vese Gilda Fugazza. 

(Fonte: Consorzio Tutela Vini
Oltrepò Pavese)

CONSORZIO DI TUTELA 
DELLA DOC PROSECCO:
IL CONSORZIO VOLA A PARIGI PER 
WINE PARIS / VINEXPO PARIS 

A due anni esatti dall’ultima edizione 
di Wine Paris / Vinexpo Paris il Con-
sorzio di tutela del Prosecco DOC è 
tornato in fiera, nel primo appunta-
mento dopo l’inizio della pandemia, 
ripartendo proprio da Parigi, dove ci si 
era fermati. Nel frattempo, la Denomi-
nazione Prosecco DOC si è rafforzata 
continuando a crescere nella produzio-
ne e nelle esportazioni e battezzando, 
nel novembre 2020, il Prosecco Doc 
Rosé. Nel biennio in esame, la quota 
export della Francia è passata dai ne-
anche 17 milioni di bottiglie del 2019 
ai quasi 20 milioni del 2020, per atte-
starsi, con un balzo del +25,9%, sugli 
oltre 25 milioni di bottiglie importate 
nel 2021, dato che conferma i francesi 
al quarto posto nella classifica mon-
diale subito dopo USA, UK e Germa-
nia, storici e principali mercati per il 
Prosecco. Il mercato d’oltralpe vale il 
5,7% dell’intera quota export, che oggi 
corrisponde a circa l’80% dell’intera 
produzione DOC (627 milioni di botti-
glie nel 2021, di cui 71,5 milioni Pro-
secco DOC Rosè). “A Parigi saremo in 
ottima compagnia – ha raccontato il 
Presidente della DOC Prosecco Stefa-
no Zanette in vista dell’atteso evento 
- accanto ad altre prestigiose Denomi-
nazioni francesi e italiane, e a realtà, 
piccole o grandi, rappresentative delle 
migliori produzioni internazionali. Ab-

https://www.agricolae.eu/vin-santo-lovers-a-montepulciano-si-un-evento-per-celebrare-il-prodotto/
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biamo, con gli amici e colleghi france-
si, un ottimo rapporto di amicizia e di 
proficua collaborazione. Confidiamo 
che questo incontro diventi il simbolo 
della ripartenza delle attività fieristi-
che, portando un‘iniezione di fiducia al 
nostro settore e soprattutto agli opera-
tori dell’indotto”.

https://www.prosecco.wine/it/eventi/
wine-paris-2022 

IL PROSECCO DOC 
CRESCERÀ, MA IN 
MANIERA SOSTENIBILE

Il Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio di tutela della DOC Prosec-
co ha approvato la formalizzazione di 
una richiesta, alle Regioni Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, tesa ad equipa-
rare – a precise condizioni, e in vista 
di potenziali futuri attingimenti – le 
superfici di Glera ottenute da estirpo 
e reimpianto di vigneti già esistenti al 
31 luglio 2018, alle superfici di Glera a 
terra a quella stessa data. “Con que-
sta richiesta – spiega Stefano Zanet-
te, Presidente del Consorzio – non si 
andrà ad incrementare il potenziale 
viticolo delle nove province della no-
stra DO. Quello che vogliamo scongiu-
rare, infatti, diversamente da quanto 
sostenuto in questi giorni da alcuni, 
è l’incremento delle superfici vitate 
destinate alla produzione di Prosecco 
DOC a scapito di altre colture”. L’in-
tento del Consorzio, come ribadito 
più volte, è quello di assicurare alla 
denominazione una crescita ordina-
ta e sostenibile, sia dal punto di vista 
ambientale che economico e sociale. 
In questa fase, tale opportunità verrà 
concessa con un tetto massimo di un 
ettaro ad azienda, perpetuando il mo-
dello socio-economico sul quale pog-
gia il successo della denominazione.

https://www.agricultura.it/2022/02/22/
vino-il-prosecco-doc-crescera-ma-in-
maniera-sostenibile-il-consorzio-ha-
approvato-i-nuovi-impianti/ 

IL PROSECCO DOC 
SI ESIBISCE A TIMES 
SQUARE. E SFOGGIA 
ANCHE IL ROSA

In questi giorni il Prosecco DOC è pro-
tagonista a Times Square: in uno dei 

mega schermi che dal 1904 caratteriz-
zano la frequentatissima piazza, ico-
na della Grande Mela, nello specifico 
sulla Crown Digital, si alternano tre 
video che hanno per soggetto prota-
gonista il Prosecco DOC e il Prosecco 
DOC nella sua versione Rosé. Ci sono 
gli spezzoni inconfondibili dell’opera 
Lightness That Inspires realizzata da 
Carlo Guttadauro, presentata lo scor-
so settembre alla Mostra del Cinema 
di Venezia nello Spazio della Veneto 
Film Commission-Regione del Vento, 
un supercorto che sta continuando 
a collezionare numerosi premi pre-
stigiosi in tutto il mondo, con oltre 
2 menzioni d’onore e 9 riconosci-
menti internazionali, tra i quali, negli 
USA, il New York International Film 
Awards™ - NYIFA e il Vegas Movie 
Awards. Appaiono poi dei frame dello 
spot che il Consorzio ha dedicato al 
Prosecco DOC Rosé, l’enfant prodige 
il cui successo internazionale, non ul-
timo quello conseguito recentemente 
al Wine Paris / Vinexpo di Parigi, non 
finisce di stupire. Infine, ultimo solo 
in termini di tempo, il fashion movie 
THE ITALIAN GENIO: l’opera, diretta 
dal celebre fotografo Wayne Maser, è 
stata realizzata da Tuorlo Magazine 
per celebrare le pregiate bollicine del 
Prosecco DOC, utilizzando i sinuo-
si linguaggi emozionali tipicamente 
utilizzati nel mondo della moda e del 
lifestyle. Un estratto del filmato è sta-
to battuto all’asta da Christie’s sotto 
forma di NFT, un’opera di criptoarte 
che ha portato per la prima volta la 
Digital Art nel mondo del vino. Tra i 
premi vinti in prestigiosi festival in-
ternazionali, si segnalano l’Oniros 
Film Awards di New York e il Global 
Film Festival Awards di Los Angeles. 
Il medley visivo amalgama stili di re-
gia diversi per diversi approcci con lo 
stesso obiettivo: raccontare attraverso 
un sapiente uso delle immagini una 
denominazione che nell’immagina-
rio collettivo è prima di tutto un vino 
spumante, ma che per chi lo ama e 
lo conosce, racchiude in sé la bellezza 
del paesaggio, il sapere degli antenati, 
il talento delle nuove generazioni, la 
vocazione al lavoro combinata al pia-
cere della convivialità.

https://www.prosecco.wine/it/news/il-
prosecco-doc-si-esibisce-times-square-
e-sfoggia-anche-il-rosa 

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI DOC SICILIA:
VIGNE URBANE ANCHE IN SICILIA

Le vigne urbane conquistano anche 
la Sicilia. Nell’isola sono due le realtà 
che fanno parte dell‘Urban Vineyard 
Association, associazione internazio-
nale che, con l’intento di tutelare il 
patrimonio rurale, storico e paesaggi-
stico, riunisce i vigneti all’interno dei 
centri cittadini. In Italia e nel mon-
do. Si tratta della Vigna del Gallo di 
Palermo e dell’Etna Urban Winery di 
Catania. La Vigna del Gallo dell’Orto 
Botanico dell’Università degli studi di 
Palermo è il risultato di un progetto 
del Consorzio di Tutela Vini Doc Sicilia 
e del Sistema museale dell’Università. 
Progetto realizzato in collaborazione 
con il Dipartimento Scienze Agrarie, 
Alimentari e Forestali (SAAF). “Il fe-
nomeno delle vigne urbane – sotto-
linea Antonio Rallo, Presidente del 
Consorzio di Tutela Vini Doc Sicilia - è 
perfettamente in linea con la vocazio-
ne della Doc Sicilia di salvaguardia del 
grande patrimonio viticolo dell’isola. 
Senza memoria storica dei vitigni au-
toctoni non ci sarebbe viticoltura in 
Sicilia. Ciò rientra perfettamente nel 
progetto di tutela del patrimonio rura-
le, storico e paesaggistico della Urban 
Vineyards Association”. La vigna del 
Gallo è stata recentemente intitolata 
a Diego Planeta, imprenditore tra gli 
artefici dell’ascesa del vino siciliano. 

https://www.igrandivini.com/news/
vigne-urbane-anche-in-sicilia-ecco-
quali-si-trovano-nellisola/ 

https://www.prosecco.wine/it/eventi/wine-paris-2022
https://www.prosecco.wine/it/eventi/wine-paris-2022
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https://www.agricultura.it/2022/02/22/vino-il-prosecco-doc-crescera-ma-in-maniera-sostenibile-il-consorzio-ha-approvato-i-nuovi-impianti/
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CONSORZIO TUTELA VINI 
SOAVE: IN GURI IL DECRETO
DI CONFERMA INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 10 febbraio u.s. è stato 
pubblicato il decreto Mipaaf di con-
ferma dell'incarico al Consorzio tutela 
vini Soave e Recioto di Soave a svolge-
re le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazio-
ne del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all'articolo 41, 
commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, sulle DOCG «Recioto di 
Soave» e «Soave Superiore» e sulla 
DOC «Soave».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-
10&atto.codiceRedazionale=22A00856
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO DI TUTELA 
VALDARNO DI SOPRA 
DOC: RINNOVATO IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DEL 
CONSORZIO VALDARNO DI SOPRA 
DOC. LUCA SANJUST ELETTO 
PRESIDENTE 

L’Assemblea del Consorzio di Tutela 
Valdarno di Sopra doc ha provveduto 
a rinnovare il Consiglio di Amministra-
zione. Sono stati eletti consiglieri Carlo 
Bartolini Baldelli, Ettore Ciancico, Clio 
Cicogni, Salvatore Ferragamo, Giando-
menico Gigante, Lucia Madiai, Maria 
Grazia Mammuccini, Alberto Moretti, 
Moritz Rogosky, Luca Sanjust. Il nuovo 
Consiglio ha poi eletto Presidente Luca 
Sanjust, che aveva già ricoperto l’inca-
rico nel precedente mandato. Il Consi-
glio ha anche nominato Direttore Ettore 
Ciancico. La nomina è stata ratificata 
dall’assemblea. Luca Sanjust ha così 
commentato: “Sono molto contento 
della scelta dell’assemblea di immette-
re nel nuovo consiglio delle produttrici 
che rappresentano nuova linfa e pro-
duttrici che possono dare un importan-
te contributo al raggiungimento nel no-
stro obbiettivo primario: continuare a 
crescere e consolidarci, per essere una 
denominazione biologica e sostenibile”.

(Fonte: Consorzio di Tutela Valdarno
di Sopra DOC)

CONSORZIO TUTELA VINI 
VALPOLICELLA: IN 2021 BOOM 
VENDITE PER AMARONE +24%
E RIPASSO +15%

Boom di vendite per Amarone e Ripasso 
nel 2021, che mettono a segno rispetti-
vamente un +24% e un +15%. Nell’anno 
appena trascorso il vino in Valpolicella 
ha visto una crescita in doppia cifra 
in tutti i suoi numeri chiave. È quan-
to emerso dalla conferenza stampa del 
Consorzio Tutela Vini Valpolicella. Cre-
sce di poco il vigneto, ora a 8.573 ettari 
(+2%), ma aumenta significativamente 
la produzione (+8,6% sul 2020). Arriva 
però dal mercato il dato più eclatante, 
con un risultato sulle vendite che regi-
stra complessivamente un incremento 
di oltre il 16% sul 2020, in linea con la 
crescita complessiva dell’imbottigliato 
(+15,3%). Secondo l’indagine compiuta 
da Nomisma Wine Monitor su un cam-
pione di imprese rappresentativo del 
50% della produzione imbottigliata, il 
rimbalzo che si è registrato lo scorso 
anno ha interessato in particolare la 
domanda italiana, con uno scatto ri-
spetto al 2020 del 31% a valore, e un 
export in crescita dell’8% anche grazie 
ad un incremento nel prezzo medio. 
Questa discrasia nelle performance 
delle imprese discende dagli impatti 
della pandemia e dalle restrizioni di 
natura sanitaria che avevano portato le 
vendite 2020 dei vini della Valpolicella 
a registrare un calo di quasi il 10% sul 
mercato nazionale rispetto al 2019. La 
miglior performance la fa segnare l’A-
marone, protagonista di un autentico 
boom di vendite (+24%) ben oltre la 
media nazionale sia nelle esportazioni 
(+16%) che soprattutto in Italia, dove 
segna un +39% a valore. Per il re della 
Valpolicella, il cui prodotto prende la 
strada per l’estero per oltre il 60% del-
le bottiglie vendute, i top mercati sono 
stati Canada, Stati Uniti e Svizzera, se-
guiti a ruota da Regno Unito e Germa-
nia. Il trend nelle singole piazze vede 
in forte crescita la domanda dei Paesi 
anglosassoni, con Usa a +27%, Canada 
a +22% e Uk a +18%. Sopra la media an-
che le vendite in Germania e nel sem-
pre più consolidato Benelux, entrambi 
a +17%. “I risultati presentati oggi – ha 
detto il Presidente del Consorzio Tutela 
Vini Valpolicella, Christian Marchesini 
– confermano l’ottimo stato di salute di 
una denominazione che ha saputo rea-

gire nel migliore dei modi all’emergen-
za. Il lavoro però non è finito, soprat-
tutto relativamente alla promozione 
del nostro vino identitario. Per questo 
valore, qualità e rilancio del Valpolicel-
la saranno al centro della politica del 
Consorzio anche per quest’anno”.

https://www.askanews.it/
economia/2022/02/15/valpolicella-in-
2021-boom-vendite-per-amarone-24-e-
ripasso-15-pn_20220215_00103/ 

CONSORZIO VALTÈNESI: 
VALTÈNESI E PROVENZA 
FANNO SQUADRA E FIRMANO 
L’ASSE ITALIA-FRANCIA PER LA 
PROMOZIONE DEI ROSATI

Prende il nome “Rosè Connection” la 
storica partnership che vedrà uniti per 
la promozione il Consorzio Valtènesi e i 
rosati della Provenza: due territori sen-
za dubbio molto diversi tra loro, uniti 
però da una forte vocazione storica 
alla produzione di vini rosa di altissima 
qualità. L’annuncio arriva in prossimi-
tà dell’uscita sul mercato della nuova 
annata del Valtènesi, la 2021, prevista 
ogni anno come da disciplinare nella 
giornata del 14 febbraio. Un ritorno 
in scena che arriva spinto dall’onda di 
una forte crescita, considerato che nel 
2021 gli imbottigliamenti hanno supe-
rato la soglia dei 2 milioni di bottiglie 
con un aumento nell’ordine del 17%. 
Le prospettive per il nuovo anno sono 
altrettanto positive, e puntano a con-
fermare un trend di crescita che negli 
ultimi 8 anni è marciato a ritmi medi 
del +10%. L’uscita dei nuovi Valtènesi 
sarà quindi celebrata da questa presti-
giosa partnership con il colosso mon-
diale dei rosé (oltre 160 milioni le bot-
tiglie prodotte annualmente). Obiettivo 
quello di dare forma ad una campagna 
sul patrimonio dei vini rosati DOP di 
Valtènesi- Riviera del Garda Classico e 
Provenza, puntando prioritariamente 
al target dei millennials per rafforzare 
il legame emozionale ed esperienzia-
le dei consumatori di tre grandi Paesi 
europei, Germania, Belgio ed Olanda, 
dove queste tipologie non sono ancora 
conosciute quanto meriterebbero.

https://www.agricultura.it/2022/02/10/
vino-valtenesi-e-provenza-fanno-
squadra-e-firmano-lasse-italia-francia-
per-la-promozione-dei-rosati/
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CONSORZIO DOC DELLE 
VENEZIE: IL PINOT GRIGIO DOC 
DELLE VENEZIE PROTAGONISTA
A MIAMI PER LA 21ª EDIZIONE
DEL SOUTH BEACH
WINE & FOOD FESTIVAL

La DOC delle Venezie – la più estesa in 
Italia, che riunisce gli operatori della 
filiera produttiva del Pinot grigio DOC 
di Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Tren-
tino – è tornata finalmente protagoni-
sta, e in presenza, sulla scena enoga-
stronomica statunitense e lo ha fatto 
in grande stile, in qualità di Sponsor 
di uno dei più grandi e attesi eventi 
enogastronomici del Paese pensato 
per i consumatori high spender ame-
ricani, che ormai da 21 edizioni punta 
i riflettori sui nomi più celebri del set-
tore vino e distillati: il Food Network 
& Cooking Channel South Beach Wine 
& Food Festival presentato da Capital 
One (SOBEWFF®). Dal 24 al 27 febbra-
io 2022 le rinomate spiagge di Miami 
sono tornate a popolarsi di migliaia di 
wine & food lover, che hanno avuto a 
disposizione centinaia di prestigiose 
vetrine ed iniziative promozionali a 
proporre le prelibatezze di rinomati 
chef ed importanti personalità della 
cucina internazionale, oltre ai tanti 
nomi del vino e dei distillati tra i più 
famosi al mondo. Insomma, la mission 
della manifestazione è: To EAT. DRINK. 
EDUCATE. In questo contesto - impre-
ziosito dal sole, dal profumo del mare, 
dalle risate e dalla voglia di stare di 
nuovo insieme – si sono inserite le di-
verse attività sponsorizzate dal Pinot 
grigio DOC delle Venezie, che ha scelto 
di presentarsi all’esigente pubblico di 
South Beach come esempio di qualità, 
garanzia e certificazione del Made in 
Italy. Qui troviamo un consumatore 
attento, per il quale i fattori legati alla 
tracciabilità e alla provenienza sono 
determinanti nel processo d’acquisto: 
l’attività di promozione del Pinot grigio 
delle Venezie - che annualmente espor-
ta negli States circa il 40% dell’intera 
produzione - non poteva trovare un 
terreno più fertile per rendere familia-
ri le implicazioni e le specifiche con-
tenute nel concetto di Denominazione 
d’Origine, di certificazione, di sicurez-
za, di controllo sia della materia pri-
ma che della sua trasformazione. Non 
solo, il Festival, con la sua proposta 
gastronomica variegata e di altissimo 

livello, ha messo alla prova l’eccezio-
nale versatilità del Pinot grigio DOC 
delle Venezie: un vino perfetto per le 
social & food occasion, capace di ac-
compagnare innumerevoli piatti - più 
o meno tipici - delle diverse tradizioni 
culinarie di tutto il mondo.

https://4j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/
mr/BFqoK87-l1rL594wl1KDOwhq-MR-
8FEZJepsZXaCUbCLFzG8wuX69jPgS-
8O5xWzZ1ptfz9jbktPO-
0gIUhlgbaJtZXTDwnL8RJjxvnYqe-
va5WSCRQ6h_
Bafq9FyyXXQctS1j9rzVvsg 

CONSORZIO VINI VENEZIA: 
TORNANO ANCHE PER IL 2022
GLI ENOWEBINARS

Al via la seconda edizione degli Eno-
webinars 2022 organizzati dal Consor-
zio Vini Venezia. Nel mese di Marzo 
si svolgeranno quattro appuntamenti 
dedicati al mondo enologico con ospiti 
di rilievo in grado di fornire soluzioni 
concrete, best practice ed esperienze 
utili a tutti gli operatori del settore e 
appassionati.

https://www.consorziovinivenezia.it/
ita/notizie/eno_webinars_consorzio_
vini_venezia_2022-234 

16-17 MARZO 2022
BRUXELLES
RIUNIONI COMAGRI PE

La Commissione Agricoltura del Parla-
mento europeo si riunisce a Bruxelles 
in data 16 e 17 marzo 2022.
 
https://www.europarl.europa.eu/com-
mittees/it/agri/home/highlights 

AGENDA
APPUNTAMENTI

http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/BFqoK87-l1rL594wl1KDOwhq-MR8FEZJepsZXaCUbCLFzG8wuX69jPgS-8O5xWzZ1ptfz9jbktPO0gIUhlgbaJtZXTDwnL8RJjxvnYqeva5WSCRQ6h_Bafq9FyyXXQctS1j9rzVvsg
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/BFqoK87-l1rL594wl1KDOwhq-MR8FEZJepsZXaCUbCLFzG8wuX69jPgS-8O5xWzZ1ptfz9jbktPO0gIUhlgbaJtZXTDwnL8RJjxvnYqeva5WSCRQ6h_Bafq9FyyXXQctS1j9rzVvsg
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/BFqoK87-l1rL594wl1KDOwhq-MR8FEZJepsZXaCUbCLFzG8wuX69jPgS-8O5xWzZ1ptfz9jbktPO0gIUhlgbaJtZXTDwnL8RJjxvnYqeva5WSCRQ6h_Bafq9FyyXXQctS1j9rzVvsg
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/BFqoK87-l1rL594wl1KDOwhq-MR8FEZJepsZXaCUbCLFzG8wuX69jPgS-8O5xWzZ1ptfz9jbktPO0gIUhlgbaJtZXTDwnL8RJjxvnYqeva5WSCRQ6h_Bafq9FyyXXQctS1j9rzVvsg
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/BFqoK87-l1rL594wl1KDOwhq-MR8FEZJepsZXaCUbCLFzG8wuX69jPgS-8O5xWzZ1ptfz9jbktPO0gIUhlgbaJtZXTDwnL8RJjxvnYqeva5WSCRQ6h_Bafq9FyyXXQctS1j9rzVvsg
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/BFqoK87-l1rL594wl1KDOwhq-MR8FEZJepsZXaCUbCLFzG8wuX69jPgS-8O5xWzZ1ptfz9jbktPO0gIUhlgbaJtZXTDwnL8RJjxvnYqeva5WSCRQ6h_Bafq9FyyXXQctS1j9rzVvsg
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/BFqoK87-l1rL594wl1KDOwhq-MR8FEZJepsZXaCUbCLFzG8wuX69jPgS-8O5xWzZ1ptfz9jbktPO0gIUhlgbaJtZXTDwnL8RJjxvnYqeva5WSCRQ6h_Bafq9FyyXXQctS1j9rzVvsg
https://www.consorziovinivenezia.it/ita/notizie/eno_webinars_consorzio_vini_venezia_2022-234
https://www.consorziovinivenezia.it/ita/notizie/eno_webinars_consorzio_vini_venezia_2022-234
https://www.consorziovinivenezia.it/ita/notizie/eno_webinars_consorzio_vini_venezia_2022-234
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/agri/home/highlights
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/agri/home/highlights

